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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30

LA PROTESTA PREVISTI UN MIGLIAIO DI MANIFESTANTI: ARRIVERANNO IN BUS

Gli autotrasportatori Ilva
oggi alla marcia su Roma
Con loro sindaco di Taranto e segretari Fim e Uilm
La Cgil e i sindacati di base prendono le distanze

COLUCCI A PAGINA 11 CON UN ALTRO SERVIZIO >>

CENTRODESTRA L’EX CAVALIERE CEDE IL 7,79% DI MEDIASET PER 390 MILIONI E SCENDE AL 33,4%. CONFALONIERI SMENTISCE LE DIMISSIONI

Berlusconi inizia a vendere
Riforme avanti a singhiozzo, salta l’accordo tra Pd e grillini
Operazioni «anomale» sulle Popolari, aperta un’i n c h i e st a

SE AL SUD
UN MINISTERO

PUÒ FARE
IL MIRACOLO

di LINO PATRUNO

U
n ministero del Mez-
zogiorno? Difficile
andare a dirlo al cas-
sintegrato, allo

sfrattato, a chi non riesce più a
fare la spesa. Col disgusto ver-
so una politica che parla dei
problemi suoi e non di quelli
della gente. E con l’i n t e re s s e
che si accende solo se c’è qual-
cosa di immediato e di concreto
per chiunque se lo aspetti: c’è
niente per me? Eppure l’an -
nuncio del premier Renzi di
volerlo ripristinare, quel mi-
nistero, può essere una buona
notizia per il Sud tanto quanto
può non significare nulla.

Anzitutto significa che Renzi
si accorge del Sud: meglio tardi
che mai. Non male le sue visite
nel Sud delle eccellenze delle
quali non si parla mai tanto
quanto si parla di ciò che va
male. Ma che il Sud sia il mal-
trattato d’Italia bisogna avere
le cataratte per non vederlo.

SEGUE A PAGINA 21 >>

SILVIO E RAFFAELE
C’ERAVAMO TANTO AMATI

di MICHELE COZZI

MALASANITÀ IN SICILIA
Non c’è posto in 3 ospedali
bimba muore in ambulanza

A PAGINA 15 >>

L’ANALISI
Renzi tra Tsipras e la Merkel
Che fare per la crisi greca?

ANDREA DEL MONACO A PAGINA 18 >>

REGIONE L’EX CAVALIERE SCEGLIE L’ONCOLOGO COME ANTI-EMILIANO

Puglia, Forza Italia
benedice Schittulli
Fitto: lo appoggerò

REGIONE Francesco Schittulli

E NEI SITI ALTERNATIVI A SAN FOCA È GIÀ BATTAGLIA

Gasdotto
Roma indaga
dopo l’esposto
dei «No Tap»

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >> SERVIZIO A PAGINA 9 >>

BRINDISI L’area dove potrebbe approdare il TapGALASSO A PAGINA 7 >>

GAS, IL GIROTONDO
PER RIPERDER TEMPO

di TONIO TONDO

F I NA L M E N T E
LA CAMPAGNA

E L E T TO R A L E
PUÒ (RI)PARTIRE

di BEPI MARTELLOTTA

L
a regione Puglia ha avuto a
disposizione tre anni per pre-
sentare proposte di siti alter-
nativi a Melendugno nel Sa-

lento per l’approdo della condotta del
metano proveniente dal Mar Caspio.

SEGUE A PAGINA 21 >>

F
nalmente. Final-
mente ha un volto il
convitato di pietra
di questa strana,

anomala campagna elettora-
le per le regionali in Puglia,
che uno dei princupali pro-
tagonisti ha avviato già da
t e m p o.

SEGUE A PAGINA 21 >>A PAGINA 4 >>

l A sorpresa Mediaset va sul mercato. Il
gruppo di Berlusconi ha deciso di vendere il
7,79% delle azioni, per un valore complessivo
di 390 milioni. Confalonieri smentisce voci di
dissapori con il Cavaliere. Intanto alla Ca-
mera «andamento lento» del dibattito sulla
riforma costituzionale. Salta il tentativo di
accordo tra Pd e grillini che avevano posto
alcune condizioni. Sulla questione della ban-
che Popolari aperta un’i n ch i e s t a .

CHIARITO IL MISTERO DI UN GROSSO AMMANCO IN UNA NOTA PANETTERIA

Lecce, un dipendente
rubava dalla cassa
scoperto e denunciato

LECCE La panetteria dell’ammancoSERVIZIO IN CRONACA >>
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VINCENZO CAPUTI LAMBREN-
GHI con i suoi cari abbraccia com-
mosso gli amici Pasquale e Anna
Rutigliani, insieme a tutti i fami-
liari, nel triste esito dell’a m at i s s i m o
figlio

Piero
volato al cielo dopo un lungo Pur-
gatorio che Lo ha illuminato insieme
alla Sua famiglia.

Bari, 13 febbraio 2015

MARIAROSARIA SCHERILLO
prende parte al dolore che ha colpito
Pasquale Rutigliani, per la scom-
parsa dell’adorato figlio

Piero
Bari, 13 febbraio 2015

Lo STAFF della CLE partecipa con
profondo dolore al lutto che ha col-
pito Pasquale Rutigliani per la per-
dita del caro figlio

Piero
Bari, 13 febbraio 2015

Ad un mese dalla scomparsa della
cara

Giovanna Bonerba
una Santa Messa sarà celebrata in
suffragio il giorno 15/02/2015 ore
11,30 presso la Chiesa S. Carlo Bor-
ro m e o.

16 Febbraio 2014 16 Febbraio 2015

Lunedì 16 febbraio alle ore 19,00
nella S. Messa che sarà celebrata
presso la Parrocchia del Buon Pa-
store in Bari, in occasione del primo
anniversario del ritorno nella Casa
del Padre, ricorderemo l’insostitui -
bile ed indimenticabile

Av v.

Bruno Amendolito

MAL ASANITÀ
TRAGEDIA IN SICILIA

Ospedali pieni, neonata muore
Catania, la bimba ha avuto una crisi respiratoria, ma non è stato possibile ri c ove ra r l a

L’INUTILE CORSA IN AMBULANZA
Nicole avrebbe dovuto essere trasferita in
u n’unità di terapia intensiva, ma la più
vicina con un posto libero era a Ragusa

C ATA N I A L’ingresso dell’ospedale «Garibaldi»

l C ATA N I A . Non trovare posto
in ospedale e morire in ambulan-
za, a oltre 100 chilometri di di-
stanza dal luogo dove sei nata da
circa tre ore. È stato il tragico de-
stino della piccola Nicole, venuta
al mondo in una clinica privata di
Catania mercoledì notte, a conclu-
sione di una gestazione regolare e
un parto andato secondo i piani
previsti. Ma la festa, in casa della
sua famiglia, una giovane coppia
alla loro prima figlia, dura poco.
La neonata ha una crisi respira-
toria, dopo il taglio del cordone
ombelicale. Scatta l'emergenza
nella casa di cura Gibiino: la pic-
cola viene stabilizzata, ma le sue
condizioni appaiono subito gravi,
e così è necessario il ricovero ur-
gente in un’Unità di terapia in-
tensiva neonatale (Utin), ma a Ca-
tania non c'è posto. Tutte le circa
35 culle sono occupate.

Il coordinamento del 118 trova
quella più vicina e pronta a oltre
100 chilometri di distanza, con una
stima di percorrenza per un’am -
bulanza di poco meno di due ore.
Sul mezzo privato, attrezzato con
termoculla, chiamato dalla clini-
ca, salgono anche medici della ca-
sa di cura per assisterla. Ma il
viaggio sarà inutile. Poco prima di
arrivare a Ragusa, Nicole ha
u n’ulteriore crisi e muore.

Sulle tre ore di vita della neo-
nata ci sono adesso due Procure,
quella di Catania e Ragusa, che
vogliono fare chiarezza. Accerta-

re se ci sono stati problemi medici
o nella tempistica, o se fosse stato
possibile trovare un posto più vi-
c i n o.

Vuole «giustizia e sapere se c'è
stata negligenza» la nonna pater-
na della piccola Nicole. «È incon-
cepibile - dice - quello che è suc-
cesso è inconcepibile...». Vuole sa-
pere se «dall’una alle quattro della
notte scorsa si sia perso del tempo
prezioso» e se «i medici si sono
accorti che stava male, e se hanno
accelerato. Noi vogliamo la verità,
ne abbiamo diritto...».

La piccola Nicole era la primo-
genita di Andrea e Tania, giovani
sposi da due anni. Vivono a Gra-
vina di Catania. Lui, che ha pre-
sentato la denuncia ai carabinieri
del capoluogo etneo, lavora in un

bar, lei invece è casalinga. Non
parlano con i giornalisti nella cli-
nica Gibiino. Si fa portavoce il loro
legale, Giuseppe Miceli: «Questo
non è il momento di commentare -
dice - Non possiamo dire alcunchè,
vi prego di rispettare il dolore del-
la famiglia».

Una tragedia che colpisce anche
il presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, che in una te-
lefonata al governatore della Si-
cilia, Rosario Crocetta, esprime
«incredulità» per la morte della
n e o n at a .

La casa di cura Gibiino rico-
struisce la vicenda sottolineando
che «al momento della nascita la
piccola presentava condizioni di
salute critiche che richiedevano la
rianimazione neonatale immedia-

ta e il trasferimento in una Utin,
una volta stabilizzati i parametri
vitali». E dopo avere fatto questo,
si osserva dalla clinica, «si è prov-
veduto immediatamente a esegui-
re la procedura necessaria al tra-
sferimento». Ma, sostengono dalla
Gibiino, «solo dopo numerosi e va-
ni tentativi, in seguito a svariate e
reiterate richieste rivolte al 118,
preso atto che l’unica Utin dispo-
nibile era l’ospedale di Ragusa,
con un’ambulanza attrezzata pri-
vata la neonata è stata trasferita».

A Catania le Utin sono all’in -
circa 35, distribuite in 4 ospedali,
due dei quali con primari in pen-
sione. «I posti sono certamente
meno di quelli che sarebbero ne-
cessari per fare fronte alle richie-
ste», afferma la dirigente dell’Utin
dell’ospedale Garibaldi-Nesina di
Catania, Angela Motta, uno dei
reparti che era senza posto.

Sull'episodio è intervenuta an-
che l’assessore regionale alla Sa-
lute Lucia Borsellino, che ha con-
vocato i manager delle aziende
ospedaliere di Catania, sul caso, e
annunciato l’avvio di un’i n ch i e s t a
interna. E il ministro alla Salute,
Beatrice Lorezin, ha disposto l’in -
vio di ispettori a Catania per una
«relazione dettagliata e in tempi
brevi". Il presidente della Regione
Rosario Crocetta parla di "scari-
cabarile assurdo" e minaccia
"provvedimenti molto duri a par-
tire da domani".

Mimmo Trovato

l ROMA. In Italia calano le nascite, per la prima volta anche
fra le mamme straniere che finora hanno tenuto alto il livello
demografico del nostro Paese, e calano anche i decessi.
Cinquemila neonati in meno nel 2014 e circa 4 mila morti in
meno. È il quadro demografico tracciato dall’Istat in un
rapporto in cui si sottolinea che il tasso di natalità è «in-
sufficiente a garantire il necessario ricambio generazionale».
La popolazione residente ha raggiunto i 60 milioni 808 mila
residenti (compresi 5 milioni 73 mila stranieri) al primo
gennaio 2015, mentre i cittadini italiani continuano a scendere
e hanno raggiunto i 55,7 milioni (-125 mila rispetto al 2014).

NASCITE E DECESSI -Sono 509 mila le nascite, il livello
minimo dall’Unità d’Italia. I morti sono 597 mila unità. Il tasso
d’incremento naturale è di 1,4 per mille. Il numero medio di
figli per donna è pari a 1,39, come nel 2013 (nel 2010 era 1,46) a
fronte di una media Ue di 1,58 (2012); per le straniere 1,91 (a
queste è attribuito il 19% delle nascite totali), nel 2013 era il 2,1.
L’età media al parto sale a 31,5 anni. Il tasso di natalità è di 8,4
per mille (era 8,5 nel 2013); al Trentino Alto Adige il primato
per natalità (9,9), segue la Campania (8,9). Agli ultimi posti la
Liguria (6,9) e la Sardegna (7,1). In Liguria anche il più alto
tasso di mortalità (13,2 per mille).

SALE ASPETTATIVA DI VITA -Per gli uomini si è giunti a
80,2 anni e per le donne a 84,9. L’età media della popolazione ha
raggiunto i 44,4 anni; il 13,8% ha fino a 14 anni, il 64,4% dai 15
a 64 anni, il 21,7% da 65 anni in su.

Nascite in calo nel Belpaese
anche fra le mamme straniere
Istat: non garantito il ricambio generazionale

GLI ITALIANI SONO SEMPRE DI MENO

l ROMA. Una «marcia su Roma» in
divisa, con la Capitale «assediata» a suon
di fischietti. I vigili urbani di tutta Italia
hanno invaso il centro storico per chie-
dere al governo Renzi una riforma del
Corpo, più dignità e tutele. Ma non solo.
In piazza sono scesi in 10 mila per dire
ancora una volta «Non siamo corrotti, lo
siete voi» e cancellare l’onta del caso
delle assenze di Capodanno. E il ministro
della Pubblica amministrazione, Ma-
rianna Madia, ha promesso che «sul de-
creto legislativo ci sarà un’at t e n z i o n e

sull'assentei -
smo di massa e
reiterato» pro-
prio dopo
l’«epidemia di
C ap o d a n n o » .

Per lo scio-
pero nazionale
indetto
dall’Ospol so-
no arrivati da
tutt'Italia i ca-
schi bianchi.
Hanno sfilato
in corteo, da

piazza della Repubblica a Bocca della
Verità, dietro lo striscione «Rispetto, di-
gnità e tutele. Riforma subito».

«Speriamo Renzi ci ascolti e il governo
faccia la riforma del Polizia locale. E che
sia una vera riforma», dice il segretario
romano dell’Ospol Stefano Lulli, mentre
il presidente del sindacato Luigi Marucci
sottolinea: «È da tempo che le polizie
locali sono in agitazione perché i vigili
sono trattati come impiegati comunali
mentre dobbiamo essere considerati co-
me le altre polizie. Chiediamo di essere

paragonati a loro». Tra i cartelli portati
in piazza, «Riforma: impiegati o poli-
ziotti», «Vigile da marciapiede», «Vado
pure in giro armato ma per lo Stato sono
impiegato», «Come Schettino volete farci
colare a picco?». Alcuni vigili hanno an-
che indossato le pettorine di servizio con
la scritta Polizia Locale e l’aggiunta «a
pennarello» «orgoglioso di essere».

Molti sono i «pizzardoni» scesi in piaz-
za per «togliere il fango gettato sulla ca-
tegoria» dopo il caso delle assenze nella
notte di Capodanno a Roma. E lo hanno
fatto sfogandosi sui loro striscioni. «Col-
pire la Polizia locale per coprire Mafia
Capitale», si legge su uno, mentre un
altro recita «Corrotti voi indagati noi», o
ancora, «Assenteista inventato Mafia Ca-
pitale insabbiato», «La nostra riforma va
approvata e la divisa mai più oltraggia-
ta».

Ma, soprattutto, la loro indignazione
l’hanno mostrata quando hanno «voltato
le spalle» al Campidoglio, così come han-
no fatto, poco tempo fa, i poliziotti ame-
ricani al primo cittadino di New York
Bill De Blasio. E poi grida e slogan contro
il sindaco di Roma Ignazio Marino apo-
strofato più volte «Buffone» – «Marino
vattene a casa!», «Te ne vai o no? Te ne vai
si o no?».

«Credo che il diritto di sciopero vada
assolutamente rispettato - commenta il
sindaco-chirurgo - .Tuttavia dobbiamo
distinguere tra quello che è il diritto di
sciopero, rispetto a situazioni che non
posso non definire anomale, come l’as -
senza per malattia di quasi l’85% della
polizia locale di Roma, la notte del 31
dicembre. Un dato inspiegabile dal punto
di vista medico e scientifico».

l G R O S S E TO. Naufraghi soddisfatti.
Facce scure tra gli Enti pubblici. Non
filerà tutto liscio nella partita sui risar-
cimenti per il naufragio della Costa Con-
cordia: adesso è presto, ma nelle ore po-
st-sentenza, a Grosseto, fra alcuni legali
di parte civile, tira aria di fronda. E qual-
cuno aprirà il «tunnel» di lunghe cause
civili per farsi riconoscere da un altro
giudice risarcimenti più sostanziosi.

In generale, la sentenza del Tribunale
di Grosseto dice che c'è una somma di 12,3
milioni di euro e spiccioli che Francesco

Schettino, im-
putato, e Co-
sta Concor-
dia, responsa-
bile civile, do-
vranno paga-
re «in solido»
alle parti civi-
li ammesse ai
r i s a rc i m e n t i :
naufraghi, en-
ti, associazio-
ni. Sono soldi,
in teoria, da
versare pre-

sto. Questo totale è formato da importi
che i giudici hanno determinato sia con
importi a titolo provvisionale - che sono
di immediata esecuzione e che in
u n’eventuale causa davanti al Tribunale
civile potrebbero lievitare, anche di mol-
to -, sia da altri importi per danno bio-
logico che invece sono definitivi: o i de-
stinatari li accettano per come il collegio
di Grosseto li ha individuati, o devono
impugnare la sentenza, la stessa con cui
Schettino è stato condannato a 16 anni di
reclusione e un mese di arresto.

Ma chi pagherà? Schettino, hanno pre-
cisato gli avvocati difensori, non dispone
di queste risorse. Dunque, toccherà a Co-
sta Crociere, l’altro obbligato «in solido»:
chi paga - è la regola -, libera tutti dai
creditori, salvo poi rivalersi della quota
dell’altro debitore.

Comunque Costa non avrebbe inten-
zione di rivalersi su di lui, un po’ p e rch é
nella pratica non ha i milioni di euro che
servono, e poi la compagnia l'ha già li-
cenziato, inoltre da mercoledì sera è per-
fino interdetto dal comando di navi per 5
anni.

Nel dettaglio, tra i naufraghi ristorati
(4 mln di provvisionali più 2,8 mln di
danni definitivi da liquidare), molti le-
gali di passeggeri e membri dell’equi -
paggio giudicano positivamente le prov-
visionali da 30.000 euro stabilite per la
maggior parte. Una somma che dal giu-
dice civile potrà aumentare.

Ben diversa, e mortificata, è stata
l’aspettativa per altri, specie gli organi
del Governo e gli enti locali (5,5 mln com-
plessivi di provvisionali). Si annunciano
mugugni. La «botta» più forte l’ha presa il
ministero dell’Ambiente: è vero che il
Tribunale ravvisa il danno ambientale,
ma nella discussione l'Avvocatura dello
Stato aveva parlato di 200 milioni di danni
al Giglio, al suo mare, al suo habitat, alla
sua scogliera. La sentenza, invece, as-
segna una provvisionale da 1,5 mln di
euro: di quanto potrà salire un altro giu-
dice? Anche il Comune del Giglio - per il
danno all’immagine, al turismo, all’at -
tività del Comune bloccata dall’emergen -
za e così via – nel processo aveva chiesto
20 mln di euro di provvisionale. Il Tri-
bunale si è fermato a 300.000 euro.

LA PROTESTA PER LO SCIOPERO NAZIONALE SONO ARRIVATI DA TUTTA ITALIA

I vigili urbani in piazza a Roma
«Noi non siamo corrotti, voi sì»
Il ministro Madia: attenzione all’assenteismo di massa

IL NAUFRAGIO IL COMNADANTE E LA COMPAGNIA CONDANNATI IN SOLIDO

Concordia, presentato il conto
alla Costa e a Schettino
La sentenza: paghino 12,3 milioni alle parti civili

LA TELEFONATA DI MATTARELLA
Il presidente della Repubblica Mattarella ha
chiamato il governatore siciliano Crocetta
e si è detto incredulo per l’accaduto

C O M A N DA N T E
Francesco Schettino

MINISTRO Marianna
Madia
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UN ESPOSTO DEI NO TAP HA MESSO IN MOTO L’INDAGINE. INTANTO LA SOCIETÀ LAVORA PER VALUTARE COSTI E TEMPI DELLE OPZIONI

Gasdotto, c’è un’inchiesta
della Procura di Roma
Fascicolo aperto dopo i dubbi sulla compatibilità ambientale

GIORGILORIO TENTATO INCENDIO DOPO L’ARRESTO

Fuoco all’auto
del molestatore
L’uomo, militare dell’Ae ro n a u t i c a
si trova da lunedì ai «domiciliari»

PA RTA
DALLE SCUOLE
UN PERCORSO

DI LEGALITÀ
di TOMMASO BORGIA*

L
a Giunta municipa-
le di Lecce ha ri-
proposto il 31 gen-
naio scorso i pro-

grammi triennali (2015-2017)
contro la “corruzione e per la
t r a s p a re n z a ” nella stessa for-
mulazione deliberata nel
triennio precedente
(2012-2014).

Si tratta di provvedimenti
che hanno la finalità di “av -
vicinare i cittadini all’am -
ministrazione e di evitare di
sanzionare i comportamenti
che potrebbero danneggiare
gli utenti”.

Questo piano di prevenzio-
ne della corruzione costitui-
sce un imprescindibile atto
programmatico ai sensi del
decreto legislativo 267 del
2000, nel quale vengono elen-
cate le attività a più elevato
rischio di corruzione (per-
sonale; affidamento di lavori,
di servizi e di forniture; au-
torizzazioni, concessioni e
certificazioni; pagamento di
tributi e contributi, ed altro
ancora).

Probabilmente per una
mia scarsa abilità a “navi -
gare nella rete”, non sono
stato capace di verificare se
ci fosse alcuna relazione tri-
mestrale o annuale, come
prevede la legge istitutiva,
per quanto riguarda even-
tuali anomalie o irregolarità
rilevate nel triennio prece-
d e n t e.

PROSEGUE A PAGINA V >>

È già battaglia
nei siti alternativi

E Trepuzzi si ribella
all’ipotesi di Casalabate

l M E L E N D U G N O. La Procura di Roma ha aperto un’i n ch i e s t a
sull’iter relativo alla compatibilità ambientale del gasdotto Tap. È la
conseguenza di un esposto firmato dai No Tap che, nei giorni scorsi,
sono stati sentiti dai carabinieri di Melendugno su delega del magistrato
di Roma. Intanto Tap è al lavoro per valutare costi e tempi dei siti
alternativi. Da Trepuzzi levata di scudi contro la scelta di Casalabate.

LATTANTE, ARMENISE E PENNETTA A PAGINA III >>

È accusato di aver
palpeggiato undici donne

approcciate mentre
camminavano in strada

l In fiamme l’auto di Ric-
cardo Schiavoncini, il militare
che da lunedì scorso si trova ai
domiciliari per aver molestato
undici donne. Il gesto sarebbe
da ricollegare al suo arresto.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

IL PRESIDENTE GARANTIRÀ FINO AL 30 GIUGNO, POI QUALCUNO DOVRÀ FARSI AVANTI

Tesoro passa la mano
«Accontento tutti»
Stasera il Lecce a Pagani per i tre punti

Niente dimissioni, Savino Te-
soro garantirà l’impegno fino
al 30 giugno, anzi, proverà a
raggiungere l’obiettivo della
promozione, poi qualcuno do-
vrà farsi avanti per rilevare il
pacchetto societario. Il presi-

dente ha spiegato ieri le pro-
prie ragioni. E stasera il Lecce
senza Miccoli proverà a con-
quistare i tre punti sul campo
della Paganese.

LECCE

Ammanco
al panificio
denunciato
dipendente

SERVIZIO A PAGINA VII >>

SQUINZANO
Mafia e politica
eccellenti in Procura

CAPPELLO A PAGINA X >>

LECCE
Morosità per l’acqua
scontro Comune-Iacp

SERVIZIO A PAGINA II >>

TRICASE GROSSOLANO ERRORE SU BOLLETTA ENEL DI UN NEGOZIO

La «house of music»
la scrivono Ausmiusik

URGE
UN CORSO
D’INGLESE
L’intestazione
della bolletta
Enel
recapitata
ad un
esercente

.

PA R A B I TA IL RIESAME HA RIGETTATO IL RICORSO DI BIAGIO TOMA

Carcere confermato
al presunto killer di Angelica

Biagio Toma

l Il Tribunale del riesame
ha rigettato il ricorso propo-
sto in favore di Biagio Toma,
il 47enne di Parabita accusato
di essere l’assassino della pic-
cola Angelica Pirtoli, brutal-
mente uccisa all’età di soli
due anni il 20 marzo 1991 in-
sieme alla madre Paola Riz-
zello. Nei prossimi giorni i
giudici depositeranno le mo-
tivazioni alla base della deci-
s i o n e.

SERVIZIO A PAGINA XI >>

SAN CESARIO UN LABORATORIO DI ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE

Nasce un centro di ricerca
nell’ex distilleria De Giorgi

SAN CESARIO L’ex distilleria De Giorgi

SERVIZIO A PAGINA XII >> CIARDO A PAGINA VIII >>

L’INVIATO BARBANO NELLO SPORT >>
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CRIMINALITÀ
INTIMIDAZIONE DOPO L’A R R E S TO

L’AV V E R T I M E N TO
Secondo i carabinieri, quanto accaduto
al sergente Riccardo Schiavoncini sarebbe
da ricollegare alle sue vicende giudiziarie

Tentano di incendiare l’auto
del molestatore seriale
Attentato ai danni del militare arrestato lunedì dalla polizia

L’A R R E S TATO
Riccardo
Schiavoncini
avrebbe
molesttao ben
undici donne
in strada

.

NON SI PLACANO LE POLEMICHE SUL MEGAPROGETTO DELLA MAGLIE-LEUCA, DOPO LA LETTERA DI RASSICURAZIONE DI CIUCCI

Statale 275, ambientalisti ad Anas
«Prima bonificate i siti inquinati»

SITI
I N Q U I N AT I
L’area
nella zona
di Alessano
in cui le ruspe
hanno fatto
riemergere
i rifiuti
interrati

.

l GIORGILORIO (SURBO).
Prima l’arresto, poi l’incen -
dio. Succede a R i c c a rd o
S ch i avo n c i n i , il sergente
dell’areonautica originario di
Roma finito ai domiciliari con
l’accusa di aver molestato un-
dici donne per le vie della
città.

Intorno all’una e trenta della
notte fra mercoledì e giovedì,
qualcuno ha tentato di appic-
care il fuoco alle due ruote
poste sul lato destro della Hon-
da Civic Sport grigia, parcheg-
giata in via Bari, proprio fuori
dall’abitazione del militare.
Come se non bastasse, il pa-
rabrezza è stato mandato in
frantumi con un corpo con-
tundente, probabilmente una
pietra oppure una mazza fer-
r at a .

È stato lo stesso Schiavon-
cini, 31 anni, originario di Ro-
ma, ad accorgersi di quei ru-
mori molesti e chiedersi cosa
stesse accadendo. Dopo aver
visto il fumo salire, il militare
ha immediatamente lanciato
l’allarme. I primi ad inter-
venire sono stati i vigili del
fuoco del comando provincia-
le, che hanno spento il prin-

cipio di incendio senza troppe
difficoltà, seguiti dai carabi-
nieri della stazione di Surbo e
del Nucleo operativo e radio-
mobile della compagnia di Lec-
c e.

Secondo quanto emerso, i
militari hanno trovato tracce
di materiale infiammabile, che
ha consentito di accertare la

matrice dolosa del gesto. Per
gli investigatori l’episodio è
certamente da collegare all’ar -
resto del militare, fermato lu-
nedì scorso dagli agenti della
squadra mobile con l’accusa di
violenza sessuale continuata.

I carabinieri hanno acqui-
sito i nastri delle telecamere di
videosorveglianza della zone, e

le stanno visionando nella spe-
ranza di poter scorgere qual-
che sagoma. Al momento il
caso è all’attenzione del pub-
blico ministero di turno Fran -
cesca Miglietta.

Schiavoncini, che prima
dell’arresto era in servizio
presso il 16esimo stormo di
Martina Franca, avrebbe pal-

peggiato undici donne, anche
di giorno, davanti a testimoni
e a volto scoperto con indosso
pantaloni mimetici.

Interrogato dal gip Giovan -
ni Gallo, il militare avrebbe
ammesso solo due dei dieci
episodi, dichiarandosi estra-
neo rispetto alle altre conte-
stazioni.

L’AT T E N TATO Tracce dell’incendio sventato [foto ]

l In provincia di Lecce sono
44mila e 800 le diagnosi di tu-
more. Un incremento del 38 per
cento in 24 anni, unico in Italia.
Il dato è emerso a margine
dell’incontro «Uso della chimi-
ca in agricoltura: i rischi per
l’ambiente e la salute». Un con-
fronto fra esperti organizzato
da Csvs, Dream e Università del
Salento, al quale ha partecipa-
to, tra gli altri, l’avvocato spa-
gnolo Graciela Cristina Go-
me z, esperta internazionale di
problemi ambientali legati
all’agricoltura e ai rischi degli
Ogm per la salute.

«Nessuno dice che in provin-
cia di Lecce si è registrato un
incremento del 38 per cento dei
tumori negli ultimi 24 anni -
denuncia Luigi Russo - un dato
spaventoso, unico in Italia. Pos-
sono essere gli inquinanti dei
terreni, le discariche interrate,
gli inquinanti dispersi
nell’aria dalle fabbriche che
hanno prodotto fumi a volontà.
Ma anche i pesticidi». E ag-
giunge: «Oggi in provincia ab-
biamo circa 44.800 diagnosi di
tumore su 800mila abitanti. Tu-
more alla vescica, ai polmoni,
alla mammella. Se viene man-
tenuto questo trend, l’Istituto
superiore di sanità prevede che
si arriverà a 100mila persone
entro 20 anni. Un incremento
inquietante, in particolare per
il tumore al polmone, alla ve-
scica e per le leucemie, che fino
a 30 anni fa erano rare. Un’altra
grossa patologia grave - aggiun-
ge - sono le malformazioni ge-
netiche nei bambini, che col-
piscono addirittura i feti».

Dal convegno è emerso che
nella nostra provincia vengono
usati circa 2,2 milioni di quin-
tali di pesticidi in un anno. «Ve-
leni che finiscono nella catena
alimentare e nell’organismo -
denuncia Russo - dove si ac-
cumulano e producono lesioni,
tumori e modificazioni gene-
tiche». Le patologie legate ai
pesticidi e ai fitofarmaci sono
numerose. «Fra queste il mor-
bo di Parkinson, la Sla e la
celiachia - aggiunge - dovuta
alla presenza del “g l i fo s at e ”,
contenuto in un pesticida».

Per la Asl, il dottore M i ch e l e
De Benedetto ha parlato di
«uso dissennato della chimica
in agricoltura» e ha ricordato
la drammatica situazione degli
uliveti a Sud di Gallipoli.

Per l’Università del Salento il
professore Carlo Storelli ha
inquadrato il problema nei sui
aspetti fondamentali: alimen-
tazione, energia, ambiente e sa-
l u t e.

AMBIENTE RIFIUTI PERICOLOSI

Una discarica abusiva
in zona Masseria Tresca
Interviene il Comune
e scatta una denuncia

MAURO CIARDO

l SANTA MARIA DI LEUCA. Il mondo
ambientalista insorge contro le rassicu-
razioni dell’Anas sulla statale 275 e chiede
come verranno bonificate le discariche
lungo il tracciato. Uno degli effetti sortiti
dalla lettera inviata dal presidente
dell’Azienda partecipata statale, Pietro
Ciucci, al presidente della Provincia di
Lecce, Antonio Gabellone, è stato quello
di scandalizzare gli esponenti del Comitato
«Sos 275», che invece dei tempi certi pro-
messi per l’avvio dei cantieri chiede con-
ferme sulle bonifiche e chiarimenti sulle
fatture per la progettazione.

Lo scorso 10 febbraio Ciucci aveva in-
viato la missiva per rispondere all’enne -
sima sollecitazione avanzata da Gabellone
che, facendosi interprete delle richieste del
territorio, aveva manifestato le sue preoc-
cupazioni sul rischio di perdere i 288 mi-
lioni di euro se i motori delle ruspe non
fossero stati accesi. Al centro della que-
stione un’opera lunga 39 chilometri che
interessa 15 comuni del Sud Salento. Ciuc-
ci aveva risposto che il ritardo era dovuto
in parte ai numerosi ricorsi presentati da-
gli ambientalisti e dai proprietari dei ter-
reni, in parte alla lite tra le ditte che si
contendono l’aggiudicazione dell’opera.
Gabellone ha invece letto il testo come
l’ennesima «presa in giro» per allungare i
tempi.

Gli ambientalisti la interpretano come
un tentativo di nascondere i problemi le-
gati alla grande opera. «Sembra una bella
lettera che racconta una favola di Natale -
stigmatizza Luigi Russo, uno degli espo-
nenti del Comitato - anziché indicare noi
come uno dei freni alla cantierizzazione, il

presidente Anas avrebbe fatto bene a dar
conto delle inchieste che stanno accom-
pagnando il mega progetto e dove lui stesso
risulta tra gli indagati. Deve spiegare - è
l’affondo del sociologo che insieme ad altri
attivisti ha presentato una serie di esposti
che hanno dato avvio alle indagini - come,
quando e con quali risorse saranno bo-
nificati i siti inquinati rinvenuti grazie alle
nostre segnalazioni lungo il futuro trac-
ciato ai confini tra Tricase e Alessano».

Insomma i toni si fanno sempre più ac-
cesi e la polemica sembra lontana dal pla-
carsi. «Ciucci nella lettera che secondo noi
è servita solo a tranquillizzare, ma a quan-

to pare senza nemmeno riuscirci, i favo-
revoli all’avvio immediato delle operazio-
ni - prosegue Russo - dovrebbe spiegare ai
salentini, agli italiani e al premier M at t e o
Re n z i gli importi pagati per la proget-
tazione, che hanno portato a un dispendio
di risorse a danno della collettività. La
nostra ferma posizione rimane sempre
quella di una revisione completa del pro-
getto, che fermi le quattro corsie a Mon-
tesano Salentino e sfrutti la viabilità già
esistente per raggiungere Leuca. Se il pre-
sidente Anas lo riterrà opportuno - con-
clude - potrà inviare anche a noi una lettera
con i chiarimenti richiesti».

l U n’altra discarica abusiva in
città. Il Comune interviene e se-
gnala tutto alla Procura.

Sono stati gli agenti della Fo-
restale a segnalare all’Ufficio Am-
biente del Comune la situazione
allarmante di un terreno in lo-
calità Masseria Tresca.

L’area è piena di rifiuti speciali,
tra i quali sacchi e lattine di ver-
nice, sacchetti di malta in polvere,
pneumatici, monitor di computer,
vetro e parti mobili e di porte.

Ieri, i tecnici dell’Ufficio Am-
biente hanno effettuato un sopral-
luogo, accertando che si tratta di
una vera e propria discarica abu-
s iva .

Così, dopo essere risaliti al pro-
prietario del terreno, gli hanno
imposto la rimozione e lo smal-
timento idoneo dei rifiuti, e la
pulizia dell’area, facendo ricorso a
ditte specializzate munite delle
idonee autorizzazioni. Il tutto, en-
tro venti giorni.

L’inosservanza del provvedi-
mento firmato dal dirigente, Fer -
nando Bonocuore, costituisce
re at o.

Nei giorni scorsi, i responsabili
dell’Ufficio Ambiente hanno prov-
veduto ad altri sopralluoghi in
zone periferiche della città, dove
erano stati abbandonati rifiuti spe-
ciali e pericolosi.

Anche per questi casi, è stata
intimata la pulizia ai proprietari,
dopo aver segnalato le situazioni
alle autorità, compresa la Procu-
ra.

SANITÀ

«Nel Salento
un incremento
smisurato
dei tumori»
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Ammanco nella cassa
del «re dei cornetti»
Un dipendente infedele incastrato dalle telecamere e denunciato

lBeccato con le mani nella cassa. Un furto in diretta,
avvenuto davanti alle telecamere che hanno incastrato
il dipendente infedele. In tasca aveva una banconota
“c ive t t a ”, ma il sospetto è che ogni sera abbia alleg-

gerito l’incasso. Il danno
che si sta valutando è in-
g ente.

Gli ammanchi, anco-
ra una volta, si sono ve-
rificati nelle casse del
«Panificio da Raffae-
le-Cornetteria di notte”
di viale Alfieri. Due anni
fa, venne scoperto e de-

nunciato un altro dipendente infedele. L’altra sera è
finito nei guai A.R., 40 anni, di Lecce, uno dei più fidati
dipendenti del locale.

I dubbi sono cominciati a maturare qualche giorno
fa quando l’andamento degli incassi ha fatto registrare

alcune anomalie. Mai Luca Capoccia, il titolare del
panificio, avrebbe immaginato che la causa dell’emor -
ragia fosse provocata da un dipendente infedele. Così
ha cominciato a visionare con maggiore attenzione i
filmati delle telecamere installate all’interno del locale.
E, alla fine, si è accorto di strani movimenti intorno alla
cassa e, soprattutto, ha accertato una serie di anomale
operazioni di annullamento degli scontrini già emessi.
Una manovra «evasiva» che è servita a mascherare gli
ammanchi. Ma non sarebbe stata la sola: a volte il
dipendente infedele avrebbe venduto in nero, intascato
i soldi dei clienti e dato il resto con i fondi della cassa.

«Non me l’aspettavo proprio da lui. Avevo fiducia in
lui: probabilmente l’ho riposta male - commenta Luca
Capoccia - Stavo rischiando il fallimento dell’attività a
causa di questi ammanchi. I conti non mi tornavano
più e mi sono trovato in serie difficoltà».

Quando le immagini hanno svelato i retroscena di
quegli ammanchi, il «re dei cornetti» si è rivolto subito

alla polizia. Con gli agenti delle Volanti è stata pre-
parata la trappola. Le banconote che erano in cassa
sono state fotocopiate. Poi ad alcuni amici è stato chie-
sto di fingersi clienti e di effettuare acquisti nella
cornetteria con banconote da venti euro segnate.

La trappola è riuscita. Non appena il dipendente ha
intascato la banconota, i poliziotti che insieme con il
titolare hanno assistito alla scena davanti allo scher-
mo, sono usciti allo scoperto e lo hanno bloccato. D’in -
tesa con il magistrato di turno, il sostituto procuratore
Francesca Miglietta.

«Non nascondo l’amarezza per quanto è accaduto -
aggiunge Capoccia - A tutti gli imprenditori rivolgo un
invito: guardatevi soprattutto dalle persone che ri-
tenete di fiducia, installate delle telecamere. Sul punto,
ahimé, sono un maestro di vita: per cinque volte hanno
messo le mani nella cassa della mia attività, ma li ho
sempre scoperti».

[g.lat.]

VIALE ALFIERI La cornetteria da Raffaele

le altre notizie
TREPUZZI

È morto il sacerdote
don Alfredo Quarta
n È deceduto all’età di 87 anni

don Alfredo Quarta. Origi-
nario di Monteroni, era
giunto a Trepuzzi alla metà
degli anni ‘50 per affiancare
l’arciprete Antonio Rampi-
no. Successivamente gli fu
affidata la parrocchia
dell’Addolorata che guidò
per oltre 40 anni. Oggi, alle
15.30 i funerali partiranno
dall’Addolorata per svolger-
si nella chiesa Matrice.

SANITÀ

Prevenzione tumori
al «Vito Fazzi»
n Un ambulatorio per la pre-

venzione dei tumori della
mammella e dell’ovaio di
origine genetica e familiare.
L’ambulatorio è in day ho-
spital e si rivolge a donne
con familiarità accertata
per neoplasie mammarie,
ovariche e del tratto ga-
stronterico. L’ambulatorio è
attivo ogni mercoledì dalle
8,30 alle 14,30. Si accede con
prenotazione e conimpegna-
tiva del medico sulla quale
deve essere scritto: prima
visita oncogenetica, oppure
telefonicamente ai numeri
0832/661962 o 661953.

CACCIA ALL’UOMO CHE SPACCIANDOSI COME ADDETTO DEL COMUNE AVEVA CHIESTO IL PAGAMENTO DELLA TASSA SUI RIFIUTI

Falso impiegato, vero truffatore
anziana derubata della pensione

l Si spaccia per un dipendente del
Comune e, con modi convincenti e gar-
bati, convince un’anziana a farsi dare i
soldi per la tassa per i rifiuti. In questo
modo le spilla oltre 800 euro.

Così il distinto truffatore, l’altra mat-
tina, ha beffato una 83enne sorpresa da
sola nel proprio appartamento in via
Zimbalo. L’imbroglio è stato studiato a
tavolino. Presentando per impiegato del
Comune, l’uomo chiede all’anziana di
pagare una bolletta relativa alla tassa
dei rifiuti per un importo di 298 euro.

Irretita dai modi gentili, la donna, se-
guita dal sedicente impiegato, si dirige
in camera da letto e, dopo aver prelevato
la somma, la consegna al suo interlo-
cutore. Subito dopo l’uomo chiede una
penna per compilare la ricevuta di pa-
gamento. La donna si allontana dalla
camera da letto e torna poco dopo con la
biro utilizzata per compilare una rice-
vuta: contratto energia per cinque anni
non pagare più la tassa rifiuti 298000.
Fatto ciò, l’uomo si allontana. La si-
gnora racconta della visita dell’impie -

LA DECISIONE I GIUDICI DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO HANNO ANNULLATO IL DIVIETO COMUNALE

Apisem, il Tar dà ragione a Semeraro
«Può scaricare nella fogna bianca»

l Il Tar dà ragione alla RG Semeraro
e autorizza lo scarico delle acque nella
rete fognaria bianca del comune di
Lecce. A metterlo nero su bianco sono i
giudici della prima sezione ( presidente
Antonio Cavallari, estensore Claudia
L at t a n z i , referendario Roberto Mi-
chele Palmieri) del Tribunale am-
ministrativo, che nella giornata di ieri
hanno depositato una sentenza di 12
pa gine.

La vicenda finita all’attenzione dei
giudici amministrativi nasce dalla con-
danna a due anni e mezzo di reclusione
rimediata da Semeraro per l’inqui -
namento dell’area di via Taranto a
causa delle perdite dell’ex deposito di
carburanti Apisem. Nel dispositivo, il
giudice ha rimesso gli atti alla procura
per diversi pubblici amministratori, fra
cui proprio Bonocuore, «per aver ri-
lasciato l’autorizzazione all’immissione
nella fognatura comunale bianca della
acque emunte nella proprietà Seme-
raro, senza prescrivere l’esecuzione di
analisi anche sul parametro Mtbe». Il
provvedimento censurato dal giudice è
stato preso dall’amministrazione co-
munale il 24 gennaio scorso. Ma la
difesa di Semeraro si è opposta, so-
stenendo che in questo modo si è in-
terrotto il processo di decontamina-

zione della falda. Infatti, l’acqua veniva
scaricata nella fogna bianca dopo un
processo di depurazione con i filtri al
c a r b o n i o.

Nella sentenza si scrive che l’opera
dell’amministrazione comunale è ille-
gittima, «posto che il procedimento è

stato sospeso sine die, al di fuori di
qualunque ipotesi normativamente
prevista...il Comune ha il potere/dovere
di autodeterminarsi anche eventual-
mente attraverso una consulenza ester-
na».

Attualmente è stato già trasmesso
alla Regione progetto di bonifica, e
l’azienda resta in attesa della convo-
cazione della conferenza di servizi da
parte della Regione.

U N I V E R S I TA’ LE DIMISSIONI DI CLAUDIA DE GIORGI

Il direttore generale
lascia l’Ateneo

l Claudia De Giorgi lascia il suo incarico di
direttore generale dell’Università del Salento. Le di-
missioni sono dovute esclusivamente a ragioni per-
sonali. L’avvocato De Giorgi ha chiesto formalmente
la risoluzione del contratto nei giorni scorsi e gli
organi di governo dell’Ateneo - Senato accademico e
Cda - sono ora chiamati ad accettarle.

In attesa del bando
pubblico col quale sarà
individuato il nuovo ma-
nager, si procederà alla
nomina di un reggente.
Nel frattempo, svolge la
funzione il vicario Do -
nato De Benedetto.

Dirigente di UniSa-
lento sin dal 2006, l’av -
vocato De Giorgi è stata
direttore generale reg-
gente a partire da otto-
bre del 2012 fino a set-
tembre dell’anno successivo, per poi svolgere l’in -
carico a pieno titolo fino a oggi. In qualità di reggente
subentrò nelle funzioni dopo l’uscita di scena del
direttore generale Emilio Miccolis. Fu l’ex Magni-
fico Domenico Laforgia a nominarla direttore vi-
cario in attesa che si facesse luce sulle vicende che
vedevano coinvolto Miccolis. Lo stesso Laforgia, a
settembre 2013, propose la candidatura dell’av vo c at o
De Giorgi al Senato accademico e la scelta fu con-
divisa anche dall’attuale rettore Vincenzo Zara, al
quale ora spetta il compito di ragionare sul dopo.

O R I E N TA M E N T O ISTRUZIONE AMERICANA

C’è l’Open day
della «John Cabot»

l Oggi la John Cabot University, la maggiore
università americana in Italia (sede a Roma),
sarà a Lecce per la prima volta per organizzare
un «Open day» di orientamento, rivolto agli
studenti liceali e alle loro famiglie.

L’appuntamento è all’hotel Patria palace,
alle ore 15.30.

L’evento prevede una presentazione
dell’Università: l’offerta accademica, le op-
portunità di stage e lavoro, il programma di
studio all’estero e le agevolazioni economiche.
Con studenti da 60 Paesi (di cui la metà è
americana), John Cabot offre i vantaggi del
metodo di istruzione americano, coniugando
l’approccio pragmatico a quello teorico e fa-
vorendo uno stretto rapporto con il mondo del
l avo ro.

«La ragione per la quale rivolgiamo un’at -
tenzione privilegiata alla Puglia - spiegano i
promotori - è che gli studenti pugliesi iscritti
alla John Cabot sono davvero brillanti e tra le
eccellenze dell’Università. Vorremmo potere
attrarre nuovi talenti interessati ad una for-
mazione internazionale. In quest’occasione -
aggiungono - annunceremo anche un pro-
gramma di agevolazioni economiche mirate a
studenti pugliesi».

Maggiori informazioni sulla John Cabot
sono disponibili su www.johncabot.edu. Sul
sito è anche possibile conoscere la storia di
una laureata pugliese che lavora oggi per
u n’agenzia Onu.

L’EX
D E P O S I TO
I giudici
amministrativi
hanno
autorizzato
lo scarico
nella rete
della fogna
bianca
.

.

Claudia De Giorgi

LO SFOGO
«Ho rischiato

di fallire
a causa di questi furti»

IMBROGLI
INDAGINI DELLA POLIZIA

IL BLITZ
Il titolare del panificio di viale Alfieri
si è accorto di un’emorragia negli incassi
E l’autore, un 40enne, è stato scoperto

CACCIA AL TRUFFATORE Indaga la polizia

gato del comune ad una vicina di casa.
La donna, intuendo subito che potesse
trattarsi di una truffa, invita l’anziana a
controllare il portafogli. Dentro non
c’era più nulla. Erano stati portati via
502 euro, la carta d’identità e il libretto
di deposito delle Poste.

Le indagini sono state avviate dalla
polizia che ha aperto la caccia al truf-
fatore: un n uomo alto circa un metro e
70, sui 50 anni, corporatura media, cal-
vo, vestito con un giubbotto nero, che si
esprimeva correttamente in italiano.
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PORTO CESAREO TUT T ’ALTRO CHE GRADITE LE NOMINE DEL COMMISSARIO�

Confermati due tecnici
nominati da Albano
esplode la minoranza

.

.

L’EX
S I N DAC O
La legislatura
con a capo
Salvatore
Albano
è durata
poco meno
di quattro
anni.
Infatti era
stato eletto
nella
primavera
del 2011

Una «Banca del Cuore»
contro l’arresto cardiaco

COPERTINO SE NE PARLERÀ DOMANI IN UN CONVEGNO�l PORTO CESAREO. Ma a Porto Ce-
sareo governa ancora l’Amministrazio -
ne Albano? Mugugni e malumori per la
recente decisione del commissario pre-
fettizio Monica Perna di prorogare gli
incarichi ai due dirigenti a tempo de-
terminato nominati dalla precedente
Amministrazione, con incarico di na-
tura fiduciaria, retta da Salvatore Al-
bano. I due tecnici, pur essendo anche
part time, si trovano addirittura poten-
ziati nelle funzioni ed accentrano nelle
proprie mani settori strategici della vita
amministrativa dell’ente grazie al de-
creto del 10 febbraio scorso: urbanistica,
demanio e paesaggio ad uno e bilancio,
tributi e affari generali all’altro. Dema-
nio e paesaggio, per altro, vengono tolti
al dirigente di ruolo per essere affidati al
dirigente di nomina politica. A questo
punto l’ex sindaco Luigi Fanizza ha
deciso di incontrare l’ufficiale del Go-

verno per manifestare la sua contrarietà
ad un atto che, secondo le forze in campo
schierate per le prossime Amministra-
tive, dà continuità alla precedente ge-
stione. Fanizza parla a nome della lista
“Au ro r a ” che sta scaldando i motori:
«Non sono sereno – spiega – e non lo sono
quanti speravano che, con l’arrivo del
commissario, sarebbero state fermate le
bocce per consentire a tutti di competere
ad armi pari. Invece questo non sta suc-
cedendo perché i due dirigenti in que-
stione sono stati espressione diretta
dell’amministrazione uscente alla quale
non si sta dando discontinuità».

Che cosa osservano Fanizza e i suoi?
Che se un cittadino ha bisogno di un
supporto si rivolge al politico di rife-
rimento che si rivolge al dirigente di
riferimento, individuato dalla politica
in maniera fiduciaria ed a tempo de-
terminato. Un diabolico cortocircuito.

L’aspetto che sembra sollevare le mag-
giori perplessità tra i politici sono legate
alla natura fiduciaria degli incarichi a
suo tempo conferiti dall’ex sindaco Al-
bano e, quindi, alla implicita volontà del
commissario prefettizio di continuare
nel solco segnato dalla precedente am-
m i n i s t r a z i o n e.

Un commento sulla questione arriva
dall’ex revisore dei conti Stefano De
Ma glio: «Delicata è la decisione di to-
gliere il settore demanio e paesaggio
all’avvocato Cosimo Marzano che ha
quasi il sapore sanzionatorio dopo così
tante e impopolari iniziative prese a tu-
tela delle coste. Tra le diverse iniziative
ricordo le coraggiose decisioni di revo-
care le concessioni demaniali ad alcuni
lidi, tra i più noti del Salento, e le altre in
procinto di essere avviate e che, con la
decisone assunta, invece, subiranno un
inevitabile stop». [b.v.]

NARDÒ «ANDARE OLTRE» CHIEDE DI RIVEDERE LE NORME DI ACCESSO AL CAMPOSANTO�

Bloccato al cimitero
il cane accompagnato
per salutare la padroncina

NARDÒ L’ingresso del cimitero

COPERTINO SI ARROVENTA LO SCONTRO FRA PD E SINISTRA E LIBERTÀ�

«Lavoro nero alla Multiservizi
ci sono due ricorsi al giudice»

l C O P E R T I N O. Prevenire l’ar -
resto cardiaco nei giovani attra-
verso l’istituzione della “Banca del
C u o re ”.  E l’Utic presso l’ospedale
di Copertino sarà la prima strut-
tura complessa cardiologica in
provincia che ha scelto di aderirvi.
Se ne parlerà domani nel castello
di Copertino a partire dalle 9.30
nell’ambito della manifestazione
nazionale “Cardiologie aperte”, di-
nanzi alla platea di studenti del
“B a ch e l e t - A l p i ” di Copertino. Do-
po i saluti del dirigente scolastico
Giuseppe Prete, del direttore ge-
nerale dell’Asl, Giovanni Gorgoni
e del sindaco Sandrina Schito,
sarà la volta di Umberto Carac-
ciolo, direttore del Distretto sa-
nitario di Nardò che introdurrà i
lavori. Il dirigente del centro an-
tifumo di Copertino, Francesco
Tarantino parlerà su “Mente e
cuore, per uno stile di vita sa-
lutare, senza fumo, nei giovani”.
Seguirà la relazione del direttore
della struttura complessa cardio-
logia Utic di Copertino, Antonio
Amico su “La prevenzione dell’ar -
resto cardiaco nei giovani. Il pro-
getto Bancom@Heart – La Banca
del Cuore”. Il coordinatore infer-
mieristico presso l’Utic, Mauro
Caldararo, illustrerà le manovre
di rianimazione cardiopolmonare
utili a trattare l’arresto cardiaco.
La prevenzione dell’arresto car-
diaco improvviso è incentrata sul-
l'adozione di uno stile di vita sa-
lutare e soprattutto sulla lotta al

fumo di sigaretta. Oltremodo in-
teressante sarà l’istituzione
dell’ambizioso progetto Banco-
mHeart -Banca del Cuore con il
quale l’Anmco (Associazione na-
zionale medici cardiologi ospeda-
lieri), intende raccogliere e con-
servare l’elettrocardiogramma di
ogni cittadino italiano, al fine di
contribuire alla diagnosi precoce
di alcune anomalie cardiache re-
sponsabili della morte improvvi-
sa.

La “banca” è accessibile online
da qualunque connessione inter-
net. Le cardiologie aperte come
quella di Copertino offriranno la
possibilità di eseguire un Ecg e
una misurazione della pressione
arteriosa, i cui risultati verranno
consegnati al paziente e conte-
stualmente salvati nella “banca”.
Il paziente, quindi, riceverà il pro-
prio BancoHeart (una card di ac-
cesso), che contiene le credenziali
personali e l’accesso online ai pro-
pri dati. La Banca del Cuore con-
sentirà anche lo screening arit-
mologico di condizioni miscono-
sciute e potenzialmente pericolose
tra cui malattie dei canali ionici
ad alto rischio di morte cardiaca
improvvisa, fibrillazione atriale,
scompenso cardiaco. La prima
card, preceduta dall’esecuzione
dell’elettrocardiogramma, sarà ri-
lasciata nel corso del convegno al
primo cittadino di Copertino, San-
drina Schito. L’iniziativa prose-
guirà per tutto il 2015. [g.g.]

NARDÒ STAMATTINA, ALLE 10.30, LA PROTESTA�

Ex operai Prototipo
sit-in in Prefettura

l NARDÒ.Anche gli animali hanno
un cuore. E probabilmente provano
dei sentimenti. Secondo alcuni amano
e soffrono come gli esseri umani. Il
divieto di ingresso nel cimitero co-
munale dovrebbe ritenersi “s u p e r at o ”
da studi scientifici portati avanti negli
ultimi anni che hanno permesso di
comprendere meglio la mente anima-
le. A Nardò, a sollecitare un ammo-
dernamento delle prescrizioni sono
Graziano De Tuglie, Luigi Maritati
e Pippi Mellone di “Andare Oltre”.

La loro iniziativa, ovvero quella di
chiedere all’Amministrazione di mo-
dificare il regolamento cimiteriale, è
frutto di un approfondimento norma-
tivo maturato dopo aver raccolto la
richiesta dei familiari di una giovane
ragazza strappata alla vita nell’e s t at e
scorsa. «I familiari ci ponevano una
questione sacrosanta a cui sulle prime
non sapevamo dare risposta: è legit-
tima l’apposizione del divieto
all’esterno del cimitero comunale che
impone di non far entrare gli animali
domestici all’interno del suddetto luo-
go pubblico?».

« L’intenzione della famiglia – spie -
gano i tre - era quella di far riabbrac-
ciare con l’anima il cucciolo e la sfor-
tunata vittima». Un tentativo, quello
dei familiari, che non ha esentato i
dipendenti dall’applicare il divieto
presente all’esterno in bella vista.

La ricerca di De Tuglie, Maritati e
Mellone ha permesso di individuare
u n’ordinanza del novembre 2010 a fir-
ma dell’ex-ministro del Turismo, Mi-
chela Vittoria Brambilla, sottoscritta
dall’Anci (l'associazione dei comuni
italiani) che impone alle Amministra-
zioni comunali di adottare provvedi-
menti che garantiscano l’accesso nei
luoghi pubblici degli animali dome-
stici accompagnati dai padroni. «Tra
questi – evidenziano i rappresentanti
del movimento Andare Oltre - anche i
cimiteri. Così hanno già fatto i comuni
di Torino, Savona e Varazze. E sono
centinaia gli esempi in tutta Italia.
D’altronde il 40 per cento degli italiani
ha un animale domestico».

Di fronte a precedenti così consi-
derevoli, ai tre non è rimasto altro che
indirizzare un appello al sindaco Mar -

cello Risi: «Nardò, anche da questo
punto di vista, è un passo indietro.
Chiediamo, quindi, al primo cittadino
di emanare, come già fatto da tanti
suoi colleghi, apposita ordinanza in
ottemperanza dell’accordo siglato
dall’Anci e che con la stessa il sindaco
preveda la rimozione del divieto d’in -
gresso al nostro cimitero per gli ani-
mali domestici stabilendo solo siano
accompagnati dai padroni. Crediamo
sia un atto di civiltà a cui tanti neritini
tengono».

LECCE PROVINCIA

l C O P E R T I N O. «Il consigliere Cordella e la
maggioranza continuano a fare orecchie da
mercante e a raccontare idiozie per provare a
difendere l’indifendibile. La vicenda da noi
denunciata, perfettamente nota anche a lei e
alla maggioranza, è già sul tavolo del ma-
gistrato». Si arroventa lo scontro tra il Pd e il
capogruppo di Sel, Anna Cordella, all’in -

domani delle critiche
di quest’ultima sulla
riunione della com-
missione consiliare di
Controllo e garanzia.
Seduta nel corso della
quale è emerso che
presso la Multiservizi
due ex collaboratori
avrebbero dichiarato
di aver svolto lavoro a
nero. Il Pd sottolinea
che la ricostruzione

della vicenda non ha nulla di fantasioso «e
non vi è nessun tentennamento nella denun-
cia politica di una gestione discutibile della
cosa pubblica. Piuttosto – insiste il presidente
della commissione Controllo e garanzia, Vin -
cenzo Nobile - dica lei e la maggioranza in
cui si riconosce se vogliono essere conniventi
con quanto conoscono, oppure se preferisco-

no far assoluta chiarezza sulla vicenda, cen-
surando l’operato di quel consigliere comu-
nale ancora oggi tra gli scranni di palazzo
Briganti. Il consigliere non può fare finta di
nulla sapendo che pendono davanti al Giu-
dice del Lavoro due ricorsi presentati da ex
collaboratori della Multiservizi che hanno
dichiarato di aver svolto per lungo tempo
lavoro a nero presso l’azienda municipaliz-
zata. E cosa ancor più grave, che di ciò ne era
a conoscenza un consigliere comunale an-
cora attualmente in carica, come si evince
dalle sue dichiarazioni e integralmente ri-
portate negli atti di causa». Il Pd chiede, per-
tanto, l’istituzione di una Commissione con-
siliare d’inchiesta, «per fare piena luce su
quanto emerge dalla lettura degli atti e poter
intervenire in sede istituzionale per censu-
rare l’operato politico-amministrativo di quel
consigliere comunale». Quanto all’argomen -
to utilizzato dal capogruppo di Sel sul gettone
di presenza della Commissione, Nobile ha
ricordato che il Pd e la coalizione che so-
steneva Anna Inguscio candidata sindaco,
avevano già avanzato la proposta di rinuncia
sia all’onorario del sindaco sia al gettone di
presenza per i consiglieri comunali. «Pro-
posta che, invece, proprio dal consigliere Cor-
della è stata bollata come demagogica». [g.g.]

PD Vincenzo Nobile

l NARDÒ. Ritorna, nella in-
tera drammaticità, la vicenda dei
lavoratori della ex Prototipo, i
collaudatori della “pista” di Bon-
core, dopo infiniti tentativi di sa-
nare la propria vicenda attraver-
so il confronto in sede Istituzio-
nale. E la questione rischia di
rovinare i grandi festeggiamenti
previsti quest’anno dalla Por-
sche per il compleanno dell’im -
pianto entrato in funzione del
1975. Li avevamo lasciati, dopo le
furiose proteste del 2012, a giugno
del 2013, indignati con Nichi Ven-
dola per il famoso finanziamento
pubblico di 9 milioni di euro, ero-
gato su assenso della Regione Pu-
glia, finalizzato all’attuazione di
uno sviluppo industriale della pi-
sta che avrebbe dovuto portare
all’assunzione di ben 23 lavora-
tori. Gli ex collaudatori erano di-
pendenti di due cooperative, All
Service e Italian Job, e alla rot-
tura dell’accordo tra queste e
l’azienda dichiarante il proprio
stato di crisi nel 2010, si è passati
dalla cassa integrazione in de-

roga alla disoccupazione dei la-
voratori, fino alle proteste e alle
contestazioni per ottenere il ri-
conoscimento dei propri diritti.
«Ancora una volta la pista di Nar-
dò si dimostra refrattaria ai di-
ritti dei lavoratori, ma soprattut-
to agli accordi sottoscritti ed ad-
dirittura appare un luogo dove le
leggi di questo paese sono carta
straccia: insomma un luogo “in -
t o c c ab i l e ” – dice Salvatore Stasi
- al di là di quel che pomposa-
mente lo si vuol far apparire, ov-
vero una sorta di eden, c'è mol-
tissima polvere sotto il tappeto.
Sentiamo l’obbligo come Cobas,
insieme ai lavoratori in oggetto,
di denunciare tutto ciò che in
quel luogo accade. Ciò non solo al
fine di risolvere definitivamente
la pluriennale vertenza, ma an-
che al fine di dare, in qualità di
cittadini oltre che lavoratori, un
respiro di trasparenza, pulizia e
rispetto delle norme».

Oggi, dalle 10,30, incontro con i
giornalisti in via XXV luglio di
fronte alla Prefettura.
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GAGLIANO IL TRIBUNALE ACCOGLIE IL RICORSO DEL SINDACO CONTRO LA DISPERSIONE DELLE STRUT TURE�

Il Tar ordina alla Asl
«Si attivi entro 30 giorni
il poliambulatorio»
«Il “Romasi” diventi collettore dei servizi sanitari»

MAURO CIARDO

l GAGLIANO DEL CAPO. «La
Asl dovrà trasferire i servizi nel
poliambulatorio entro trenta gior-
ni per ordine del Tar». Il tribunale
amministrativo salentino, acco-
gliendo un ricorso del Comune
presentato attraverso l’av vo c at o
Pietro Quinto, ha affermato l’il -
legittimità del comportamento
omissivo dell’Azienda sanitaria
che non ha ancora attuato il tra-
sferimento delle unità operative
del Dipartimento di Prevenzione
(si tratta dell’ambulatorio di me-

dicina legale, il centro vaccinale e
l’attività non rivolta alla persona)
presso il poliambulatorio distret-
tuale sito nell’ex ospedale «Danie-
le Romasi» trasformato in presi-
dio territoriale di salute.

Tempo massimo trenta giorni
dunque, per recuperare un inspie-
gabile ritardo di quattro anni. Co-
me si ricorderà, dopo la chiusura
dell’ospedale la Asl approvò nel
2011 la riconversione, ma nel 2013
la Conferenza dei sindaci constatò
il mancato trasferimento dei ser-
vizi di igiene pubblica e veteri-
naria. La direzione sanitaria co-

municò che avrebbe dato seguito
al trasloco ma per “motivi tecnici”
tutto venne sospeso nonostante i
locali fossero pronti. Il sindaco
Antonio Buccarello, trascorsi
sei mesi senza risposta, decise al-
lora di rivolgersi alla giustizia am-
ministrativa per vedere salva-
guardate le cure sanitarie della
popolazione del Capo di Leuca.

Il Tar ora ha censurato l’ille -
gittimo silenzio dell’Asl afferman-
do che «l’obbligo di provvedere
sussiste, oltre che nei casi espres-
samente previsti dalla legge, an-
che in tutte quelle fattispecie nelle

quali ragioni di giustizia ed equità
impongono l’adozione di un prov-
vedimento. Tale principio va ap-
plicato nel caso di Gagliano del
C ap o » .

«Il fatto singolare che emerge
dalla vicenda di Gagliano - ha
commentato Quinto - è che, pur-
troppo, anche nei rapporti tra am-
ministrazioni pubbliche è neces-
sario ricorrere al giudice per il
rispetto delle regole del procedi-
mento amministrativo e per fare
affermare il principio di legalità
nell’esercizio della funzione pub-
bl i c a » .

NOSOCOMIO
In alto,
l’ospedale
di Gagliano
del Capo

.

TAVIANO SECONDO ATTO DELL’INDAGINE DENOMINATA «MELA STREGATA»�

Maxi-sequestro di pesticidi
nei guai imprenditore salentino
Ritirati 200 chili di prodotti in tre negozi a San Donato e Leverano

TAVIANO DENUNCIATA ANCHE LA COMPAGNA�

Nascondeva in auto
oltre un chilo di «erba»
arrestato un 22enne

l TAV I A N O. Duecento chili di
insetticidi, fungicidi ed enema-
tocidi ritenuti pericolosi per la
salute. È la quantità di merce
sequestrata ieri in due negozi
della provincia di Lecce, a Le-
verano e a San Donato. In un
terzo deposito, situato a Tavia-
no, non sono stati trovati pro-
dotti, ma gli investigatori hanno
comunque sequestrato docu-
menti e fatture.

Le operazioni, eseguite dalla
guardia di finanza di Gallipoli e
Lecce, rientrano nell’i n ch i e s t a
«Mela stregata», partita dal Co-
mando provinciale della Fiam-
me gialle di Cagliari. Oltre sedici
tonnellate di prodotti sono state
sequestrate in 133 negozi sparsi
in tutta Italia. A luglio dello scor-
so anno le indagini avevano già
portato alla denuncia del 49enne
di Taviano P. S., legale rappre-
sentante dell’azienda Icas, con
sede a Milano, e del 68enne S. M.,
originario di Cagliari. Ora gli
investigatori sono riusciti a ri-
salire agli acquirenti della mer-
ce sospetta.

I prodotti finiti sotto seque-
stro sono il «Boundary», il «Bloc-
ks», l’«Hasso», il «Fisico» e il
«Trench One». I negozi, secondo
quello che è emerso dalle inda-
gini, li avevano acquistati da due
aziende, la «Icas srl» di Milano
(della quale, come già detto, il
tavianese finito nei guai è il le-
gale rappresentante) e la «D. I.
Novas Italia» di Uta (Cagliari),
che a loro volta li avevano in-
trodotti in Italia. Si tratta di pro-
dotti ottenuti da estratti vegetali
o derivanti dalla specie «sophora
flavescens», utilizzati nell’ag ri-
coltura biologica ma ritenuti pe-
ricolosi per la salute per la pre-
senza della molecola «matrina».

I finanzieri si sono avvalsi del-
la collaborazione dell’Ispettora -
to centrale della tutela e della
qualità del Ministero delle po-
litiche agricole e forestali. Oltre
alle sedici tonnellate di merce
sequestrata, gli investigatori
hanno accertato l’immissione in
commercio di novantamila chili
di prodotti pericolosi e non con-
formi alla normativa vigente
(principalmente corroboranti e
preparati biodinamici), dal va-

lore di mercato di circa sette mi-
lioni di euro.

L'estate scorsa l’inchiesta ave-
va già portato al sequestro, tra
Brindisi e Foggia, di 30.500 litri e
25 tonnellate di prodotti che sul-
la carta erano fertilizzanti, ma
nella realtà contenevano la mo-
lecola alcaloide «matrina», con-
siderata un pesticida. In questa
seconda fase delle indagini, oltre
ai tre esercizi commerciali della
provincia di Lecce sono stati

passati al setaccio negozi nelle
provincie di Alessandria, Cu-
neo, Bergamo, Varese, Trento,
Venezia, Rovigo, Treviso, Vero-
na, Vicenza, Bologna, Ferrara,
Forlì, Arezzo, Livorno, Massa
Carrara, Pisa, Pistoia, Cagliari,
Roma, Latina, Viterbo, Chieti,
Napoli, Salerno, Bari, Brindisi,
Foggia, Taranto, Matera, Catan-
zaro, Cosenza, Reggio Calabria,
Agrigento, Caltanissetta, Ragu-
sa e Siracusa.

PESTICIDI
L’imprenditore
tavianese
avrebbe
immesso
sul mercato
prodotti
nocivi

MONTESARDO L’UOMO È ORA FUORI PERICOLO�
Un infarto mentre gioca a calcio
insegnante di 49 anni
salvato dal defibrillatore

l M O N T E S A R D O. Ritorna alla completa guarigione lo sportivo sal-
vato grazie al defibrillatore portato in campo dal 118. Può tornare a
sorridere alla vita Antonio Sergi, insegnante di 49 anni colpito da
infarto mentre disputava una partita di calcio tra amatori lo scorso 28
gennaio. L’uomo, dopo aver giocato il primo tempo della sfida tra
Montesardo e Patù, aveva fatto rientro negli spogliatoi per un forte
dolore al petto. I suoi compagni, preoccupati per il peggioramento delle
sue condizioni di salute hanno immediatamente avvertito il 118.

Sul posto nel volgere di pochi minuti è intervenuta un’a m bu l a n z a
proveniente dall’ospedale di Gagliano, con medico a bordo, fortuna-
tamente provvista di defibrillatore. I sanitari lo hanno soccorso ma dopo
un primo segnale di ripresa la situazione è precipitata ed è stato
necessario utilizzare subito l’apparecchio, grazie al quale il professore è
stato rianimato. Un secondo infarto ha costretto l’équipe a riutilizzare
ancora il defibrillatore e non appena il giocatore ha ripreso conoscenza il
mezzo di soccorso lo ha trasportato a tutta velocità verso l’ospedale
«Cardinale Panico» di Tricase. Il 49enne è stato condotto subito in sala
operatoria dove i medici hanno riscontrato un’ostruzione all’aorta, e
hanno liberato l’arteria principale. Ora il suo quadro clinico è mi-
gliorato a tal punto che è stato dichiarato fuori pericolo, con grande gioia
per familiari, amici, alunni, compagni di squadra. Dopo questa espe-
rienza, per fortuna finita nel migliore dei modi, sono in tanti a chiedere
un defibrillatore per tutti i campi di gioco. [m.c.]

TRICASE L’ESASPERAZIONE DI UN ESERCENTE E L’IRONIA DEGLI AMICI SU FACEBBOK�
Insegna in inglese. E l’Enel «cade» sull’ortografia
«Il mio negozio si chiama “House of music” ma sulla bolletta diventa “Ausmiusik”»

l TAV I A N O. Fermato a Lecce con un chilo e mezzo di
marijuana in auto dalla guardia di finanza. Marco Previtero,
22enne di Taviano, è finito in manette nel pomeriggio di
mercoledì con l’accusa di detenzione e spaccio di sostanze
stupefacenti. La ragazza che si trovava in macchina con lui è
stata denunciata. Previtero, con ogni probabilità, era seguito
già da tempo.

I finanzieri del Goa (Gruppo Operativo Antidroga) hanno
pedinato il giovane seguendo i movimenti da Taviano fino a
Lecce dove hanno eseguito il controllo definitivo. Previtero
stava accompagnando la propria ragazza alla stazione fer-
roviaria ma è stato fermato poco
prima. Nell’auto della ragazza, ma
guidata dal 22enne, è stato trovata
la droga. Informato il pubblico mi-
nistero Francesca Miglietta,
Previtero è finito in carcere men-
tre la fidanzata è stata denunciata
a piede libero. I finanzieri hanno
anche esteso i controlli in casa del
22enne che non ha consentito di
trovare altra sostanza stupefacen-
te. Previtero si trovava in affida-
mento al Sert per un residuo di
pena e tra le prescrizioni da ri-
spettare aveva anche il divieto di
non allontanarsi dal comune di
residenza senza l’autorizzazione del giudice. Nelle prossime
ore si svolgerà l’udienza di convalida dinanzi al gip Alcide
M a r i t at i e alla presenza del proprio avvocato difensore Bia gio
Pa l a m à . Le indagini della Guardia di Finanza non si possono
ritenere chiuse. Gli investigatori intendono comprendere qua-
li siano stati i canali di approvvigionamento di Previtero e se il
giovane di Taviano fungesse da corriere per conto di altri o
avesse compiuto un carico da spacciare autonomamente. Il
giovane è già noto alle forze dell’ordine. Venne arrestato nell’ot -
tobre di due anni fa sempre per una faccenda di droga. [f.o.]

TRIBUNALE
Il Tar accoglie il ricorso
presentato dal Comune
.

l TRICASE . Che l’inglese non si scrive come si
legge, almeno l’Enel lo dovrebbe sapere. Eppure
Stefano Cosi, del negozio «House of music» di
Tricase, per due volte si è ritrovato in mano una
bolletta intestata ad «Ausmiusik». Inutile dire che
l’eclatante errore ha scatenato l’ilarità su Face-
book. «Cambia nome, mettine uno più facile»,
«Secondo me se cambi il nome sull'insegna, ti
arriva giusta», gli ha suggerito qualcuno. Cosi
ovviamente l’ha presa con ironia: «Deciso! Farò le
magliette quest’estate!». E per la seconda volta ha
sollecitato l’Enel a correggere l’errore, sperando
che la sua richiesta finisca in mano a qualcuno che
mastichi l’inglese. [p.t.]

UGENTO�
«Comissione
paesaggio
boicottata
al comune»

l U G E N TO.Non si discute della
commissione paesaggistica, e
l’opposizione abbandona la riu-
nione. Seduta movimentata, ieri,
quella della commissione consi-
liare presieduta dal consigliere
Maria Venere Grasso. Gli espo-
nenti dell’opposizione, C a rl o
Scarcia e Angelo Minenna, han-
no lasciato la riunione dopo aver
protestato per l’assenza, tra i pun-
ti in discussione, del rinnovo della
commissione locale per il paesag-
gio. Tema più che mai caldo, visto
che proprio qualche giorno fa le
aziende di Ugento hanno prote-
stato contro i problemi che la man-
cata nomina della Commissione
sta causando al comparto edile.

«Insistiamo - commenta Carlo
Scarcia - perché ci sia al più presto
la nomina della commissione. Il
presidente ieri ci ha detto di non
essere in possesso della necessa-
ria documentazione per poter par-
lare dell’argomento. Invece la do-
cumentazione c'è ed è molto grave
che a saperlo siamo noi dell’op -
posizione e non loro della mag-
gioranza». Minenna rincara la do-
se: «L'atteggiamento della mag-
gioranza è grottesco. Dire che non
si adempie a quanto previsto dallo
Statuto in materia di convocazio-
ne delle commissioni perché “non
si hanno ancora la carte” è di-
sonesto intellettualmente».

IN CELLA Marco Previtero

B O L L E T TA Urge un corso d’inglese
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Un fiume in piena. Uno
show messo su per accusare
giornalisti, tifosi («la conte-
stazione allo stadio sbagliata
nei modi e nei tempi») e la
stessa città che tra non molto
potrebbe ritrovarsi con il cal-
cio giocato tra i Dilettanti.
Savino Tesoro ha annunciato
che in primavera lascerà il
Lecce (col calcio in Italia ab-
biamo chiuso»). Affiderà la
società al presidente della
Provincia Gabellone e «sarà
lui a occuparsi della cessione
ai nuovi acquirenti».

AMMANCO NEL PANIFICIO RAFFAELE DI VIALE ALFIERI

Filmato dalle telecamere e smascherato con un trucco
dalla polizia: finisce nei guai un dipendente del Panifi-
cio Raffaele di viale Alfieri a Lecce, conosciuto come
la Cornetteria di notte. Ad accorgersi dell’ammanco è
stato il titolare, che anni fa dovette far fronte ad un al-
tro impiegato infedele. L’uomo è stato denunciato a pie-
de libero.

DE LORENZIS a pag. 35

Brindisi e Torchiarolo dicono
«no», ma Squinzano lascia la
porta aperta e rilancia: «Il gasdot-
to a Casalabate e non più a San
Foca? Si può fare, a patto però
che si converta a gas la centrale
a carbone di Cerano». È la sfida
lanciata dal sindaco squinzanese,
Cosimo Miccoli. Ma il “Piano
B” proposto dalla Regione (ap-
prodo a Lendinuso di Torchiaro-
lo, nel porto di Brindisi o a Casa-
labate da poco territorio di Squin-
zano e Trepuzzi) scatena nuove
polemiche. Il capogruppo del Pd
in Consiglio regionale, Giuseppe
Romano, spara a zero contro la
giunta Vendola; «Inconcludente,
doveva intervenire prima».

FASIELLO a pag. 4

A pag. 8

A pag. 19

IL PREFETTO GABRIELLI

L’INCONTRO

Idee per produrre:
tutto sulle startup

ILFESTIVAL

Luca e Paolo sul palco
portano l’irriverenza

ILWEEKEND

Tra carri e maschere
tutti gli appuntamenti

SPADA a pag. 9

Via libera da Silvio Berlusconi alla
candidatura di Francesco Schittulli alla
presidenza della Regione. «È lui il can-
didato di Forza Italia», ha detto l’ex
Cavaliere. Il medico ed ex presidente
della Provincia di Bari sarà sostenuto
anche da Fitto. «Ho appreso dalle agen-
zie - ha detto - stimo Schittulli da sem-
pre, lo voterò».

«Deve andare via da qui, non lo vo-
gliamo». I messaggi, nei giorni scor-
si, si sono susseguiti senza sosta,
ma nella notte tra mercoledì e ieri
qualcuno è passato alle vie di fatto
tentando di incendiare l’auto. Nel
mirino Riccardo Schiavoncini, il ser-
gente dell’Aeronautica agli arresti
domiciliari nella sua casa di Giorgi-
lorio perché accusato di essere il
molestatore seriale di Lecce, l’uo-
mo che in più occasioni avrebbe ag-
gredito ragazze in giro da sole pal-
peggiandole. Il fuoco è stato spento
prima che distruggesse del tutto
l’auto.

Salvata e “promossa”
Lecce conserva la sede
della Banca d’Italia

L’INTERVENTOIl gasdotto a Casalabate? «Ok, ma convertiamo Cerano a gas». Il Pd contro il “Piano B” della Regione

LE REGIONALI. FI SOSTIENE IL MEDICO BARESE

UN “CONTRATTO”
CHEDIA A TARANTO
UNNUOVOMODELLO
DI CRESCITA

Continua a pag. 8

A pag. 10 A pag. 33 Da pag. 25 a pag. 30

A pag. 16

«Via di qui». Bruciata l’auto
del molestatore seriale

MARTUCCI alle pagg. 2 e 3

MINERVA a pag. 5

Tap, la sfida di Squinzano

Francesco Schittulli

Nel mirino il sottufficiale ai domiciliari per dieci casi di violenza sessuale

Il patron affiderà la società a Gabellone: senza acquirenti finirà nei Dilettanti

Tesoro show: lascio il Lecce

IL SALENTO FUORI DAL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE

La cresta su cornetti e pizzette:
nei guai il dipendente infedele

Sarà una filiale ad “ampia operatività”
Contro la chiusura anche l’Antimafia

«Contro la Xylella
lo stesso piano
della Concordia»

di Gianfranco
CHIARELLI

Taranto e Milano erano
sino a trenta anni fa
due città industriali.

Sarebbe sbagliato fare con-
fronti tra realtà del tutto di-
verse, anche perché Milano
non è mai stata solo una re-
altà industriale, però è il ca-
so di ricordare che il capo-
luogo lombardo è ora una
città post-industriale. E in
questi giorni, mentre al Se-
nato si discute l’ennesimo
decreto legge salva Ilva per
Taranto, a Milano il dibatti-
to si sviluppa sull’Expo
2015 che sarà inaugurata il
primo maggio, avrà per te-
ma “Nutrire il Pianeta” e ha
sinora alimentato investimen-
ti per circa un miliardo di
euro.

 Può Taranto guardare a
un futuro diverso, post indu-
striale? Penso che sia un
suo diritto aspirare e battersi
per un tale futuro. È vero, la
città jonica ha bisogno anco-
ra e più di prima dell’Ilva,
non può permettersi di fare
a meno di ospitare il più
grande siderurgico d’Euro-
pa. Ma quel siderurgico non
deve continuare a distribuire
lavoro insieme a fumo e ce-
neri di carbone che si libera-
no nell’aria dai parchi mine-
rari non coperti. Il lavoro
può nascere anche da altre
opportunità, da altri modelli
di sviluppo. Per essere più
chiari: l’attuale assetto indu-
striale è necessario per Ta-
ranto; è necessario per l’inte-
ro Paese. L’Ilva non può
chiudere, ma vanno cambia-
te le strategie: occorre termi-
nare la fase delle soluzioni
tampone, per definire un
nuovo, solido, assetto socie-
tario, che non può certo pas-
sare attraverso la riedizione
delle partecipazioni statali.

di Giovanni CAMARDA

R ingrazio Savino Tesoro per
l’attenzione riservatami(ci)

durante il suo atteso show, alle-
stito ieri nella sala stampa al
Via del Mare per annunciare il
già annunciato, ovvero la deci-
sione di lasciare il Lecce dovun-
que si trovi a fine stagione, Le-
ga Pro o B. (...)

Tre stagioni di simpatia
ma il calcio è altra cosa

Savino Tesoro

La filiale di Lecce della Banca d’Italia è salva. E guadagna
pure la cosiddetta “ampia operatività”, ossia la copertura
completa di compiti e servizi a tutto vantaggio del territorio.
Il verdetto è emerso ieri al termine del confronto con le orga-
nizzazioni sindacali di categoria che, alla fine, hanno rigetta-
to la proposta formulata da Bankitalia. Contro la chiusura si
era schierata anche la Procura antimafia.

Berlusconi: «Schittulli
è il nostro candidato»
Ok anche da Fitto:
«Lo stimo, lo voterò»
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LECCE CRONACA

d Scontrini annullati per metter-
si in tasca l’incasso senza lascia-
re tracce di sospetti di amman-
chi. Prelievi praticamente giorna-
lieri dal registratore di cassa arri-
vati negli ultimi tempi anche a
80-100 euro a turno. Ma alla fi-
ne è stata scoperta quell’integra-
zione furtiva allo stipendio che
adottato sistematicamente un di-
pendente del “Panificio Raffae-
le-Cornetteria di notte” di viale
Alfieri: l’altro ieri sera i poliziot-
ti delle Volanti hanno fermato
A.R., 40 anni, di Lecce, con le
prime 20 euro della serata appe-
na sfilate dal registratore.

E’ stato denunciato per furto
aggravato e continuato, dopo
aver sentito il parere del pubbli-
co ministero di turno, Francesca
Miglietta. Ma è certo che A.R.
non si troverà a fare i conti con
la giustizia per soli 20 euro: su
disposizione del magistrato è sta-
ta avviata un’inchiesta per quan-
tificare l’ammanco complessivo.
Potrebbe arrivare a diverse mi-
gliaia di euro perché da tempo
non tornavano i conti al titolare
Luca Capoccia.

Il commerciante - tra l’altro
- di queste cose ormai se ne in-
tende perché non è la prima vol-
ta che si trova a che fare con un
dipendente infedele: alla fine di
agosto di tre anni i poliziotti sco-

prirono che un uomo di fiducia,
37enne allora, di Veglie, aveva
approfittato della fiducia del tito-
lare. Il cassiere venne colto in
flagranza dalle telecamere del-
l’impianto di vidoesorveglianza
e durante la perquiszione a casa
gli investigatori gli sequestraro-
no novemila euro.

Ancora tutto da quantificare
il danno causato da A.R. a que-
sto negozio meta delle famiglie
durante il giorno e di notte da
chi vuole allietare il palato con
il dolce o il salto appena sforna-
ti. Di certo c’è che Luca Capoc-
cia avesse constatato un amman-
co consistente da diversi mesi
ed era piuttosto preoccupato per-
ché con il passare dei mesi teme-

va di non poter più pagare gli
stipendi ed i fornitori. Eppure il
“Panificio Raffaele-Cornetteria
di notte” ha continuato a riceve-
re il solito e continuo via vai di
clientela affezionato alla bontà
ed alla genuinità dei prodotti.
Alla luce anche di quanto era ac-
caduto tre anni prima, il titolare
si è preso la briga di guardarsi i
filmati dell’impianto di videosor-
veglianza. Ed il monitor ad un
certo punto lo ha fatto restare
senza fiato: ha visto mettere le
mani nel registratore di cassa
per prendere una banconota e
poi mettersela in tasca, proprio
uno dei dipendenti assunti di re-
cente. Proprio quell’uomo che
aveva voluto aiutare per togliere
dall’incubo della disoccupazio-
ne e della mancanza di prospetti-
ve lavorative alla soglia dei 40
anni.

Il primo filmato lo ha spinto
a cercare eventuali altre riprese
del furto dell’incasso in diretta.
E si è accorto anche che talvolta
annullasse gli scontrini per non
far risultare incassati i pagamen-
ti. Da qui la decisione di rivol-
gersi alla polizia per stabilire il
da farsi.

Gli investigatori hanno archi-
tettato un piano per lasciare trac-
ce evidenti del furto. E sì che ci
sono le telecamere, ma per
sgombrare il campo da qualsiasi
dubbio processuale è stato adot-
tato un escamotage: le bancono-
te tenute come fondo cassa ed
altre distribuite ad amici fidati
sono state tutte fotocopiate. Con
gli occhi incollati sul monitor e
la chiamata al 113 della polizia
pronta a partire dal telefono cel-
lulare, il titolare ha controllato
il via vai dalla casa. Tutto rego-
lare per un’ora, poi verso le otto
A.R. si è avvicinato per prende-
re una banconota da 20 euro e
si è allontanato. Ma il gioco sta-
volta è finito male: nel giro di
qualche decina di secondi si è
trovato costretto a consegnarla
alla polizia, quella banconota.
Ed era una di quelle fotocopia-
te.

Due volte nei guai A.R.: fini-
sce sott’inchiesta e perde quel
lavoro ottenuto ad agosto del-
l’anno scorso.

FARMACIE

La cresta sui cornetti
Smascherato
dipendente infedele

d Lo hanno bloccato sulla
Tangenziale Ovest prima che
imboccasse l’uscita per Galli-
poli con a bordo un chilo e
200 grammi di marijuana. E di-
re che Marco Previtero, 22 an-
ni, di Taviano, stava scontan-
do in affidamento al Sert la
condanna a due anni di reclu-
sione rimediata il 17 marzo
dell’anno scorso per la deten-
zione di 24 dosi di cocaina
che gli costarono l’arresto alla
fine di ottobre di due anni fa.
L’altro ieri sera Previtero è tor-
nato in carcere e nei guai è fi-
nita anche la fidanzata M.S.,
di 21 anni: risponde di concor-
so nella detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacen-
ti.

A bloccarli mentre l’altro
ieri pomeriggio verso le quat-
tro stavano per immettersi sul-
la superstrada Lecce-Gallipoli,
è stata una pattuglia del Goa
(Gruppo operativo antidroga)
della Guardia di finanza. Le
Fiamme gialle avevano, infatti,
avuto il sospetto che Previtero
si fosse agganciato nuovamen-
te a qualcuna di quelle organiz-
zazioni che “fattura” migliaia
di euro grazie alla domanda di
stupefacenti che non conosce
crisi e che l’estate aumenta in
modo esponenziale.

Probabile che per questo il
giovane tavianese sia stato pe-
dinato. E a ragion veduta, vi-
sto nella sua macchina, una
Mercedes Classe A, è stato tro-
vato l’involucro con quel chilo
e 200 grammi di marijuana.
Era stato nascosto sotto il sedi-
le del passeggero occupato dal-
la fidanzata. In una collocazio-
ne insomma, hanno ritenuto i
finanzieri, che non poteva pas-
sare inosservata alla ragazza.
Motivo per cui hanno deciso
di denunciarla. Non ha dato al-

cun esito, invece, la perquisi-
zione in casa.

Le indagini ora proseguono
per risalire al fornitore, per ca-
pire da chi avesse comprato
tutta quella marijuana, Previte-
ro. Gli investigatori per questo
stanno cercando di risalire a
tutti i contatti avuti negli ulti-
mi giorni dall’indagato, anche
attraverso l’esame delle chia-
mate fatte e ricevute con il suo
telefono cellulare.

Va da se’ che quel carico
di droga fosse destinato ai con-
sumatori del Basso Saletno,
ma resta da chiarire se Previte-
ro si sarebbe occupato in pri-
ma persona della vendita al
dettaglio delle dosi oppure se
faccia parte di qualche organiz-
zazione con relativa divisione
dei ruoli e dei compiti.

E’ probabile che domande
su queste vicende le farà il giu-
dice per le indagini preliminari
Alcide Maritati nell’interroga-
torio di convalida dell’arresto
ed alla presenza dell’avvocato
difensore Biagio Palamà.

Un chilo di droga:
bloccato il corriere
e scatta l’arresto

Servizio pomeridiano e notturno (dalle
13.00 alle 16.30 e dalle 20.30 alle 8.30):
Chiga, via Ariosto 45; Migali, v.le Leopar-
di 74.
Servizio facoltativo (dalle 8.30 alle
21.00): Ferocino, p.zza S. Oronzo 31.
CARMIANO Barbagallo Edvige, via S.
Francesco 25.
CASARANO Petracca, via Mazzini 56.

COPERTINO Fasano, via C. Mariano 10.
GALATINA Bucci, via Gallipoli 109.
GALLIPOLI Provenzano, via A. De Pace
59.
MAGLIE Tronci, Piazza Capece 1.
NARDÒ Orlando, P. Umberto 23.
SQUINZANO S. Maria delle Grazie,
p.zza Vittoria 72.

IL CORSOIL BLITZ

La trappola
Banconote fotocopiate
e telecamere: così
è stato incastrato

Un 22enne di Taviano preso dalla Finanza:
era in affidamento per un’altra condanna

La destinazione
Con il carico
era diretto verso
il Basso Salento

“DA RAFFAELE”: PARLA IL PROPRIETARIO

Oncologia e medicina nucleare
l’integrazione in un convegno

«Lo avevamo anche aiutato
ci ha pugnalato alle spalle»

Pedinato e fermato con la marijuana in tangenziale

L’AMMANCOINPANETTERIA

INIZIATIVA A SAN SABINO

«Il Capodanno dei poveri
con gli esercenti»

d «Il rammarico più grande è
quello di essere stati traditi e
pugnalati alle spalle da una
persona a cui avevamo riposto
fiducia e considerato anche
come uno di famiglia», sono le
parole a caldo di Luca
Capoccia. All’artigiano
inventore a Lecce del cornetto
lungo un metro, non scende giù
di aver messo a rischio la
tradizione familiare di
panificatori che mosse i primi
passi nel 1946, per aver voluto
aiutare una persona senza lavoro
e senza futuro quando l’assunse
nell’agosto del 2014.
«È biasimevole anche il fatto
che tutto ciò è stato compiuto
da una persona che ha un posto
di lavoro e già per questo si
dovrebbe considerare
privilegiato rispetto alla
moltitudine che invece il lavoro

non ce l’ha e non sa come
garantire il presente ed il futuro
la sua famiglia».
Capoccia rincara la dose: «Fatto
gravissimo e ignobile è anche
l’aver rubato a chi fino ad ora
gli ha dato da mangiare. Con le
sue ruberie quotidiane
quell’uomo stava portando alla
rovina la nostra azienda portata
avanti con enormi sacrifici,
visto che anche lo Stato mette
del suo con le tasse che ci
strozzano ogni mese. Ci stava
portando al fallimento e non
riuscivo a capire come mai da
diverso tempo non eravamo in
grado di fare fronte alla spese di
fornitura e alle richieste della
banca. Questo è il
ringraziamento che io e la mia
famiglia abbiamo ricevuto da
questo signore per averlo
accolto con affetto e rispetto
nella nostra famiglia».

d «Ringrazio con sincero affetto tutti gli
amici che hanno contribuito alla riuscita del
“Capodanno dei Poveri” organizzato, come
ogni anno, presso la parrocchia San Sabino
di Lecce». È il messaggio firmato da Gusta-
vo Frisone a nome di tutti i residenti (e non
solo) del rione. «Un grazie particolare - ag-
giunge Frisone - a pasticceria Capilungo,
Market Carni Piero, Panificio Franchini,
Hobby Flora, bar Santa Rosa, bar Noir,
Computel di Micelli Monica, Intimo di Del
Vescovo Via Petrarca, Frutta e Verdura di
Francesca Durante, Frutta & Verdura di Fra-
schetta Giancarlo, parrucchieri Dream Ro-
ots, Spazio Carta e Bar Lulù Via Marche.
Un grazie anche alla comunità di San Sabi-
no e un saluto particolare a tutti da don Car-
lo Santoro e don Riccardo Calabrese».

d Il Goim (Gruppo oncologico dell’Italia meri-
dionale) incontra la Società italiana medicina nu-
cleare: è questo il tema e il titolo dell’incontro
organizzato per oggi a Lecce presso il polo on-
cologico annesso al “Vito Fazzi”. Quella di og-
gi è la I Giornata del 12˚ corso regionale di for-
mazione oncologica organizzato dal Goim, pre-
sieduto da Evaristo Maiello. L’obiettivo è quel-
lo di affrontare scientificamente l’integrazione
dell’oncologia e della medicina nucleare. Ne
parleranno Silvana Leo (responsabile dell’UO
Oncologia geriatrica a Lecce) e Bernardo Scara-
no (direttore della Medicina Nucleare a Brindi-
si). Il professor Onelio Geatti Felice (direttore
della Medicina Nucleare al “Santa Maria della
Misericordia” di Udine) terrà una lettura magi-
strale. Due le sessioni di lavoro, tra mattina e
pomeriggio. La partecipazione al Corso è limita-
ta a 50 medici specializzati in anatomia patolo-
gica, chirurgia generale, chirurgia toracica, con-
tinuità assistenziale, cure palliative, malattie del-
l’apparato respiratorio, medicina generale, medi-
cina interna, medicina nucleare, oncologia, pato-
logia clinica, radiodiagnostica e radioterapia.

Sopra, il titolare Luca
Capoccia. In alto, la
cornetteria situata lungo
viale Alfieri

Marco Previtero, 22
anni, di Taviano
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di Federica SABATO

Questa volta è entrato in
azione un finto dipendente del
Comune. O, almeno, così si è
presentato bussando alla porta
con la scusa di una cartella del-
la tassa dei rifiuti da pagare.
Prima di “prelevare” circa 800
euro dalla casa di un’anziana.

La tecnica dei truffatori  è
sempre quella, da anni e in cer-
ti casi sembra ancora funziona-
re. Si punta sulla fragilità e sul-
la solitudine delle persone an-
ziane e mettono in scena sem-
pre lo stesso copione, che a
quanto pare, dà i suoi frutti. An-
cora una volta una donna anzia-
na è stata truffata da un uomo
che si è finto un impiegato co-
munale con il solo obiettivo di
spillarle del denaro. È successo
mercoledì mattina e a raccontar-
lo è stata proprio la vittima di
83 anni quando si è recata ne-
gli uffici della questura per
sporgere denuncia.

La donna che vive sola in
un appartamento in via Zimba-
lo (traversa di via Taranto), nel
ha raccontato che un uomo alto
1,70 centimetri, sui 50 anni, di
corporatura media, calvo, che
si esprimeva correttamente in
italiano ed indossava un giub-
botto nero, ha bussato alla sua
porta spacciandosi per un impie-
gato comunale. Il truffatore ha
spiegato all’anziana che doveva
pagare una bolletta relativa alla

tassa dei rifiuti per un importo
di 298 euro.

Lei non ha battuto ciglio e
si è recata nella camera da letto
dove conservava del denaro per
prelevare la somma necessaria
a saldare il debito. L’uomo l’ha
seguita e dopo aver preso i sol-
di, ha chiesto una penna per
compilare la ricevuta. Approfit-
tando del fatto che l’83enne si

era spostata per procurargli la
penna, lui le ha rubato il dena-
ro contenuto nel portafogli, poi
dopo averle consegnato una fal-
sa ricevuta, è andato via, salu-
tandola cordialmente. L’anzia-
na ha raccontato l’accaduto ad
una sua vicina di casa che, pe-
rò, insospettita dalla vicenda, le
ha consigliato di vedere quanto
effettivamente le mancava dal

borsellino. Seguito il consiglio
dell’amica, la donna ha effettua-
to l’amara scoperta: dal suo por-
tafogli non mancavano solo i
298 euro, ma altri 502 euro, la
sua carta d’identità e il suo li-
bretto di risparmio postale. Alla
vittima non è toccato altro che
richiedere l’intervento della po-
lizia e successivamente sporge-
re denuncia.

Prima di questa, ve ne sono
state altre di segnalazioni simi-
li, provenienti da diverse zone
della città, che sono al vaglio
degli investigatori. Per scongiu-
rare il pericolo “truffa” alcuni
giorni fa proprio gli organi di
polizia avevano diramato un co-
municato stampa per mettere in
allerta gli anziani, perchè sono
sempre in circolazione i truffa-
tori seriali.

Si spacciano per amici di
amici, tecnici del gas, persone
che fanno volontariato e che
chiedono offerte per bambini
malati: tattiche vecchie e nuove
da utilizzare e poi riutilizzare
ancora, per guadagnarsi la fidu-
cia dell’anziano, entrare all’in-
terno delle abitazioni e fare raz-
zìa in pochi istanti di denaro
contante,  gioielli e quant’altro.

Bastano poche accortezze:
non credere mai a false ricevu-
te che il truffatore rilascia per
conferire una parvenza di legali-
tà; non lasciarsi convincere da
un falso tesserino di appartenen-
za; fare attenzione alle proposte
di abbonamento a riviste oppu-
re di acquisto di quadri, enciclo-
pedie e biancheria. Su tutte que-
ste regole ce n’è una, che è tan-
to vecchia, quanto efficace: non
aprire la porta agli sconosciuti.

Appena due settimane era
stata la stessa questura di Lecce
a diramare un comunicato per
“avvertire” la popolazione: in
quel caso si erano moltiplicati i
casi di finti dipendenti Enel che
avevano cercato di raggirare
una serie di donne sole con la
scusa della bolletta da controlla-
re e dello sconto da fare sulle
tariffe. Truffatori, appunto, che
ovviamente le tentato tutte pur
di spillare qualche soldo. E nel-
le ultime settimane altri ci ave-
vano provato dopo l’appello ar-
rivato dalla Provincia per la sot-
toscrizione dei fondi a favore
dell’Orchestra Ico. Anche in
quel caso in tanti si erano intru-
folati nelle case - a lanciare l’al-
larme era stato il presidente An-
tonio Gabellone - approfittando
della disponibilità degli anziani
pronti ad aprire la porta.

di Maddalena MONGIO’

«Nel reparto di Radiologia
della Cittadella della salute, al
vecchio Fazzi, i medici sono al-
lo stremo e i disagi per i pazien-
ti sono gravi». È la denuncia di
Alessandro Finisguerra, del Tri-
bunale per i Diritti del Malato
(Tdm) del Fazzi. Carenza di per-
sonale, macchine obsolete, una
lista d’attesa di 18 mesi per gli
esami e 180 donne che aspetta-
no di fare una mammografia.

Le storie, purtroppo, si somi-
gliano: chi è stato chiamato per
rinviare l’esame, chi ancora
aspetta la conferma del nuovo
appuntamento, chi non ha potu-
to fare l’esame perché la mac-
china era rotta, tutte storie di or-
dinaria sanità. «Una signora –
spiega la Finisguerra – ci ha rac-
contato che nel mese di settem-
bre si è recata all’ambulatorio
di Radiologia diagnostica seno-
logica, del Poliambulatorio del
Fazzi, per effettuare visita seno-
logica, ecografia bilaterale e
mammografia, assieme alla ma-

dre che doveva sottoporsi alle
stesse indagini, ma dopo aver
pagato il ticket e aver atteso
un’ora, le è stato comunicato
che l’apparecchio per l’esecuzio-
ne della mammografia si era rot-
to e che sarebbero state ricontat-
tate». E già. Nonostante le due
donne abbiano sollecitato, più
volte, un nuovo appuntamento,

la “musica” sembra sia sempre
la stessa: troppe persone in lista
d’attesa e carenza di medici. E,
come ciliegina sulla torta, Fini-
sguerra aggiunge: «Chi ha solle-
citato l’appuntamento si è senti-
to rispondere che il problema
era stato segnalato alla direzio-
ne, ma senza risultati. La signo-
ra ci ha informati di aver presen-

tato anche una segnalazione al-
l’Urp, ma nemmeno questa ini-
ziativa è servita a risolvere il
problema».

Sono 180 le donne in attesa
di un esame senologico, ma l’or-
ganico dell’ambulatorio di Ra-
diologia è sottodimensionato:
dovrebbero essere in otto medi-
ci più il direttore dell’Unità ope-

rativa, Luigi Quarta, ma in servi-
zio sono solo in tre, oltre al di-
rettore. E non basta. Perché una
volta eseguito l’esame, sempre
per la carenza di organico, oc-
corre attendere altri 20 giorni
per ritirare il referto. Ad appe-
santire il ritmo di lavoro l’attiva-
zione del servizio di radiologia
nel carcere (da circa 10 giorni),

che comporta la trasferta, ogni
settimana, di un radiologo e di
un tecnico che vanno nella casa
circondariale di Borgo San Nico-
la per eseguire esami diagnosti-
ci ai detenuti.

E il Tribunale del Malato va
oltre e denuncia la vetustà degli
apparecchi diagnostici presenti
al Poliambulatorio. «L’apparec-
chio della Tac è inutilizzabile
da quasi 16 mesi ed è stata di-
chiarata obsoleta dall’ingegneria
clinica dell’azienda. Pare che
possa risultare dannosa – denun-
cia Finisguerra – per gli operato-
ri che dovessero utilizzarla».
Ma al peggio non c’è mai fine e
si aggiunge anche la Risonanza
magnetica, del 2000, che lavora
dalle 8 alle 20 e i pezzi di ri-
cambio sono ormai introvabili:
quando si rompe viene riparata
con pezzi riciclati. Si potrebbe-
ro potenziare i servizi se si do-
tasse l’ambulatorio di un Mam-
moton e – fortunatamente – pa-
re che stiano per fornire uno Ste-
reoatassi per il prelievo dei tes-
suti: tutti esami per garantire le
prestazioni eseguibili sul territo-
rio. «Il Poliambulatorio, sino a
due anni addietro, era la secon-
da struttura per numero di pre-
stazioni, circa 45mila - conclu-
de Finisguerra – e per gradimen-
to da parte dei pazienti. Ci augu-
riamo che questi disservizi sia-
no risolti in breve tempo per evi-
tare i continui disagi e ineffi-
cienze che ricadono sulla do-
manda di salute. Spero che que-
sta denuncia solleciti gli inter-
venti necessari come accaduto
per la riapertura di Radiologia
nel Pronto soccorso del Fazzi
per il quale ci siamo impegnati
insieme con il presidente regio-
nale di Tdm, Anna Maria De Fi-
lippi».

Disagi a Radiologia
e visite in ritardo
«Ex Fazzi in tilt»

SANITÀ

Una paziente “rinviata” e mai più chiamata:
l’ultimo caso segnalato dal Tribunale del Malato

La tecnica
Una scusa per entrare
e poi il furto: l’episodio
nella zona di via Taranto

L’INIZIATIVA

La nuova denuncia dopo le proteste: nel mirino i servizi della Cittadella della Salute

«C’è da pagare la tassa sui rifiuti» e lei apre
Un 50enne le svuota anche il portafogli

L’ALLARME

Una pattuglia
delle Volanti:

l’anziana, dopo
essere stata

derubata con un
raggiro, ha
allertato la

polizia.
La scusa,

stavolta, era una
cartella della

tassa dei rifiuti da
pagare

La tradizione
del Carnevale
al bar Avio:
tutti
in maschera

d Tradizione rispettata: an-
che quest’anno i dipendenti
del bar Avio, nel cuore della
città, hanno indossato gli abi-
ti festosi del Carnevale. Don-
ne e uomini, tutti dietro al
banco, a servire caffè e pa-
sticciotti con i ricami della
tradizione settecentesca per ri-
cordare la ricorrenza del Gio-
vedì grasso che merita di es-
sere salutata con allegria. Per
la gioia di piccoli e grandi
nella settimana dei grandi fe-
steggiamenti.

Finto impiegato comunale
spilla 800 euro all’anziana
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d Un mese di tempo per il tra-
sferimento dell'ambulatorio di
medicina legale, del centro vac-
cinale e dell'attività non rivolta
alla persona, ossia di igiene ve-
terinaria, nel Poliambulatorio
di Gagliano. Lo ha deciso il
Tar di Lecce accogliendo il ri-
corso dell'avvocato Pietro Quin-
to che ha difeso il Comune di
Gagliano del Capo. Sotto accu-
sa la Asl che avrebbe dovuto
trasferire queste attività sin dal
2011, quando l'attuale Poliam-
bulatorio fu riconvertito da
ospedale a Presidio Territoriale
della Salute. Ora il tribunale
amministrativo ha concesso 30
giorni all'azienda sanitaria sa-
lentina per trasferire questi ser-
vizi attualmente erogati su Tri-
case. «Il fatto singolare che
emerge dalla vicenda di Gaglia-
no - commenta l'avvocato Quin-
to - è che, purtroppo, anche nei
rapporti tra amministrazioni
pubbliche è necessario ricorrere
al giudice per il rispetto delle
regole e per fare affermare il
principio di legalità nell'eserci-
zio della funzione pubblica».

E la Asl? «La sentenza darà

un colpo di acceleratore - dice
il direttore generale Giovanni
Gorgoni - a una riconversione
che è nei programmi dell'azien-
da sanitaria e risponde alle esi-
genze del territorio. Incontrerò
il sindaco di Gagliano così co-
me ho già incontrato il sindaco
di Poggiardo, proprio per defini-
re la riconversione del presidio
su cui anche l'assessore Pentas-
suglia ha manifestato la volon-
tà di procedere con celerità».

La storia si trascina da trop-
po tempo e proprio per questo
è arrivata nelle aule di giusti-
zia. Tutto ebbe inizio con la
chiusura dell'ospedale Daniele
Romasi, era il 2011 e la Asl ap-
provò il Piano di riconversione
in Presidio Territoriale di Salu-
te. Passarono due anni e la con-
ferenza dei sindaci prese atto
che non erano stati trasferiti i
servizi di igiene pubblica e di
igiene veterinaria. «Ritardo

inammissibile - scrive nel ricor-
so Quinto - considerato che i lo-
cali dell'ex ospedale erano stati
perfettamente attrezzati allo sco-
po».

Nonostante le varie comuni-
cazioni della Asl sul prossimo
trasferimento e le ipotesi di rior-
ganizzazione di servizi con
mantenimento di alcuni a Trica-
se e il trasferimento a Gagliano
del Capo dell'ambulatorio di
medicina legale, del centro vac-

cinale e delle attività non rivol-
te alla persona, alla fine non se
ne fece nulla. Eppure nel 2014
la Asl comunicava la tempisti-
ca per l'effettivo trasferimento
delle unità operative a Gaglia-
no del Capo. Ma alla fine inter-
vennero non meglio specificati
“motivi tecnici” e la questione
sembrò entrare nelle sabbie mo-
bili.

Il sindaco di Gagliano, An-
tonio Buccarello, intanto, tentò
la strada della diffida alla Asl
affinché mantenesse gli impe-
gni nei confronti del territorio.
Da quel momento il primo citta-
dino contò sei mesi di silenzio
della Asl e decise di rimettere
tutto nelle mani del giudice am-
ministrativo. Il Tar, dal canto
suo, ha censurato il silenzio del-
la Asl affermando che «l'obbli-
go di provvedere sussiste, oltre
che nei casi espressamente pre-
visti dalla legge, anche in tutte
quelle fattispecie nelle quali ra-
gioni di giustizia ed equità im-
pongono l'adozione di un prov-
vedimento». E ora scatta il
countdown per la Asl.

 M.Mon.

LADECISIONE
Sconto del 30 per cento
sulla tassa per i rifiuti

d Ennesimo dietrofront sul pia-
no traffico dell'area tra via Pia-
ve, via Isonzo, via De Curtis e
via Adige, a Casarano. L'Am-
ministrazione comunale, infat-
ti, ha annullato l'ordinanza del
2 febbraio che, a sua volta, an-
nullava l'ordinanza del 16 gen-
naio. In sostanza, rimarrà in vi-
gore l'inversione del senso uni-
co di marcia su via Isonzo, isti-
tuito per evitare l'uscita degli
autoveicoli su via Piave ritenu-
ta molto pericolosa. Palazzo
dei Domenicani, però, per sod-
disfare le richieste di quei po-
chi cittadini che avevano prote-
stato, ha modificato in parte il
piano eliminando il doppio sen-
so di marcia in via Adige.

Il braccio di ferro tra asses-
sorato, ufficio viabilità e citta-
dini residenti si è concluso con
un compromesso che, però, ri-
schia di mettere in ridicolo
l'Amministrazione comunale.
A memoria d'uomo, infatti,
non si ricordano ben tre ordi-
nanze in meno di un mese per
definire un senso unico di mar-
cia e sistemare la viabilità in
una zona, seppure importante,
formata solo da quattro strade.

L'ultimo atto che dovrebbe
mettere fine alla diatriba è l'or-
dinanza numero 36 del 10 feb-
braio scorso. Stabilisce, prima
di tutto, che le prime due ordi-
nanze che hanno regolato la
materia sono abrogate.

Il provvedimento, quindi,
conferma il senso unico di mar-
cia in via Isonzo nel tratto di
strada tra via Adige e via Pia-
ve, con direzione consentita
verso quest'ultima strada; l'isti-
tuzione, in via sperimentale e
per la durata di 30 giorni, a de-
correre dall'installazione della
relativa segnaletica stradale,
del senso unico di marcia sul
solo tratto di via Adige compre-
so tra via Isonzo e via Sele,
con direzione consentita verso
quest'ultima strada.  E.Sch.

d Niente primarie nel Pd per
il candidato sindaco di Cori-
gliano d'Otranto: la sezione ha
già scelto Fernando Costanti-
ni. Continua quindi la guerra
fra le due anime del Pd, oggi
rappresentate sia in maggioran-
za che in opposizione. Da una
parte il sindaco Ada Fiore, che
ha espresso la propria disponi-
bilità alle primarie, dall'altra la
sezione che, per bocca del se-
gretario Luigi Costantino, le
boccia. Troppe ruggini si sono
accumulate in questi ultimi
quattro anni di amministrazio-
ne fra il partito ufficiale che
ha fatto una opposizione fer-
ma e dura su molti argomenti,

e l'amministratrice. Perciò
niente da fare. Per il Pd Ada
Fiore «sta facendo il gioco del-
le tre carte». Ovvero: portare a
casa quanto più consenso pos-
sibile in funzione della prossi-
ma competizione regionale. Il
suo nome dovrebbe essere pre-
sente nella lista che sostiene
Michele Emiliano, segretario
regionale del Pd e candidato
presidente. «E' risaputo il suo
gran da fare, in questi ultimi
tempi, con un inarrestabile atti-
vismo fuori dal Palazzo». Sa-
rebbe questo atteggiamento la
prova «inconfutabile di un me-
ro calcolo elettorale tra un
“Vota Socrate” (il libro della
Fiore sul filosofo greco, ndr)

itinerante e dichiarazioni alla
stampa, la più varie e sorpren-
denti», sostiene Costantino.
L'opposizione Pd in Consiglio
è stata a 360 gradi, a partire
da quella al Piano urbanistico
generale «discusso e screditato
da tutti», all'alienazione della
Casa di riposo «per pochi sol-
di e addirittura il pagamento
degli oneri concessori».
Costantino punta il dito anche
su quelle che chiama «legge-
rezze amministrative (castello,
verde pubblico, nuovo look
centro storico, lavori pubblici,
ecc.)». Nel partito, fra l'altro,
la richiesta di Primarie sareb-
be stata discussa e bocciata.
La risposta, «schietta, traspa-
rente e ripetitiva, scaturisce
dal suo stesso mutevole com-
portamento politico-ammini-
strativo, tenuto in tanti anni a
palazzo già passato alla storia
non solo locale». Indietro non
si torna, quindi.
 Fe.Du.

d Rigettata la richiesta di annullare l’arresto del 21 gennaio scor-
so di Biagio Toma, 46 anni, di Parabita, con l’accusa di aver am-
mazzato Angelica Pirtoli, di due anni, e la madre Paola Rizzello,
27 anni. Il Tribunale del Riesame (presidente Silvio Piccinno, re-
latore Stefano Marzo, a latere Anna Paola Capano) ha conferma-
to la sussistenza dei “gravi indizi” di colpevolezza ravvisati dal-
l’inchiesta del pubblico ministero Giuseppe Capoccia e dei cara-
binieri del Ros, ed avallati poi dal giudice per le indagini prelimi-
nari Simona Panzera.
Nella tarda mattinata di ieri è stato depositato il dispositivo che

rigetta l’istanza dell’avvocato difensore Walter Zappatore. Qual-
che giorno ancora e ci saranno anche le motivazioni che spieghe-
ranno perché sia stata ritenuto credibile e riscontrato il racconto
autoaccusatorio fatto dal collaboratore di giustizia Luigi De Mat-
tesi, 49 anni, del posto durante il processo che condannò all’erga-
stolo i mandanti Luigi Giannelli, la moglie Anna De Matteis e
Donato Mercuri.
Secondo il legale quei riscontri non c’erano per accusare Toma
di quel delitto orrendo della sera del 20 marzo del 1991, nelle
campagne di Parabita.

d Il Consiglio comunale di
Zollino approva il Regolamen-
to sul Compostaggio Domesti-
co e intanto la minoranza si
dissolve: ognuno per sé, ha co-
municato il capogruppo di op-
posizione Carlo Catalano, già
capo della lista “Nuove idee in
comune”.

L’ambiente è stato l’argo-
mento al centro del Consiglio
che ha approvato innanzitutto
la Carta dei Servizi dell'Aro
Le/5 per l'organizzazione dei
futuri servizi di spazzamento,
raccolta e trasporto dei rifiuti
urbani per tutti i comuni dell'
ambito, e che sarà alla base
della prossima procedura di af-
fidamento del servizio. Appro-

vato all'unanimità anche il Re-
golamento Comunale sul Com-
postaggio Domestico, che in-
tende promuovere e sostenere
la pratica dell'autocompostag-
gio come forma di smaltimen-
to in casa della frazione organi-
ca dei rifiuti, anche al fine di
ridurre i quantitativi da conferi-
re in discarica. Per incentivare
questa soluzione l'amministra-
zione ha stabilito una riduzio-
ne della tassa sui rifiuti del
30% per tutti coloro che hanno
la disponibilità di un'area ver-
de presso l'abitazione di resi-
denza e che intendono aderire
al progetto, rinunciando a con-
ferire i rifiuti organici nel tradi-
zionale sistema di raccolta.

L'Amministrazione provvederà
a mettere a disposizione nuove
compostiere e ad attivare le ne-
cessarie procedure di controllo
sul progetto. «E’ il principio
“chi meno inquina, meno pa-
ga” - ha sottolineato il vicesin-
daco con delega all'ambiente
Giuseppe Verri - saranno pre-
miati quei cittadini attenti alle
tematiche ambientali che attua-
no comportamenti virtuosi co-
me il compostaggio domestico

dei rifiuti».
Inaspettata, invece, la comu-

nicazione del capogruppo di
minoranza Catalano, il quale
ha annunciato: «Io da questa
sera non sarò più il portavoce
dell'opposizione. D'ora in poi
ogni singolo consigliere avrà
la facoltà di proporre, discute-
re e votare come meglio crede
in merito agli argomenti tratta-
ti in Consiglio». Il segnale di
incomprensioni nell'opposizio-
ne era arrivato qualche giorno
fa quando un’interpellanza sul-
la gestione del chiosco bar nel-
la villa comunale era stato fir-
mato dal solo Edoardo Calò.
Termina in questo modo la bre-
ve stagione della lista “Nuove
idee in comune”, iniziata con
le elezioni nel maggio scorso.
Una conclusione che, al mo-
mento, non registra commenti
nella minoranza.  Fe.Du.

Via Isonzo, sul senso unico
nuovo dietro front del Comune

Il Pd deciso: «Niente primarie
sul nome del candidato sindaco»

GAGLIANO

CASTRO

ZOLLINO

CASARANO CORIGLIANO

PARABITA

No alla scarcerazione
del presunto killer
della piccola Angelica

Accolto dai giudici il ricorso del Comune. La delibera di riconversione fu approvata nel 2011 e da allora è ferma

L’edificio dell’ospedale
“Daniele Romasi”

e, sopra, il sindaco
Antonio Buccarello

Alla Bit
con un video
e tante idee
per il turismo

Ok al compostaggio: «Chi lo fa, risparmia»

Ultimatum per il Poliambulatorio

d Con quasi 100mila visua-
lizzazioni per il video pro-
mo lanciato pochi giorni fa,
Castro si presenta alla Bor-
sa internazionale del turi-
smo di Milano, con grandi
numeri e una serie di propo-
ste per la prossima estate.
Si intitola “Castro la Perla
del Salento” ed è un filma-
to di pochi minuti voluto
dall'amministrazione comu-
nale quello che oggi, attra-
verso il vicesindaco Angelo
Coluccia e Pasquale Rizzo
delegato alla cultura e al tu-
rismo del Comune, sarà pre-
sentato alla rassegna mila-
nese durante una conferen-
za organizzata dalla Regio-
ne Puglia e da Puglia Pro-
mozione. Nell'incontro, ver-
ranno illustrate pure le
potenzialità turistiche di Ca-
stro e un pacchetto comple-
to di servizi della località.
Che prevede il lancio di un
nuovo portale turistico ca-
stropromozione.it, del “Bi-
glietto Unico dei servizi in-
tegrati” che dà diritto alla
visita guidata in Grotta Zin-
zulusa, Castello Aragonese,
Museo Archeologico, cen-
tro storico, mura messapi-
che e Parco archelogico a
tariffa agevolata, usufruen-
do di sconti nelle strutture
convenzionate. Sarà anche
anticipato il contenuto de-
gli eventi di maggiore rilie-
vo della prossima stagione
estiva: il “Castro Wine
Fest”, del 4 e 5 luglio; il
“Castro in Jazz” del 25 e
26 luglio; il premio “Ca-
strum Minervae” dedicato
alla cultura classica, al mi-
to, all’archeologia, in pro-
gramma il 2 agosto.
 D.Nuz.

Inaspettato in Consiglio lo scioglimento del gruppo di minoranza “Nuove idee in Comune”

Il Municipio

Il Tar alla Asl: un mese per attivare il servizio distrettuale al “Romasi”
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IL CAFFÈ DELL’ARCHITETTURA
IL PRIMO DVD: RENZO PIANO
IN EDICOLA A RICHIESTA
CON REPUBBLICA E L’ESPRESSO

Ecco i 10mila nuovi super ricchi
padroni dell’arte contemporanea

R2 /LA CULTURA

SCOTT REYBURN

Sanremo, bene anche la seconda
Carlo Conti già prepara il bis

R2 /GLI SPETTACOLI

ASSANTE, CASTALDO, DIPOLLINA, FUMAROLA E VIDETTI

C’È UNA telefonata che
da giorni agita il cal-
cio italiano. Risale al

28 gennaio. A un capo del fi-
lo, Claudio Lotito. All’altro,
Pino Iodice, direttore gene-
rale dell’Ischia Isolaverde.
Iodice chiama e a insaputa
di Lotito registra la telefo-
nata. Ora la fa ascoltare a Re-
pubblica.

A PAGINA 52

HA SENSO aspettarsi un
bel film copiato da un
bruttissimo libro? Ha

senso giudicare brutto un li-
bro che ha venduto milioni
di copie nel mondo e che con
il film forse tornerà primo in
classifica? Per quanto stron-
cato dalla critica, 50 sfuma-
ture di grigio film è comun-
que meglio del libro.

A PAGINA 41

“La mia foto
sull’amore gay
per sfidare
lo zar Putin”

R2 /L’IMMAGINE

MATHIEU A PAGINA 39

FRANCESCO SAVERIO INTORCIA

LO SPORT

La telefonata
di Lotito
“Il Carpi non deve
venire in serie A”

NATALIA ASPESI

R2 / IL CASO

Quando arriva
al cinema
l’eros si mette
le pantofole

Ucraina, la tregua fragile
>
>

Accordo a Minsk, solo domenica il cessate il fuoco. Cinquanta carri russi varcano il confine
Spiraglio nella crisi greca: la Germania apre al compromesso, dalla Bce 5 miliardi ad Atene

NEW YORK

ÈUNA strage da odio anti-
musulmano. Ecco il risul-
tato del bombardamento

che arriva dai media. Ogni gior-
no sentiamo parlare di terrori-
smo islamico, anche se l’Islam
c’entra poco con i terroristi».
Non ha dubbi Mohammad Abu-
Salha, padre di una delle tre gio-
vani vittime di una sparatoria a
Chapel Hill, in North Carolina.
Sua figlia Yusor, di 21 anni, in-
sieme con la sorella Razan (19
anni) e il marito Deah Shaddy
Barakat di 23, martedì sera so-
no stati uccisi da un vicino che li
ha aggrediti in casa, crivellan-
doli di colpi. La vicenda ha fatto
in poche ore il giro del mondo.
La comunità islamica d’Ameri-
ca ha lanciato su Twitter un
nuovo hashtag, #muslimlive-
smatter, cioè “le vite dei musul-
mani contano”. Riecheggia
#blacklivesmatter, lo slogan
diffuso dopo le uccisioni di neri
da parte della polizia, Michael
Brown a Ferguson ed Eric Gar-
ner a New York.

ALLE PAGINE 36 E 37

NICHOLAS KRISTOF
FEDERICO RAMPINI

La grande
paura
dei musulmani
d’America
Dopo la strage nel campus
cresce la tensione
nella comunità islamica

R2 / LA COPERTINA

L’INCHIESTA

Banche popolari
indaga la procura
La Consob convoca
il finanziere Serra

QUALCHE dichiarazione
pubblica, un paio di tweet
e alla fine un comunicato

non sono bastati a colmare la se-
te di conoscenza della Consob.
Davide Serra dovrà prendere un
volo Londra-Roma per recarsi
dall’Authority che vigila sui
mercati e spiegare cosa sapeva
su quanto il governo Renzi stava
progettando sulla trasformazio-
ne delle banche popolari in so-
cietà per azioni.

ALLE PAGINE 12 E 13

CATANIA. Una neonata è morta ieri sull’ambulanza che la stava trasportando a
Ragusa perché a Catania, dove la piccola Nicole ha avuto una crisi respiratoria
subito dopo il parto, non c’era alcun posto disponibile in rianimazione pediatri-
ca. Indagano le Procure di Catania e Ragusa. Il ministro della Salute Lorenzin in-
via gli ispettori. Il capo dello Stato Sergio Mattarella esprime «incredulità». 

BOCCI, SPICA E ZINITI ALLE PAGINE 22 E 23

Tutti i sospetti
sull’insider trading

IL RETROSCENA

WALTER GALBIATI

KIEV

AVOLTE basta un gesto della mano per
spiegare il verdetto atteso con ansia
da un Paese intero. Ed anche oltre le

sue frontiere. Erano le 10.30 a Minsk, la ca-
pitale bielorussa, e nel palazzone stile sovie-
tico si svolgeva un dramma con i ritmi di un
vaudeville. Si aspettava il comunicato finale
del vertice, dopo sedici ore di negoziato.

ALLE PAGINE 2 E 3

Kiev senza voglia di festa
“La guerra non si fermerà”

IL REPORTAGE

BERNARDO VALLI

BRUXELLES

HA FATTO 25 mila chilometri in tre gior-
ni, visitato sette capitali. Ha mediato
una tregua nella guerra in Ucraina. Ha

sbloccato un accordo tra la Grecia e la Troika.
Il New York Timesparla di lei come del «nuo-
vo Kennedy». Angela Merkel è diventata l’i-
cona di questa Europa in cerca di identità.

A PAGINA 8

Sette capitali in tre giorni
Angela regina d’Europa

IL PERSONAGGIO

ANDREA BONANNI
POLIDORI E PONS A PAGINA 12

CATANIA, LA PICCOLA HA AVUTO UNA CRISI RESPIRATORIA. MATTARELLA:  DOLORE E SCONCERTO

Respinta da tre ospedali, muore appena nata

ALTAN

L’emergenza immigrati
Renzi: pronti ad andare in Libia

ALLE PAGINE 10 E 11
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La tragedia

Catania, neonata muore in ambulanza
GIUSI SPICA

CATANIA.È morta in ambulanza, a tre ore dal
suo primo respiro, durante una disperata
corsa contro il tempo per raggiungere un
ospedale di periferia. Nelle tre principali
strutture di Catania non c’era un letto libero
in Rianimazione e la piccola Nicole, nata in
una casa di cura privata, è stata trasportata
a Ragusa. Cento chilometri di curve e asfalto
ma per lei non c’è stato nulla da fare. Una cri-
si respiratoria l’ha stroncata poco prima del-
la fine del viaggio. La sua morte ha commos-

so persino il capo dello Stato, Sergio Matta-
rella, che ieri pomeriggio, turbato dalla tra-
gedia che ha colpito al cuore la sua isola, ha
telefonato al governatore siciliano Rosario
Crocetta: «Mi ha rappresentato il suo dolore
e la sua incredulità per questa vicenda. Sen-
timenti che ho condiviso. Mi ha chiesto qua-
li misure stiamo adottando. Saremo inflessi-
bili, il presidente lo sa bene».

Come mai Nicole è morta? Perché per lei
non si è trovato un posto in città? Quel tra-
sporto in ambulanza era davvero necessa-
rio? A queste domande stanno cercando di

rispondere le procure di Ragusa e di Catania,
che indagano sulla morte della piccola. Tut-
ti gli atti passeranno nei prossimi giorni ai
magistrati del capoluogo etneo, dove il papà
della bambina ha sporto denuncia e ha sede
la casa di cura Gibiino, la clinica privata dove
è nata la bambina, di proprietà della famiglia
del senatore di Forza Italia Vincenzo Gibiino.

Sulla vicenda vuole vederci chiaro anche il
ministro della Salute Beatrice Lorenzin, che
ha inviato gli ispettori in Sicilia per capire co-
sa è andato storto: «Quello che è accaduto -
ha detto - è al di fuori di ogni criterio e regola

Il parto in clinica privata,
poi la crisi respiratoria
e la corsa verso Ragusa
La rabbia dei parenti:
“Assurdo portarla fin laggiù”
Mattarella: “Incredulo”

TUTTO ESAURITO

Catania è polo di
eccellenza per la
terapia intensiva
neonatale ma in
nessuno dei tre
ospedali della città
c’erano posti liberi
e nessuno ha
pensato a trattare
la bambina al
pronto soccorso

L’ATTESA DEL 118

I medici della
clinica privata
sostengono di aver
chiamato più volte
il numero di
emergenza prima
di ottenere risposta
e per questo la
bimba sarebbe
partita solo un’ora
e mezzo dopo

LA SCELTA IGNORATA

Il Policlinico di
Messina, più vicino
e raggiungibile in
autostrada,
aveva dato la
disponibilità ma il
118 ha privilegiato
la ricerca
burocratica nella
“macroarea” della
mappa sanitaria

NIENTE ELISOCCORSO

Da due anni il
servizio durante
le ore notturne è
sospeso perché
l’appalto, per
motivi di costi,
nonostante la
piazzola illuminata
prevede l’utilizzo
dell’elisoccorso
fino al tramonto

I PUNTI

Una lunga catena di errori
e cento chilometri di curve
il destino segnato di Nicole
Le accuse al 118: “Si è mosso solo dopo ripetute richieste”
A Messina il letto c’era, si è scelto di andare più lontano

CATANIA. Una notte e una matti-
nata convulsa di interrogatori e
accertamenti sono bastate ad ac-
quisire una certezza: la piccola
Nicole non era in condizioni di es-
sere trasferita. Tantomeno in
ambulanza, tantomeno a Ragu-
sa, un’ora e un quarto di strada,
100 km di curve e tornanti, tan-
tomeno in un’ambulanza priva-
ta probabilmente non fornita dei
presìdi medici necessari per
un’emergenza come quella. Ma
in Sicilia nel 2015 si può ancora
morire così, per un’assurda teo-
ria di circostanze inaudite.

Inaudito che nessuno dei tre
ospedali di una città come Cata-
nia (per altro polo di eccellenza
proprio per la terapia intensiva
neonatale) abbia dato la dispo-
nibilità ad accogliere la bambina
colpita, subito dopo la nascita, da
una gravissima crisi respirato-
ria, inaudito che il 118 abbia in-
dirizzato la piccola all’ospedale
di Ragusa quando c’era posto nel
ben più vicino ospedale di Messi-
na, inaudito che non sia stata sta-
bilizzata al pronto soccorso più
vicino perché “nessuno lo ha
chiesto”, inaudito che da due an-
ni l’elisoccorso non possa volare
di notte perché l’appalto per il
servizio, per risparmiare sui co-

sti, è stato dato fino al tramonto.
Chi, tra i medici, ha autorizzato il
trasferimento in queste condi-
zioni invece di portarla al pronto
soccorso più vicino è ora in cima
alla lista dei responsabili di un’in-
dagine che oggi, dopo il seque-
stro delle cartelle cliniche, vedrà
i primi indagati.

È così che, a tre ore dalla sua
nascita, in una clinica privata
con fama di affidabilità, è morta
Nicole Di Pietro. Ci sono ancora
diversi buchi neri nella ricostru-
zione di questa tragica nottata
che ha strappato la bambina ai

suoi genitori dopo una gravidan-
za che non aveva presentato pro-
fili di rischio particolari ed un par-
to naturale tranquillo. È un’inda-
gine a ritroso, che ripercorre le
tre ore e due minuti che sono tra-
scorse dall’1.18, quando Nicole è
venuta alla luce alla clinica Gibii-
no e le 4.20 quando è arrivata, or-
mai senza vita, al pronto soccor-
so dell’ospedale Paternò-Arezzo
di Ragusa. Un’indagine affidata
agli investigatori della squadra
mobile di Ragusa e coordinata
dal sostituto procuratore Serena

Minicucci perché la piccola, dopo
aver attraversato il territorio di
ben quattro procure, è morta al-
le 4 del mattino nell’area di com-
petenza di Ragusa e l’autista del-
l’ambulanza ha avuto ordine di
proseguire il viaggio fino all’o-
spedale di destinazione.

È l’1.18 del mattino quando
Tania partorisce Nicole in modo
naturale assistita dal suo gineco-
logo. Tutto «secondo la norma»,
affermano i medici della clinica
Gibiino. Che però si accorgono
subito, entro i primi cinque mi-
nuti, che la piccola ha una grave
insufficienza respiratoria. Nella
struttura privata non c’è riani-
mazione né terapia intensiva. La
procedura per il trasferimento
— affermano in clinica — parte
immediatamente ma «solo dopo
numerosi e vani tentativi, in se-

guito a svariate e reiterate ri-
chieste rivolte al 118». È davvero
così? Lo diranno le registrazioni
delle telefonate fatte dai sanitari
della clinica al 118, già acquisite
dalla procura di Ragusa ma an-
che dall’assessore regionale alla
Sanità Lucia Borsellino, la prima
che ricorda che «l’ospedale Can-
nizzaro ha l’obbligo di accogliere
casi così e che Catania ha posti
letto di terapia intensiva neona-
tale al di sopra degli standard na-
zionali».

Ma posti-letto disponibili a Ca-
tania non ce ne sono: tutte piene
le 18 culle del Garibaldi tra tera-
pia intensiva e semiintensiva,
tutte piene quelle del Cannizza-
ro e del Santo Bambino. Ma non
si poteva accogliere Nicole al
pronto soccorso e affrontare l’e-
mergenza ed eventualmente

trasferire qualche altro neonato
in condizioni migliori? «Ci hanno
chiesto un posto in terapia inten-
siva, nessuno ci ha chiesto un in-
tervento di stabilizzazione», di-
ce il direttore generale del Gari-
baldi Giorgio Santonocito.

Da quando il 118 riceve la ri-
chiesta dalla clinica a quando ar-
riva l’indicazione del posto di-
sponibile a Ragusa passa un tem-
po lunghissimo. Si scoprirà poi
che al Policlinico di Messina il po-
sto c’era: un percorso più breve
ma soprattutto più rapido, tutta
autostrada. Ma il 118 indica Ra-
gusa. Perché? Perché nella
“mappa” sanitaria, Catania, Ra-
gusa e Siracusa costituiscono
una “macroarea” e quindi, auto-
maticamente, la ricerca viene
fatta con questa priorità. Per il
lungo e accidentato viaggio ver-

Forse sarebbe bastato
trasferirla al pronto
soccorso: “Ma nessuno
ce lo ha chiesto”

LE POLEMICHE

A sinistra il padre
di Nicole, Andrea
Di Pietro, 31 anni,
che lavora in un
bar nel catanese.
A destra Lucia
Borsellino,
assessore regionale
alla Salute:
“Ho ordinato
un’ispezione, non
guardo in faccia
nessuno”

L’INCHIESTA

ALESSANDRA ZINITI
DAL NOSTRO INVIATO

I CENTRI

A sinistra
l’ingresso
dell’ospedale
“Garibaldi” di
Catania, uno
dei tre centri
(con la Terapia
intensiva
pediatrica) che
hanno rifiutato
il ricovero
di Nicole per
mancanza di letti
liberi. A destra
la clinica
“Gibino” dove è
nata la bambina
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PER SAPERNE DI PIÙ
http://palermo.repubblica.it
www.casadicuragibiino.it

MICHELE BOCCI

UNA rete con le maglie irregolari. Troppo
larghe o troppo strette. Per capire quel-
lo che non va nelle terapie intensive neo-

natali italiane non bisogna osservare il nume-
ro totale dei centri che possono assistere bam-
bini pretermine o comunque con problemi di
salute. No, vanno studiate la dislocazione e la
quantità di letti. Solo in questo modo si com-
prende come le 105 “Tin” del nostro Paese non
sempre bastano ad assistere in modo adegua-
to i neonati che ne hanno bisogno. In alcune zo-
ne d’Italia, per esempio nelle grandi città, ce
ne sono troppe, in altre troppo poche. A volte,
inoltre, hanno un numero giusto di letti, cioè
8 intensivi e 8 sub intensivi, altre volte no. Pro-
prio in Sicilia la quantità di centri «sarebbe
adeguata, sono 17 per la bellezza di 45 sale par-
to», come spiega Giovanni Corsello, presiden-
te della Società italiana di pediatria e primario
di Neonatologia a Palermo. Ma hanno appena
60 letti. E poi in una provincia non c’è nemme-
no un reparto, quella di Caltanissetta, e in al-
tre due il numero di posti è molto basso, Agri-
gento e Trapani. Eccole le maglie irregolari
della rete. Così molti bambini devono essere
spostati verso Palermo e Catania, dove i re-
parti si riempiono e i malati vengono respinti,
come è stato drammaticamente evidente ieri. 

Il problema della dislocazione riguarda an-
che altre realtà, in Lazio, dove tra l’altro ogni
anno nascono circa 50 mila bambini come in
Sicilia, le Tin sono 11, di cui 9 a Roma. Ma a La-
tina non ce n’è alcuna, come spiegano dalla So-
cietà italiana di neonatologia. Il presidente,
Costantino Romagnoli, sottolinea come sia
«necessaria una diversa organizzazione. Il
problema non riguarda soltanto la Sicilia: la
moltiplicazione dei punti nascita ha portato a
una dislocazione non adeguata dei centri di
terapia intensiva. Questo rende necessari spo-
stamenti che invece andrebbero ridotti e co-
munque, quando sono necessari, fatti al me-
glio». Ecco un altro problema, non tutte le re-
gioni sono attrezzate per spostare i neonati
con ambulanze speciali e personale prepara-
to, che arriva dalle stesse Tin. E la bimba mor-
ta in Sicilia era a bordo di un mezzo di emer-
genza privato. «Le ambulanze per le urgenze
neonatali, cosiddette “sten” — dice ancora Ro-
magnoli — sono poco diffuse. Ci sono in To-
scana  e Lazio, in Lombardia sono due, ma
mancano in regioni come l’Abruzzo o la Cam-
pania. In Sicilia non sono presenti ovunque». 

Poi c’è il problema dei punti nascita. Anche
questi in Italia sono troppi e mal dislocati, ce
ne sono ancora tanti piccoli e insicuri. E so-
prattutto al Sud si aggiunge il tema dei parti
in clinica, cioè in strutture private che non
hanno a disposizione una terapia intensiva o
un pronto soccorso. Quando capita un proble-
ma in queste realtà, l’unica possibilità è il tra-
sferimento in un ospedale pubblico. In Sicilia
si raggiungono punte del 40% di donne che
scelgono di pagare e non andare nel pubblico.
In Campania la percentuale è simile e nel La-
zio poco inferiore. A livello nazionale il dato sta
tra il 15 e il 20%. Non è normalmente perico-
loso partorire in clinica, almeno finché non si
presenta un problema inatteso e importante. 

Rifiutata da tre ospedali: non c’era posto

© RIPRODUZIONE RISERVATA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di funzionamento del servizio di assistenza».
Gli ispettori del ministero lavoreranno fian-
co a fianco con quelli della Regione Sicilia
scelti dall’assessore Lucia Borsellino, che an-
nuncia il pugno duro: «Ho chiesto le regi-
strazioni delle chiamate al 118 e verificherò
perché in Sicilia, dove ci sono più posti letto
rispetto a quelli previsti dallo standard mi-
nisteriale, non si è trovata una sistemazione
più vicina. Non guarderò in faccia nessuno».

La piccola Nicole era la primogenita di An-
drea e Tania Di Pietro, sposi da due anni. Lui
barista, lei casalinga, vivono a Gravina di Ca-

tania. Non ce la fanno a parlare della loro
bambina che hanno appena avuto il tempo
di guardare in viso. «Nessun commento.
Questo è solo il momento del dolore», si limi-
ta a dire il loro avvocato Giuseppe Miceli. 

Ma la rabbia dei parenti è esplosa davanti
alla camera mortuaria di Ragusa. Il nonno
Franco Egitto non si dà pace: «Siamo convin-
ti che è morta in clinica. Non hanno fatto sa-
lire nessuno di noi in ambulanza. Neanche il
padre. C’è un’inchiesta in corso, ma presto
parleremo e faremo nomi e cognomi», si sfo-
ga. «Ho perso il mio angelo. Hanno portato

via il mio angelo», si dispera papà Andrea da-
vanti alla clinica Gibiino dove è ancora rico-
verata la moglie. «A Catania ci sono sei ospe-
dali, tutti con ginecologia, e non c’era posto.
Come è possibile che abbiano deciso di por-
tarla a cento chilometri di distanza?», rinca-
ra la dose lo zio. Accuse da verificare. Il so-
spetto che si poteva fare di più e meglio. E
un’unica grande paura: può succedere anco-
ra?

(ha collaborato
alessandro puglia)

so Ragusa la clinica chiama
un’ambulanza privata. L’elisoc-
corso, infatti, a Catania, di notte
non vola. La piazzola dell’ospe-
dale Cannizzaro è attrezzata e il-
luminata ma da due anni a que-
sta parte l’appalto per il servizio
è stato fatto solo fino al tramon-
to. Dopo non ci sono i vigili del fuo-
co, e quindi non si vola fino all’al-
ba. Qualunque cosa succeda.

Sono già le tre del mattino
quando Nicole, accompagnata
dai medici della clinica, viene fat-
ta salire su un’ambulanza che
non è attrezzata per l’emergen-

za. La culla termica e il respirato-
re vengono portati a bordo dai
medici ma non sono sufficienti
ad affrontare la gravissima crisi
respiratoria che prende la picco-
la mezz’ora dopo, lungo le curve
di Vizzini. Sono le quattro quan-
do il cuoricino di Nicole si ferma.
All’autista dell’ambulanza vie-
ne dato ordine di proseguire fino
all’ospedale di Ragusa. È lì che,
quando si apre il portellone,
esplode la furia del giovane pa-
dre della bambina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma cercare un letto
in rianimazione
è sempre un’incognita

IL CASO / I BUCHI NELLA RETE DI ASSISTENZA

IL MINISTRO

INVIA

GLI ISPETTORI

A sinistra,
il ministro
della Salute,
Beatrice
Lorenzin: ieri ha
subito deciso
di inviare
gli ispettori
a Catania

I NUMERI

40%
NEL PRIVATO

In alcune regioni del
sud, come la stessa
Sicilia o la Campania,
quasi la metà dei parti
avviene nelle cliniche
private, dove non
c’è terapia intensiva

8
I LETTI NECESSARI

Si ritiene che una
terapia neonatale
per funzionare bene
debba avere 8 letti
intensivi. Ma in Italia
molte strutture
ne hanno meno

500mila
I NATI OGNI ANNO

Si ritiene necessaria
una terapia neonatale
ogni 5-7mila nati.
E nel nostro paese
queste strutture sono
150, sulla carta quindi
un numero adeguato

17
TERAPIE INTENSIVE

In Sicilia il numero
di queste strutture
per i neonati
sarebbe adeguato,
il problema sono
la dislocazione
e i pochi letti

Di giorno in casi
di emergenza si può
ricorrere all’elicottero
Ma di notte non vola
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ALTAMURA

Tre arresti: così il clan tentò
di uccidere il fratello del boss
MARA CHIARELLI A PAGINA XI

CALCIO

Paparesta non molla
“Cassano? C’è tempo”
ENZO TAMBORRA A PAGINA XVIII

SUL SITO

Troilo fra i premiati
al World press photo
BARI.REPUBBLICA.IT

@

BARI.REPUBBLICA.IT  

Uniti per salvare Bari dal degrado
VIA AL PROGETTO DELL’AMMINISTRAZIONE: SI COMINCIA DA MADONNELLA

Al lavoro per pulire le scritte

AOGNI ragazzo che porterà da casa un sac-
chetto di rifiuti da differenziare sarà re-
galato un gadget in plastica biodegra-

dabile, realizzato con una stampante 3D. Chi
sarà più informato su riciclo, risparmio ener-
getico e mobilità alternativa diventerà il cam-
pione del “Quizzettone ecologico”. Sembra un
gioco, ma è molto di più: la festa che domani
inaugura il progetto comunale “Bari per be-
ne” è un appello diretto alla cittadinanza. Un
“patto”, come lo definisce il sindaco Antonio
Decaro, di collaborazione tra amministrazio-
ne e cittadini. Ma non c’è solo “Bari per bene”.
Al degrado si risponde con iniziative di parte-
cipazione per rendere la città più bella dalla
app BaRisolve al concorso dei balconi in fiore.

ANNA PURICELLA A PAGINA XIII 

Schiaffo a Fitto, Berlusconi incorona Schittulli
ELEZIONI  / FORZA ITALIA ALLA FINE SCEGLIE IL CANDIDATO ALLE REGIONALI

Gianpi non va in aula
e Laudati si lamenta

IL PROCESSO

«RIPRENDIAMOCI la Puglia».
Parola di Berlusconi, che
incorona Francesco Schit-

tulli. L’oncologo, ex presidente del-
la Provincia di Bari, da ieri è l’aspi-
rante alla successione di Vendola
per conto del centrodestra. Com-
presa Fi. L’ex Cavaliere decide il da
farsi a Palazzo Grazioli in un verti-
ce a cui Fitto non partecipa. Ma l’eu-
roparlamentare salentino assicura
«pieno sostegno a Francesco, un
amico». Esulta Quagliariello: «La
scelta di Schittulli, premia Ncd».

A PAGINA VII

UNArichiesta di chiarimen-
ti una volta espletate tut-
te le verifiche interne

“poiché nella fattispecie è rav-
visabile una notizia specifica e
concreta di danno erariale”.
Sulla vicenda delle commissio-
ni a valanga al Comune di Bari
la Corte dei Conti regionale ci
vuole vedere chiaro. E, all’indo-
mani del caso sollevato da Re-
pubblica Bari – con dati e nu-
meri che dimostrano una me-
dia di 55 riunioni a settimana a
Palazzo di Città – la magistra-
tura contabile pugliese ha in-
viato una nota alla segreteria
generale dell’amministrazione
barese, a firma del procuratore
Francesco Paolo Romanelli. 

FRANCESCO PETRUZZELLI 
A PAGINA II

CHIARA SPAGNOLO

GIAMPAOLOTarantini sarà ac-
compagnato coattivamen-
te a testimoniare nel pro-

cesso a carico di Antonio Laudati,
ex procuratore di Bari imputato a
Lecce per abuso d'ufficio e favo-
reggiamento dello stesso Taran-
tini nell'ambito dell'inchiesta
escort. Giampi ieri non si è pre-
sentato in tribunale e l'udienza è
stata rinviata al 26 marzo, con
evidente disappunto di Laudati. 

SEGUE A PAGINA XI

Emiliano sferza Sel
“Dica se mi sostiene”

LA POLEMICA

LELLO PARISE

DAI dubbi sul conto di Sel alla
nomination «di un esponen-
te civico, il professor Schit-

tulli», dalle evoluzioni del «neofa-
scista Salvini» che farebbe di tutto
pur di rastrellare consensi in que-
sta regione alla Puglia decisa «a
combattere per il Sud, dove anche
a sinistra considerano poco impor-
tante questo pezzo di Paese». Emi-
liano non ha bisogno di scaldare i
muscoli per accendere gli animi.

SEGUE A PAGINA VII

ARRIVA un Piano di intervento interistituzionale a salvaguardia de-
gli oliveti salentini, piano che vede per la prima volta coinvolta la
Protezione civile. «Sarà replicato — ha annunciato il prefetto

Franco Gabrielli, — lo schema dell’emergenza Concordia»: 13,6 milioni
di euro stanziati, cronoprogramma serrato, e la nomina del comandan-
te della Regione Puglia del Corpo forestale dello Stato Giuseppe Silletti
come commissario per l’emergenza. «Siamo di fronte - ha detto il mini-
stro Martina - ad un salto di qualità nella lotta alla Xylella fastidiosa».

ANTONELLO CASSANO A PAGINA IVGABRIELLA DE MATTEIS A PAGINA V

L’INCHIESTA

Appalto sui rifiuti a Gravina
nuova bufera giudiziaria
per la Tradeco di Colummella

VITTORIO RICAPITO A PAGINA IV

L’EMERGENZA
Indotto, prosegue la protesta
Tir in marcia su Roma
Guidi: “L’Ilva resta un gioiello”

Anche la Corte dei conti
sui gettoni ai consiglieri
“Ipotesi di danno erariale”

Il Procuratore generale ordina agli uffici del Comune
di fornire tutti i chiarimenti necessari sulle indennità
percepite nelle commissioni. “Presunte irregolarità”

>
>
> 

Strage di ulivi, arriva la Protezione civile
Gabrielli: “Come con la Concordia”

Termosifoni
a singhiozzo
malati al freddo
in ospedale
Carenza di gasolio e black out
per un guasto alla centrale
Il direttore: “Ora abbiamo risolto”

AL DI VENERE

TERMOSIFONIspenti e stanze
gelide per quasi una setti-
mana in gran parte dell'o-

spedale Di Venere. Le lamente-
le sono cominciate tra sabato e
domenica scorsa, quando me-
dici e infermieri, ma soprattut-
to pazienti, hanno cominciato

a sentire freddo
nelle stanze del-
l'ospedale di Car-
bonara. Le rimo-
stranze sono ar-
rivate fino alla
direzione sani-

taria che ha fatto di tutto pur di
risolvere il problema al più pre-
sto. A far battere i denti agli
ospiti dell'ospedale è stata una
carenza di gasolio. Secondo la
ricostruzione fatta dalla stessa
direzione sanitaria, il riforni-
mento sarebbe arrivato con
qualche ora di ritardo. Questo
ha costretto a contingentare le
ore di accensione dei termo-
sifoni in tutto lo stabile. 

Problema risolto? Niente af-
fatto, visto che anche dall'inizio
di questa settimana le lamen-
tele per il freddo in quasi tutti i
reparti dell'ospedale non si so-
no fermate. A soffrirne, anche
le pazienti ricoverate nel re-
parto di ostetricia e ginecolo-
gia. Ma il gasolio, questa volta,
non c'entra nulla. A causare i
problemi ai termosifoni è stato
un guasto alla centrale termi-
ca. «Ci sono stati dei black out
temporanei di qualche ora –
ammette Domenico Labate, di-
rettore sanitario del Di Venere
– i colleghi di alcuni reparti si
sono lamentati. Ma i termosifo-
ni, in alcune ore, sono rimasti
accesi. A peggiorare la situa-
zione ci si è messo anche il fred-
do di questi ultimi giorni. Ora
però il guasto è stato riparato».

(an.cass.)

IL
CA
SO

IL PIANO ANTI XYLELLA: STANZIATI 13,6 MILIONI

Copia di f19b15ff40db4ed828876da025fd3b4b
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La mafia della Murgia

MARA CHIARELLI

UNA balestra, perfetta-
mente funzionante, em-
blema del potere, effigie

di quanto il clan emergente ad
Altamura volesse contare sul
territorio. E poi pistole, revol-
ver buoni per uccidere, come
la Zastava usata il 31 luglio
scorso, quando in via San Luca,
ad Altamura, vennero esplosi
alcuni colpi di pistola contro
Mario Dambrosio, fratello del
più noto boss Bartolo (ucciso
nel settembre 2010) e miraco-
losamente salvatosi. 

Erano le armi del clan Nuzzi,
sequestrate a gennaio scorso
dai carabinieri del Reparto
operativo del comando provin-
ciale di Bari e, dopo accurati ac-
certamenti, ritenute quelle
utilizzate per l’agguato. Quel-
lo stesso gruppo criminale re-
sponsabile, secondo gli inqui-
renti, del tentato omicidio e fi-
nito in carcere ieri mattina: il
“capo” e mandante del delitto,
il 32 enne Pietro Antonio Nuz-
zi, il 21 enne Francesco Zazza-
ra, e l’esecutore materiale
Eduart Mihasi, albanese di 19. 

Sono loro che hanno “firma-
to” un gesto eclatante per di-
mostrare al substrato crimina-
le altamurano chi fossero i nuo-
vi potenti nella zona. Il braccio
di ferro con altri gruppi mala-
vitosi, secondo le indagini

coordinate dal pm della Dda di
Bari, Renato Nitti e dal procu-
ratore Giuseppe Volpe, sareb-
be stato necessario per affer-
mare il predominio in una ter-
ra “orfana” di Bartolo Dam-
brosio, ma ancora fertile per le
attività illecite, estorsioni e
traffico di droga in particolare. 

Cinque colpi furono sparati,
due soli andati a segno, uno ad
un polpaccio, l’altro si fermò a
4 centimetri dal cuore di Mario
Dambrosio, che si rifugiò nella
pizzeria di suo fratello e agli in-
vestigatori, interrogato in
ospedale, si limitò a racconta-
re di un’Audi nera, di un ra-
gazzo che sparava. 

Ma volle precisare che si
trattava di «dilettante», inca-
pace com’era stato di uccider-
lo, «non era una persona che
sapeva fare il suo mestiere»,
aveva anche spiegato a suo ni-
pote Enzo. Il tentato omicidio
di Mario Dambrosio, secondo
la Dda che ha contestato ai tre
anche l’aggravante dell’arti-
colo 7 (l’aver agito, cioè, con
modalità mafiosa), “è sicura-
mente da inquadrare nell’am-
bito del contrasto venutosi a
creare tra i gruppi criminali
operanti nel Comune di Alta-

mura per il controllo delle atti-
vità illecite”. 

Un «gruppo giovanissimo
ma agguerrito», come lo ha de-
finito il comandante dei cara-
binieri di Bari, colonnello Ro-
sario Castello, che ha richia-

© RIPRODUZIONE RISERVATA

mato ancora una volta i citta-
dini alla collaborazione, sfon-
dando quel muro di omertà
che caratterizza tutti i fatti di
cronaca degli ultimi anni. «Fi-
datevi delle forze dell’ordine
perché - ha detto - come in que-

sto caso, si possono raggiun-
gere importanti risultati». 

Loro, i tre giovani emergen-
ti stavano per fuggire, negli
Stati Uniti e in Germania, dove
avevano già individuato le loro
basi logistiche e dove avrebbe-

ro messo in piedi un’attività di
esportazione di salumi. Sono
stati fermati dai carabinieri
proprio mentre si accingeva-
no ad acquistare i biglietti per
il viaggio.

Il sequestro

LE ARMI

Pistole e balestra nel
garage del fratello
incensurato di Nuzzi

Le microspie

LA FUGA

La microspia registra
la pianificazione della
fuga dei tre all’estero

LA SCHEDA

CHIARA SPAGNOLO

DISAPPUNTO espresso
dall'avvocato Andrea
Castaldo, secondo il quale

“sarebbe necessario un
calendario più serrato perché il
processo si sta prolungando
troppo, così come era accaduto
per l'udienza preliminare
segnata una serie di rinvii
ingiustificati". "Questa vicenda -
ha proseguito Castaldo - ha creato
danni d'immagine e professionali
al consigliere Laudati, del quale è
stato già sancito l'irreprensibile
comportamento da parte degli
ispettori ministeriali e del CSM”.
Da Gianpi, la difesa non attende
sorprese: “È stato sentito molte
volte e non ha mai detto nulla
rispetto al capo di imputazione
per il quale oggi si procede. E
anche i testi dell'accusa finora
sentiti non hanno confermato la
ricostruzione dei pm”. Il
procuratore di Lecce, Cataldo
Motta, invece ha reiterato la
richiesta di acquisizione delle
conversazioni tra Tarantini e
Valter Lavitola, già rigettata dal
Tribunale. 

LA SESTA sezione della Corte
di Cassazione ha dichiarato
inammissibile il ricorso pre-

sentato dalla procura di Bari
contro il proscioglimento del-
l’ex senatore Alberto Tedesco
(Pd) e di altre undici persone
che quindi ora è diventato defi-
nitivo. Nei confronti dei 12 im-
putati, al termine dell’udienza
preliminare del luglio 2013, il
gup Roberto Oliveri del Castillo
aveva dichiarato il non luogo a
procedere dai reati di abuso d’uf-
ficio, falso ideologico in atto pub-
blico e truffa, nell’ambito del
procedimento sugli accredita-
menti delle cliniche private con
la Regione Puglia. Dichiarato
infondato, invece, il ricorso con-
tro il proscioglimento della clini-
ca Kentron di Putignano (Bari)
con riferimento alla responsabi-
lità amministrativa degli enti.

La Cassazione, condividendo
le richieste della Procura gene-
rale e le discussioni dei difensori
Filiberto Palumbo e Rosita Pe-
trelli, ha definitivamente chiuso
questa vicenda processuale di
Tedesco, tuttavia imputato in
un altro dibattimento sulla ge-
stione della sanità regionale tra
il 2005 e il 2009. 

IL PROCESSO

Gianpi diserta l’aula
e Laudati si lamenta
“Tempi troppo lunghi”

LA DECISIONE

Tedesco e le cliniche
la Cassazione conferma
il proscioglimento

A capo del gruppo criminale altamurano
finito in manette c’era il 32enne Pietro Nuzzi
A fare fuoco il 19enne albanese Eduart Mihasi

Agguato D’Ambrosio
arrestato il commando
che cercò di uccidere
il fratello del boss

Secondo la Dda
il tentato omicidio
serviva a conquistare
il predominio fra i clan

< DALLA PRIMA DI CRONACA

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Franco Venturini

A
Minsk è stato
raggiunto un
accordo che
sarebbe sbagliato
sottovalutare, ma

la speranza della pace deve 
ancora superare tali 
ambiguità e tali ostacoli da 
rendere obbligatoria una 
cautela che sfiora lo 
scetticismo. Merkel e 
Hollande, rappresentanti 
coraggiosi di una Ue che resta 
divisa anche quando ha la 
guerra sull’uscio di casa, 
hanno evitato un fallimento 
che molti ritenevano possibile 
se non probabile. Grazie alla 
cancelliera e al presidente 
l’Europa esce da Minsk più 
autorevole e più autonoma, e 
la Germania dimostra ancora 
una volta di avere lei quel 
numero di telefono europeo 
che Henry Kissinger non 
riusciva a trovare. 

Ma se la scelta di rischiare
in proprio (con un appoggio 
Usa arrivato all’ultimo 
momento) ha premiato 
Merkel e Hollande e di riflesso 
l’Europa intera, se le nuove 
sanzioni anti Russia sono ora 
sospese, se diventa 
improbabile che nel breve 
termine Obama decida di 
fornire armi letali all’esercito 
di Kiev, una valutazione degli 
accordi di Minsk lascia spazio 
a molte perplessità. Era ed è 
evidente che il primo passo di 
un ritorno alla pace si chiama 
cessate il fuoco. Ma perché 
aspettare fino alla mezzanotte 
tra sabato e domenica? Una 
tregua decisa e sottoscritta 
può essere trasmessa ai 
combattenti nell’arco di poche
ore, quando lo si ritiene 
opportuno. Si prende tempo, 
invece, se c’è da conquistare 
altro territorio prima di 
allontanare il dito dal 
grilletto. Tanto più se è vero, 
come ha detto Poroshenko, 
che cinquanta carri armati 
russi hanno attraversato il 
confine proprio mentre a 
Minsk si negoziava.

continua a pagina 26

L’intesa di Minsk

LE SPINE
NASCOSTE
DI UNA PACE

Il Festival e i comici
La sorpresa di Sanremo:
Luca e Paolo fanno ridere

San Valentino
Elogio dell’amore 
(imperfetto)
che dura una vita

R. Franco, Laffranchi, Luzzatto Fegiz, Maffioletti
Mastrantonio, Volpe alle pagine 46, 47, 49

Silvia Avallone
a pagina 25

GIANNELLI Accordo sul cessate il fuoco in Ucraina
Obama a Putin: ora ritira armi e soldati 

Tsipras: accetto
le regole Ue

Cessate il fuoco dalla mezza-
notte del 15 febbraio, più autono-
mia alle aree del Sudest, zona cu-
scinetto lungo la linea del fronte:
sono i punti chiave dell’intesa
sull’Ucraina raggiunta a Minsk
dopo una maratona negoziale tra
Merkel, Hollande, Putin e il lea-
der di Kiev Poroshenko. Per la
cancelliera tedesca, l’accordo
rappresenta «un barlume di spe-
ranza». E Obama: «Ora la Russia
ritiri armi pesanti e soldati».

alle pagine 2 e 3
P. Rastelli, Valentino

TRASPARENZA E DIRITTI

Le troppe insidie
e le difese (poche)
di quel che resta
della privacy

I nsopprimibile quando ri-
guarda noi, un capriccio se

tocca gli altri: il diritto alla pri-
vacy è un valore a doppia fac-
cia. E, di fronte al moltiplicarsi 
di telecamere, banche dati e 
aziende in grado di conoscere 
ogni dettaglio delle nostre vite 
attraverso gli strumenti tecno-
logici che usiamo in ogni istan-
te, la domanda è: che cosa è 
giusto e doveroso tutelare, e su 
che cosa occorre invece cede-
re? A che altezza bisogna met-
tere l’asticella che segna il limi-
te tra le garanzie per i singoli e 
gli interessi della collettività? 
Così, se sulla sicurezza lo 
«scontro» tra Europa e Usa è 
sulla schedatura completa di 
chi prenota un biglietto, e su 
Fisco e conti correnti si con-
frontano le esigenze di lottare 
contro l’evasione e di impedire 
che i dati vengano rubati, An-
tonello Soro, presidente del-
l’Autorità garante per la privacy 
tenta di ribaltare la prospettiva. 
E spiega che «se raccogliamo 
dati, dobbiamo poi essere in 
grado di proteggerli: la privacy 
non è il contrario della sicurez-
za ma ne è la precondizione. 
Un altro nome della libertà».

a pagina 23

di Lorenzo Salvia

Alla Camera insulti e urla tra i banchi

Nel bunker di Berlusconi
si contano fedeli e infedeli

F orza Italia è dilaniata: focolai di rivolta 
ovunque e lo scontro Berlusconi-Fitto 

deflagra. Il clima è rovente anche alla Camera: 
nella seduta fiume sulle riforme costituzionali 
bagarre da parte dei deputati M5S ( foto) e 
rissa nella notte. alle pagine 10 e 11 Martirano

L a Procura di Milano indaga
su un’ipotetica frode fiscale

per svariati miliardi di euro,
commessa da 351 persone (ma
in totale sarebbero mille) attra-
verso un sistema di polizze as-
sicurative cifrate. Tra i nomi c’è
quello del deputato pd Fran-
cantonio Genovese, in carcere
per un’altra inchiesta.

a pagina 6 Calabrò

LA LETTERA

Quella legge 
che non ferma
i «ricollocati»

I l fenomeno dell’occupazione
di istituzioni da parte di chi

ha ricoperto cariche politiche
esiste un po’ ovunque. L’Italia
non è indietro rispetto ad altri
Paesi, ma l’attuale legge anti-
corruzione presenta un rile-
vante limite: risparmia ex par-
lamentari ed ex membri del
governo. La lacuna va colmata.
a pagina 15 Arachi, Piccolillo

di Raffaele Cantone

Ospedali pieni, muore appena nata
Catania, no da tre strutture. Il papà: una cannula l’avrebbe salvata. Mattarella: incredulo

IL COMMENTO

IL PEGGIO
DI UN PAESE

C he Paese è quello in cui una
neonata muore su un’am-

bulanza per non aver trovato
un luogo di cura disponibile?
Nelle poche ore di vita di Nico-
le si concentrano la sciatteria e
il malessere del Meridione.

a pagina 19

di Paolo Di Stefano

I l governo è pronto a correg-
gere l’errore commesso sulle

piccole partite Iva. Che, su Fi-
sco e previdenza, meritano ra-
pidamente parole chiare.

alle pagine 26 e 39 Sensini

di Dario Di Vico

N icole è morta nell’ambu-
lanza che la portava a Ra-

gusa da Catania, dov’era nata
tre ore prima con una grave in-
sufficienza respiratoria. I me-
dici della clinica privata dov’era
venuta alla luce avevano chie-
sto l’aiuto di uno dei tre ospe-
dali della città attrezzati per si-
mili emergenze, ma non c’era-
no posti. Il capo dello Stato
Mattarella ha chiamato il presi-
dente della Regione Crocetta,
esprimendo la sua incredulità. 

alle pagine 18 e 19
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di Felice Cavallaro

di Fabrizio Roncone

di Giovanni Bianconi
e Giuseppe Guastella

Fisco Banca svizzera al centro dei controlli: 351 nomi. Genovese, deputato pd, accusato di riciclaggio

La lista segreta degli evasori
Frode da un miliardo con un giro di polizze. Dubbi sulle Popolari, indaga Roma
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IDEE INCHIESTE
FISCO E PREVIDENZA

PARTITE IVA,
I TORTI SUBITI

B erlino apre sul caso greco: 5
miliardi in arrivo dalla Bce.

Intesa tra l’Eurogruppo e il pre-
mier Tsipras, che accetta le re-
gole Ue (nella foto con Federica
Mogherini e la premier danese
Helle Thorning-Schmidt).

a pagina 5 Caizzi, Natale

FALLACI
AL CENTRO DELLA STORIA
ORIANA
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Cronache

Catania, la neonata muore in ambulanza
Crisi respiratoria dopo il parto in clinica, gli ospedali sono pieni: l’inutile corsa fino a Ragusa
Aperta un’inchiesta, il governo manda gli ispettori. L’incredulità del presidente Mattarella

CATANIA Magari non sarebbe
cambiato nulla, ma a risponde-
re al telefono e a coordinare lo
smistamento delle ambulanze
del 118 a Catania non c’è un me-
dico, come a Palermo. Solo un
operatore, un tecnico, un im-
piegato che all’alba di ieri forse
non ha capito il dramma con-
sumato in una casa di cura pri-
vata, la Gibiino, dove era appe-
na nata una bimba con una
grave insufficienza respirato-
ria, già ai limiti della sopravvi-
venza, da trasferire immediata-
mente nell’incubatrice di un
reparto di terapia intensiva per
neonati. E a Catania ce ne sono
tre. In tre ospedali. Un totale di
35 posti. Tutti occupati, come
l’operatore del 118 s’è sentito ri-
spondere e ha ripetuto richia-
mando i medici affannati della
clinica privata. Dicendo loro
che un posto lo aveva trovato
solo a Ragusa, cento chilome-
tri, un’ora e mezzo di viaggio.

È morta così la piccola Nico-
le, quando mancavano solo 10
minuti alle porte di Ragusa,
mentre il medico a bordo ten-
tava tutte le manovre possibili
per tenerla in vita. Come aveva-
no cominciato a fare, affannati,
in sala parto quando cercavano
le cannule da infilare in gola al-
la piccola per aspirarle il liqui-
do amniotico e non le trovava-
no «perché non ne ce n’era-
no», stando al racconto del pa-

dre della bimba, Andrea Di
Pietro, un barista di trent’anni,
emozionato e felice nella notte
entrando in sala parto con la
moglie, Tania Egitto, sua coe-
tanea, casalinga. Il presidente
della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, ha espresso tutta la sua
«incredulità» in una telefonata
con il presidente della Regione
Sicilia, Rosario Crocetta. 

È un misto di incompetenze,
di malasanità e cattiva organiz-
zazione questa drammatica
storia segnata già da un odioso
scaricabarile fra medici della
clinica, operatori del 118, ma-
nager dei tre ospedale catanesi
e rispettivi direttori dei reparti
di neonatologia. Tutti convo-
cati per stamane da Lucia Bor-
sellino, la figlia del giudice uc-
ciso nel ’92, assessore alla Salu-

te del governo regionale. Deci-
sa ad aprire una sua inchiesta,
parallela a quella degli ispetto-
ri già inviati dal ministro Bea-
trice Lorenzin e soprattutto a
quelle delle due procure della
Repubblica interessate, Cata-
nia e Ragusa. Raggiunte già ieri
sera da un primo rapporto del
capo della Mobile di Ragusa
Nino Ciavola, lo stesso funzio-
nario impegnato da due mesi
sul caso del piccolo Loris, il
bimbo forse ucciso dalla ma-
dre, adesso chiamato a coordi-
nare i periti per un’altra autop-
sia sul corpicino di un inno-
cente.

Stavolta si spegne l’esistenza
di un esserino che avrebbe fat-
to la felicità della mamma e del
papà, i due ragazzi che si pen-
tono di essere finiti alla Gibii-

no, Andrea e Tania, increduli,
un dolore infinito, come la loro
rabbia. La pensa in modo op-
posto Danilo Audibert, il diret-
tore sanitario della Gibiino:
«Non c’era alcun allarme. La
bambina era stabilizzata, come
mi assicurano il nostro neona-
tologo e l’anestesista rianima-
tore. Non so dire che cosa è
successo... Il vertice disposto
dall’assessore Borsellino? Ben
venga per risolvere il problema
della carenza di posti disponi-
bili».

Attraversa trafelata i corridoi
di questa elegante clinica con
le vetrate sulla circonvallazione
di Catania, cinque minuti dal-
l’ospedale Garibaldi, la nonna
paterna di Nicole, la signora
Giusi, esterrefatta: «Inconcepi-
bile quello che è successo. In-
concepibile. All’alba è scattata
l’emergenza, ma non hanno
accelerato, non hanno capito e
io voglio sapere di chi è stata la
negligenza». 

Non si rassegna davanti alle
giustificazioni di medici ed
amministratori della clinica,
irritata dallo scaricabarile rim-
balzato dagli ospedali. È il caso
della direttrice del reparto di
terapia intensiva del Garibaldi,
Agata Motta: «L’operatore del
118 ha fatto una chiamata im-
personale, senza specificare
l’urgenza del caso e io un bam-
bino non lo faccio morire an-

che se ho tutti i dieci lettini di
“intensiva” occupati. Anche
perché abbiamo le culle termi-
che da trasporto. Dovevano
dirlo, dovevano spiegare, dove-
vano essere più chiari...».

È tema di discussione per
stamane all’assessorato di Lu-
cia Borsellino con il manager
del Garibaldi Giorgio Santono-
cito e con i suoi colleghi degli
altri ospedali «occupati», il
Santo Bambino e il Cannizzaro.
Tutti già indicati ai magistrati

come «persone informate dei
fatti» dalla Mobile di Ragusa
che affida alla Scientifica i con-
trolli sull’ambulanza utilizzata
per trasportare la piccola Nico-
le, protagonista del dramma
che inquieta il sociologo Anto-
nio Marziale, presidente del-
l’Osservatorio sui diritti dei mi-
nori («Una neonata non può
morire perché non c’è posto in
ospedale») e fa commuovere la
Borsellino: «Vergognoso quel-
lo che è accaduto a Catania».

F.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

 La piccola 
Nicole sarebbe 
entrata in crisi 
respiratoria 
dopo il parto 
avvenuto due 
notti fa in una 
clinica privata 
di Catania

 Sono state 
contattate
le Unità di 
trattamento 
intensivo 
neonatale 
della città ma 
erano tutte 
piene, senza 
posti letto. A 
questo punto
il 118 ha 
trovato l’unica 
disponibilità a 
Ragusa. 
Durante il 
viaggio, Nicole 
ha avuto
una crisi
ed è morta 

La replica 
«L’operatore del 118 ci 
ha fatto una chiamata 
impersonale, non ci ha 
avvertito della gravità»

100
chilometri
la distanza 
tra Catania
e Ragusa. Si 
impiega circa 
un’ora mezza 
attraverso 
strade statali
e provinciali.
A Catania i 35 
posti di terapia 
intensiva erano 
tutti occupati

In azione 200 uomini

Terra dei fuochi, militari raddoppiati per il 2015
Raddoppia il numero dei militari 
destinati alla terra dei fuochi, da 100 a 
200 unità. L’annuncio arriva dal 
Viminale, che ritorna sul decreto legge 
approvato nei giorni scorsi dal 
Consiglio dei ministri per affrontare 
l’emergenza nelle province di Napoli e 
Caserta: «Il governo non si è 
risparmiato sul fronte della sicurezza 
del territorio e della salute. Nessuna 

risorsa finanziaria è stata distolta dalle 
province campane per destinarla ad 
altri scopi». A fronte del contingente 
militare dispiegato per l’operazione 
Strade sicure (4.800 unità) e che sarà 
operativo fino al 30 giugno, dicono al 
ministero, «i 200 militari destinati alla 
Terra dei fuochi saranno in campo fino 
al 31 dicembre 2015». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La ricostruzione

In sala Dopo il parto, Nicole ha una crisi respiratoria in una clinica 
privata catanese: scatta l’emergenza, la piccola viene stabilizzata ma 
bisogna ricoverarla in un’Unità di terapia intensiva neonatale

«Nicole aveva del liquido nei polmoni
Non c’erano le cannule per aspirarlo» 
Il racconto del padre: ci avevano detto che è il posto migliore della città, ma erano impreparati

CATANIA C’era pure il papà della
piccola Nicole su quell’ambu-
lanza. Andrea Di Pietro, tren-
t’anni, barista a Gravina di Ca-
tania, ha visto spegnersi la sua
bambina nata quattro ore pri-
ma «con un parto naturale fan-
tastico». Gioiva alle quattro del
mattino questo giovane papà
accompagnando la sua Tania
in sala parto, incoraggiandola,
tenendole stretta una mano,
sorridendo.

«Indossavo anch’io un cami-
ce. Come un infermiere. Erava-
mo entusiasti io e mia moglie
mentre i medici eseguivano le
manovre, controllavano i mo-
nitor, le pressavano il ventre, fi-
no a quando è venuta fuori Ni-
cole e io con le mie mani ho ta-
gliato il cordone ombelicale.
Tutto perfetto. Mia moglie sor-
rideva, dopo i dolori. Io, felice.
Pensavo fosse finita. Che co-
minciasse la gioia, pronti per
tornarcene in camera con la
nostra creatura, dopo le ovvie
ansie che avevamo avuto du-
rante la gravidanza, quando si
andava per i controlli, per le
ecografie. E invece il dramma è

cominciato a materializzarsi un
attimo dopo il parto, subito, 
perché la bambina, dopo il pri-
mo vagito, non rispondeva, af-
fannata, come non respirasse».

Ecco il racconto angosciante
di questo padre che diventa te-
stimone diretto del disastro

maturato in sala parto: «Che ci
fosse una crisi respiratoria si è
capito subito. I medici diceva-
no che forse la bimba aveva in-
goiato liquido amniotico. E io a
scongiurarli di toglierglielo dai
polmoni. Ci vuole una cannula,
diceva uno. E l’altro la cercava
senza trovarla. Ma quanto costa
una cannula, una cannuccia
per succhiare un po’ di liquido
a una creatura appena nata?
Dov’è?, chiedevo. Trovatela
questa c... di cannula».

È la rabbia che a sera rie-
cheggia mille volte in un bar di
fronte alla clinica con le vetrate
sulla circonvallazione, mentre
la suocera resta in camera con
Tania. E lui punta lo sguardo su
questo complesso che passa
per un fiore all’occhiello della
sanità privata, orgoglio di una
famiglia molto nota, quella di
Vincenzo Gibiino, il coordina-
tore regionale di Forza Italia. 

Ma non gliene importa nien-
te ad Andrea Di Pietro della sto-
ria politica di questo inferno
dove lui e sua moglie sono fini-
ti «perché l’ha voluto Tania».
Una scelta determinata dal fat-

to che proprio uno dei proprie-
tari, Vincenzo, da ragazzo co-
nosceva mamma Tania, come
racconta il barista col cuore a
pezzi: «Intanto, la clinica è
molto rinomata a Catania, di-
ciamo che è la clinica “in” della
città. Ma non siamo arrivati qui

per questo. Piuttosto, perché
sia Vincenzo Gibiino che il fra-
tello Daniele, anestesista, da
ragazzi, frequentavano, anda-
vano a ballare con Tania. In-
somma, compagnie di comiti-
va. Non vere amicizie. Ma
quando s’è capito che aspettava
la bimba, è capitato di incon-
trarsi. E Vincenzo l’ha rassicu-
rata consigliandole di partorire
nella sua clinica. “Non c’è di
meglio a Catania”, assicurava-
no tutti. E noi a crederlo. Ma

dopo stanotte, la notte peggio-
re della mia vita, capisco che le
cose sono diverse da come ce le
prospettarono. Non mi pare
che siano preparati a quello
che promettono, se manca per-
fino una cannula per liberare i
polmoni di una bimba appena
nata».

Si ferma un attimo, scruta le
vetrate della clinica dove sua
moglie si dispera e chiede giu-
stizia per la piccola che non po-
trà mai più abbracciare: «Lassù
hanno permesso che per una
cannuccia morisse mia figlia.
Che cos’è? Negligenza, malasa-
nità, strafottenza? Date una ri-
sposta. Che diano una risposta
assessori e magistrati. E che la
diano anche su questi tre ospe-
dali di Catania dove non si tro-
va posto per un’emergenza, per
salvare una vita. Ma a cosa ser-
ve tutto il sistema con migliaia
di medici, infermieri, impiega-
ti se poi chiami il 118 e ti dicono
che l’ospedale più vicino sta a
cento chilometri, ad un’ora e
mezza di strada?».

Felice Cavallaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E l’Italia accelera sulla norma

Minori in auto, vietato fumare
Da autunno stop in Inghilterra
Sempre più guerra al fumo dentro le auto 
quando viaggiano i bambini. Nel Regno Unito 
una risoluzione del Parlamento inglese (votata 
con 342 sì e 74 no) ha deciso di bandire dal 1° 
ottobre le sigarette a bordo in presenza dei 
minorenni a meno che non si tratti di una 
decappottabile. I trasgressori verranno puniti 
con una multa di 50 sterline. Sullo stesso 
argomento si muove anche l’Italia: una norma 
simile, voluta dal ministro della Salute Beatrice 
Lorenzin, è stata trasmessa a Palazzo Chigi per 
essere inserita nel Milleproroghe. La mossa 
segue il divieto nelle scuole, nelle vicinanze 
degli edifici scolastici e negli ospedali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il commento Una tragedia dell’inciviltà
troppo difficile da accettare
nell’Italia del 2015 

di Paolo Di Stefano

Ma che razza di Paese è un
Paese in cui non viene assicu-
rata neanche un’assistenza sa-
nitaria minima che garantisca
«semplicemente» la vita? Che
paese è quello in cui una neo-
nata muore su un’ambulanza
per non aver trovato un luogo
di cura disponibile? Nelle po-
che ore di vita di Nicole si è
concentrata tutta la sciatteria
e tutto il malessere del Meri-
dione italiano, e non solo il
Meridione (basta uno sguar-
do su internet per stilare una
rassegna di odissee analoghe
accadute non solo in Sicilia e
in Campania, ma anche altro-
ve: pochi giorni fa ad Avezza-
no, in Abruzzo, un cinquanta-
duenne malato di polmonite
è morto dopo essere stato di-
messo tre volte affrettata-
mente per penuria di posti
letto). 

Venuta al mondo in una cli-
nica privata non attrezzata
per le urgenze, la piccola è
stata respinta da ben tre ospe-
dali di una città, come Cata-
nia, che fa parte (o dovrebbe
far parte) del mondo civilizza-
to. Tre rifiuti prima di un tra-
sferimento d’urgenza. Ma
quale urgenza se quei cento
chilometri durano almeno
un’ora e mezzo se tutto va be-
ne, perché l’autostrada Cata-
nia-Gela, annunciata da qua-
rant’anni almeno, non è anco-
ra stata completata, essendo
stati impiegati circa sei anni
per portare a termine il tratto
tra Cassibile e Rosolini, trenta
chilometri, con tanto di se-
questri nel 2008 per cedimen-
ti anomali.

In poche ore di vita, Nicole
ha vissuto il peggio che si
possa vivere in questo paese

chiamato Italia. Non ha fatto
in tempo a vedere le scuole
cadenti e gelide che il Sud
(ma non solo) offre ai propri
ragazzi: proprio martedì mi
trovavo nella scuola media di
Mottola (Taranto) per un in-
contro con bravissimi studen-
ti, attenti e pieni di curiosità
ma costretti, in una giornata
gelida, a tenersi addosso i
giubbotti e le sciarpe perché
nell’enorme auditorium (che
chiamano i ronicamente
l’«obitorium») il riscalda-
mento non funzionava. Nien-

te palestra («In primavera si
ricomincerà a fare ginnastica,
ma all’aperto», mi ha detto
un’insegnante), calcinacci
ovunque e angoli inaccessibi-
li, chiusi da nastri adesivi, per
il pericolo di altri cedimenti. 

Questa è l’Italia dell’Annus
Domini 2015. E dico l’Italia
perché non più di qualche
mese fa, finito in un ospedale
di Milano con un dolore al to-
race, mi è capitato di passare
la notte seduto su una sedia
nel corridoio del Pronto Soc-
corso dall’una alle sei del
mattino per aspettare gli esa-
mi del sangue, mentre corpi
di uomini non si sa bene se ri-
coverati o in attesa di ricovero
con tanto di giaccone e scarpe
ai piedi ronfavano sulle letti-
ghe (sempre in corridoio).

Che Paese è un Paese in cui
non si fa che parlare di nuove

maggioranze di governo e di
minoranze, e di leggi elettora-
li possibili, probabili, impro-
babili, futuribili, e si danno
spettacoli indegni in Parla-
mento con urli da mercato del
pesce, e intanto un anziano
deve aspettare tempi biblici
per fare una Tac e un neonato
non ha diritto di stare al mon-
do perché gli ospedali lo rifiu-
tano?

Magari in nome di una «ra-
zionalizzazione» del Servizio
sanitario nazionale che do-
vrebbe garantire per legge
princìpi fondamentali con la
maiuscola, come Universalità,
Uguaglianza, Equità, Centrali-
tà della Persona, ma che ne-
anche se avessero la minusco-
la assomiglierebbero mini-
mamente alla squallida realtà
da Paese sottosviluppato che
viviamo e che la piccola Nico-
le ha potuto vivere, sulla sua
pelle, per pochissime ore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sciatteria
Nelle sue poche ore 
di vita si è concentrata 
tutta la sciatteria di cui 
questo Paese è capace

35
I posti
in incubatrice 
nei tre ospedali 
di Catania, 
che ha una 
popolazione 
di oltre 
trecentomila 
abitanti. Ma 
erano tutti 
occupati

Reazioni 

  Il presidente 
della 
Repubblica 
Sergio 
Mattarella
ha telefonato
al governatore 
della Sicilia, 
Rosario 
Crocetta, 
esprimendo 
«incredulità, 
tristezza
e sconcerto» 

  Il ministro 
della Salute 
Lorenzin si è 
detta sdegnata, 
ha chiesto 
«una relazione 
immediata» 
e inviato 
gli ispettori 

L’allarme A Catania però non c’è posto. Il coordinamento del 118 locale riesce 
a trovare la culla libera e pronta più vicina a Ragusa, oltre 100 chilometri di 
distanza: la stima di percorrenza per l’ambulanza è oltre un’ora e mezza

La corsa Sull’ambulanza salgono anche i medici della clinica dov’è nata 
la bimba. Ma poco prima di arrivare a Ragusa, Nicole ha un’ulteriore crisi 
e muore. Due Procure (Catania e Ragusa) ora cercano di fare chiarezza
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le ore di vita 
della piccola 
Nicole. Partita 
da Catania, 
il suo cuore
ha cessato
di battere
a dieci minuti 
dall’arrivo 
all’ospedale
di Ragusa

Il paradosso
Un trasferimento 
d’urgenza su una 
autostrada non 
ancora completata

Il dramma 
«Ho tagliato con le mie 
mani il cordone 
ombelicale. Un attimo 
dopo, il dramma»
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Esmeralda, Fosca, Maura

Cultura
Apre il museo degli Ipogei
a Manfredonia 
ci sarà anche Franceschini
di Maria Paola Porcelli
a pagina 13

Canzone d’autore
Lontano da Sanremo
Renzo Rubino 
ritrova se stesso in campagna
di Pietro Andrea Annicelli
a pagina 15

Danza
I «Carmina Burana»
di Mauro Astolfi e Spellbound
al Teatroteam
di Ludovico Fontana
a pagina 14

di Silvio Suppa

C
aro sindaco di Bari, pensando alle
condizioni del patrimonio urbano
vengono in mente: scritte su muri,
mancanza di tutela per i 
monumenti, anche i più antichi,

degrado diffuso. Caro sindaco, le sue 
intenzioni di risanamento sono vere, lo 
sappiamo, ma poco avvertite dal resto della 
giunta e mai trasformate in metodica politica 
della bellezza. Bari non è una megalopoli 
asiatica, e la sua qualità è tutta in uno 
sguardo, purtroppo non entusiasmante, fatta 
eccezione per la suggestiva sintesi fra mare e 
città vecchia. Per il resto, valgano solo due 
esempi. All’inizio di quest’anno, una 
meticolosa violazione del primo palazzo 
barese ad architettura cromatica e a superfici 
trasparenti – l’edifico Chiaia-Napolitano oggi 
dell’Università – è avvenuta senza che 
nessuno ne avesse il minimo sentore, non 
ostante rumori e trasloco notturno di 
materiali, camioncino compreso. Quel 
palazzo è un documento architettonico, che 
inserì ai limiti del quartiere Libertà il lessico 
di alluminio, vetro e colore, senza altre 
sovrastrutture: un manifesto edilizio inedito 
per noi, proposto a una città che voleva 
dimenticare la guerra; ora ha più di sessanta 
anni, senza rimaneggiamenti esterni. È 
storia, caro sindaco. E l’altro esempio. Nelle 
recenti feste natalizie, qualcuno pensò di 
costruire una pista di pattinaggio; dove? In 
piazza Umberto, proprio davanti 
all’Università – c’è un’Università, a Bari, e ha 
novanta anni di età. Mille giovani subito 
occuparono quella pista, difronte a una 
prestigiosa sala-convegni dell’Ateneo, e non 
fu certo rispettoso silenzio. Ma era Natale, e 
poco contava, e poco conta anche oggi, per i 
ritmi della piazza, con i suoi giardini 
all’italiana (quello che resta), con la 
contrapposizione spaziale fra l’autorità 
costituita – Umberto I a cavallo – e l’autorità 
mobile del sapere – il maestoso palazzo 
Ateneo. Questo ritmo è tutt’ora illeggibile, 
perché la pista di ghiaccio – manco fossimo a 
Cortina – è sempre lì, posticcia, illegittimo 
baraccone di un luogo dove la geometria 
domina e le superfici sono su un solo livello, 
per evitare dominanze spurie in una città che 
si bacia con il mare. Caro sindaco, dove 
conduce tutto questo? Conduce all’oblio, e se 
un muro appare un muro, e invece è un 
monumento, un palazzo, un luogo di studio, 
ben si capisce se ogni distratto vi lascia sopra 
un messaggio a vernice rossa, un saluto 
romantico, una frase illeggibile, uno sfregio, 
insomma. La bellezza è anche questione di 
veduta, caro sindaco, e se quella incolta pista 
sarà rimossa – ma subito – un po’ di bellezza 
ritornerà. E anche il suo merito, caro sindaco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo sfregio ai monumenti

LA BELLEZZA
DI UNA CITTÀ

«Colonna infame, la pulizia è stata inutile»
La Sovrintendenza: «Fortunatamente niente danni, ma il Comune doveva chiamarci»

Nessun danno alla Colonna
Infame, ma l’intervento di puli-
zia dell’Amiu non è stato suffi-
ciente. Alcuni segni si vedono
ancora e comunque gli aloni
bianchi sugli occhi e sulla boc-
ca non hanno convinto la So-
vrintendenza e lo stesso sinda-
co Antonio Decaro. Si è tenuto
ieri mattina un sopralluogo.
Rosa Gnisci, funzionaria per il
patrimonio storico artistico: 
«Fortunatamente non ci sono
stati danni. Ma comunque il
Comune doveva contattarci: sa-
rebbe bastata una telefonata». 

a pagina 7 Dell’Edera

S tasera a Barletta alle ore 18 a palazzo San Do-
menico seconda tappa di Orizzonte Sud, l’ini-

ziativa del Corriere del Mezzogiorno alla ricerca
delle imprese di eccellenza. Il dibattito con il di-
rettore Antonio Polito è sulla «Disfida» della ri-
presa economica. La prima è quella del gluten 
friendly e la possibilità di commercializzare ce-
reali detossificati per celiaci grazie a una scoper-
ta dell’Università di Foggia e alla virtuosa part-
nership con l’azienda Casillo di Corato. I lettori
potranno seguire l’incontro attraverso il live
twitting dell’evento.

a pagina 12

OGGI LA TAPPA DI ORIZZONTE SUD IN PUGLIA

La (nuova) Disfida di Barletta

Politica L’investitura con una telefonata. L’oncologo: «Ho riunito il centrodestra. Ora punto anche all’Udc»

Berlusconi: Schittulli è il candidato 
La freddezza di Fitto: «Apprendo dalle agenzie di stampa». Emiliano: «Bella democrazia»

Arriva un Piano di intervento
interistituzionale a salvaguar-
dia degli oliveti salentini, un
«simbolo della cultura e del
paesaggio pugliese» come sot-
tolineato dal presidente della

Regione Puglia, Nichi Vendola,
falcidiato negli ultimi due anni
dalla Xylella fastidiosa. Un Pia-
no che, ha detto il ministro del-
le Politiche agricole Maurizio
Martina, segna «un salto di
qualità nella lotta a questa
emergenza fitosanitaria che ve-
de per la prima volta coinvolta

la Protezione civile». Diparti-
mento che sulla Xylella «repli-
cherà - ha annunciato il prefet-
to Franco Gabrielli, capo della
Protezione Civile, lo schema
dell’emergenza Concordia: 13,6
milioni di euro stanziati, cro-
noprogramma serrato, e la no-
mina del Comandante della

Regione Puglia del Corpo fore-
stale dello Stato Giuseppe Sil-
letti (foto) come Commissario
per far fronte all’emergenza. Il
Commissario dovrà produrre
entro 20 giorni un Piano da sot-
toporre all’approvazione della
Protezione Civile 

a pagina 3

di Rosanna Lampugnani

Come in battaglia Guarda tutte le foto sul sito

Soldati morti e feriti
è un’esercitazione
ma sembra vero

Il rumore della guerra, le urla dei feriti, la determinazione e l’umanità 
dei soccorritori: sono queste le principali sequenze dell’esercitazione 
finale del corso di medicina di combattimento della Marina, a 
Massafra. Se il sangue nella foto è virtuale (riprodotto con il make-up), 
la reale salvezza dei soldati nelle missioni dipende dalla tempestività 
dei medici in divisa. Fotoservizio su www.corrieredelmezzogiorno.itdi Michele De Feudis

LA CRISI OK ALLA BONIFICA DEL TAMBURI 

Ilva, la protesta
arriva a Roma
In mille da Renzi
di Cesare Bechis

Trasferta romana dei creditori dell’Ilva per portare a
Palazzo Chigi il «grido di dolore» di autotrasportatori
e dipendenti dell’indotto. Oggi alle 14 si raduneranno
sotto la sede del governo un migliaio di lavoratori che
rivendicano il pagamento delle fatture per lavori già
fatti ma ancora inevase da parte dell’Ilva. 

a pagina 5

Berlusconi ha deciso: è Francesco Schittulli il candi-
dato di Forza Italia alla presidenza della Regione. L’an-
nuncio con una telefonata all’oncologo. Che esulta:
«Ho riunito tutto il centrodestra». Fitto garantisce so-
stegno «all’amico Francesco», ma il tono è gelido.

a pagina 2 Logroscino

IL FILM «TRIANGLE» SUL CROLLO DI BARLETTA 

Camusso: «Senza i diritti 
accadono le tragedie»

«I due episodi di cui parla il film, l’incendio
nella fabbrica di New York e le operaie

morte nel crollo di Barletta, narrano di un lavoro
che deve essere scandito da diritti, perché l’as-
senza di diritti porta tragedie». Susanna Camus-
so in occasione della proiezione in anteprima
del film «Triangle» a Barletta. 

a pagina 5 Fasano

Xylella, 180 giorni per debellare la peste degli ulivi
L’EMERGENZA PROTEZIONE CIVILE IN CAMPO, 13 MILIONI DI EURO PER LA BONIFICA

Immagine 
storica 
della Disfida

dolcezze d’autore

San Valentino arriva.
Pensa ad un dolce
regalo.

w w w . b e r n a r d i c i o c c o l a t o . co m
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Lecce come Venezia: feste e shopping
Sabato e domenica negozi e botteghe aperte. Il centro storico ospiterà il Carnevale

LECCE Corso Vittorio Emanuele
e via Libertini, il «cuore» del
centro storico barocco, nel fine
settimana diventeranno una
galleria commerciale all’aper-
to. Il comitato di negozianti,
che da anni si batte contro
l’abusivismo commerciale e le
devastazioni notturne dei van-
dali (muri imbrattati e strade
sporche), ha organizzato una
serie di eventi per il Carnevale.
Attori, trampolieri, clown: uno
show lungo tre giorni. I negozi,
le botteghe e le attività com-
merciali resteranno aperte fino
a tarda serata. E chi aderirà al-
l’iniziativa ai turisti ed ai leccesi
offrirà anche uno sconto del 15
per cento.

Saranno una serie di artisti
di strada a movimentare il Cor-
so, con le loro postazioni fisse e
itineranti, sul modello di Vene-
zia. Per Luca Lazzaretti, porta-
voce del comitato «Commer-
cianti del Corso», e Maurizio
Guagnano per il gruppo Liber-
rima, gli obiettivi del progetto
sono «la creazione del centro 
commerciale all’aperto: un fat-
to sostanziale che esiste già, 
ma che va opportunamente
sottolineato, appunto, con una
serie di iniziative che il Comita-
to intende mettere in cantiere
per rendere la zona più attratti-
va, non solo dal punto di vista
commerciale». Aggiungono:
«Si potranno fare i selfie con le
maschere offerte dai commer-
cianti e si potrà ammirare da
vicino (domenica) la realizza-
zione di una maschera in carta-
pesta realizzata nella bottega
del cartapestaio Claudio Riso;
con l’obiettivo dichiarato di
istituire una tipica maschera
salentina, che finora nessuno
ha ideato». Concludono: «In
più gli sconti nei locali che 
esporranno il relativo volanti-
no. Insomma, evviva lo shop-
ping “nel centro storico di Lec-
ce, non in un capannone”. Ed
evviva le bellezze artistiche e
culturali di Lecce. E’ la nostra
scommessa: uniti, non solo per
guadagnare, ma per costruire
tutti insieme qualcosa di buo-
no per la città».

Lo show prenderà il via do-
mani dalle 17.30 alle 21 con
«Monsieur Cocò» (clown,
trampoliere e giocoliere). E poi
ancora «Trampuglia» (attore e
trampoliere professionale), 
«Kukulla» (attore, clown, gio-

coliere ed equilibrista), «Jack
Gambino Clown» (attore,
clown, improvvisatore e spe-
aker unico) ed infine «Dora»,
violinista in costume d’epoca
del ‘700. Domenica alle 11 nella
bottega di Claudio Riso una di-
mostrazione di come si realizza

una maschera di cartapesta e,
sempre dalle 17 alle 21, la gran-
de festa del Barocco carnevale-
sco si concluderà con una serie
di show di giocolieri, trampo-
lieri ed attori.

Salvatore Avitabile
© RIPRODUZIONE RISERVATA

È on line sul sito del MiBACT 
www.beniculturali.it il bando 
per la selezione della Capitale 
italiana della cultura per il 
2016 e il 2017, iniziativa del 
Governo nata sull’onda dello 
straordinario successo del 
processo di selezione della 
Capitale europea della cultura 
2019. Dossier da presentare 
entro il 31 marzo 2015 con le 
attività culturali.

IL PROGETTO ITALIANO

Capitale Cultura
Dossier entro marzo

Oggi, alle ore 15, all’interno 
della struttura sportiva 
dell’Ecoresort Le Sirené a 
Gallipoli, si giocherà la Partita 
dell’Amicizia. In campo 
squadre composte con i 
giovanissimi dei Consigli 
Comunali dei Ragazzi e delle 
Ragazze del Salento e con i 
calciatori del Torneo di 
Gallipoli. 

A GALLIPOLI

Amicizia, partita
con i baby consiglieri

Si chiama «M’illumino di 
meno» l’iniziativa nazionale 
promossa da «Caterpillar» alla 
quale ha deciso di aderire 
anche il Comune di Lecce con 
lo spegnimento per mezz’ora 
(dalle 18.30 alle 19 di stasera) 
di uno dei monumenti storici 
e architettonici più 
significativi del centro storico: 
il Palazzo del Seggio, meglio 
conosciuto dai leccesi come «il 
Sedile».

IN PIAZZA SANT’ORONZO

M’illumino di meno
Spento il Sedile

IN BREVE

In occasione dell’iniziativa 
«Innamorati dell’arte» del 
Ministero dei Beni e delle 
Attività culturali, il Museo 
Provinciale «Sigismondo 
Castromediano» ha 
organizzato una festa a San 
Valentino. L’evento è in 
programma, domani alle ore 
17.30, nell’Auditorium e si 
intitola «Capolavori del 
Museo».

IL MUSEO PROVINCIALE

Al Castromediano
per San Valentino

Vie Francigene, Salento escluso
Mazzei: «Così perde il turismo»
LECCE La giunta regionale ha escluso il 
Salento dalle vie Francigene e Luigi 
Mazzei, consigliere regionale del Pdl-Fi, 
protesta: «Per la sinistra, ormai è noto, il 
Salento non è inserito in Puglia nella loro 
personale cartina geografica. Sarà 
certamente per questo, e non vorrei per 
mera ignoranza, che non hanno inserito, 
nel percorso pugliese delle vie 
Francigene, le tappe storiche del nostro 
territorio». Aggiunge: «La giunta ha 
approvato la delibera 1174 nel 2013, con 
cui si disegna il percorso nostrano delle 
vie Francigene. Un percorso che, secondo 

la sinistra, partirebbe dal Gargano per 
terminare a Brindisi. E il Salento? Non 
pervenuto. Non lo sanno, peccano di 
ignoranza anche su questioni note oppure 
si tratta dell’ennesima sberla al nostro 
territorio? Ebbene, comunico alla Giunta 
che anche i salentini pagano le tasse con 
cui vengono erogati i loro stipendi e, 
quindi, dovrebbero mostrare un pizzico di 
rispetto oltre che informarsi prima di 
approvare delibere importanti con tanta 
sciatteria, come se stessero al mercato». 
Conclude: «La via Francigena attraversa la 
Puglia approdando al porto di Otranto e 

Santa Maria di Leuca, due mete di 
rinomato pellegrinaggio religioso. 
Un’esclusione che penalizza fortemente il 
Salento, così cancellato dai percorsi 
turistici e culturali che possono 
rappresentare un’occasione di ricchezza».

S. A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Dal 13 al 15 
febbraio il 
centro storico 
di Lecce 
ospiterà una 
serie di eventi 
carnevaleschi 
per far 
diventare il 
borgo una 
galleria 
commerciale 
all’aperto

  Il progetto è 
anche quello di 
creare una 
maschera 
salentina a 
cura di Claudio 
Riso

Da sinistra in 
senso orario la 
bottega di 
Claudio Riso, 
Maurizio 
Guagnano di 
Liberrima e 
Luca Lazzaretti, 
presidente del 
comitato

Il sondaggio

Città barocca?
Affascinante
ma è ancora
poco romantica

LECCE Lecce? Bella ed 
affascinante, soprattutto 
grazie al suo Barocco. Ma è la 
seconda città meno romantica 
d’Italia. Emerge da un 
sondaggio curato da 
Hotels.com, sito leader nella 
prenotazione di hotel online, 
su un campione di oltre 1.000 
intervistati italiani. Milano è 
stata giudicata la meno 
romantica d’Italia. 
«Al secondo posto si trova 
invece una città insospettabile: 
Lecce. La città pugliese ha 
ottenuto il 9% dei voti nella 
classifica delle città meno 
romantiche d’Italia, 
nonostante le atmosfere 
barocche che ne permeano le 
strade e la rendono una 
destinazione di grande 
fascino», spiegano da 
Hotels.com. E la terza? Matera, 
Capitale Europea della Cultura 
2019. «Sorprende anche la 
scelta di Matera, famosa in 
tutto il mondo per i suoi Sassi. 
E’ stata scelta dall’8% degli 
Italiani come meta meno 
romantica del Belpaese».

S. A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità: a Gagliano del Capo

Sì ai servizi nel poliambulatorio
Il Tar condanna l’Asl di Lecce

LECCE Il Tar di Lecce contro l’Asl per il mancato 
trasferimento delle unità operative nel 
poliambulatorio di Gagliano del Capo. I giudici 
hanno ordinato all’azienda sanitaria di disporre 
i servizi entro trenta giorni. Si tratta in modo 
particolare delle unità del Dipartimento di 
Prevenzione (concernenti l’ambulatorio di 
medicina legale, il centro vaccinale e l’attività 
non rivolta alla persona). La vicenda risale al 
2011 quando fu chiuso l’ospedale ospedale 
Daniele Romasi. L’Asl nel 2011 approvò il piano 
di riconversione del nosocomio in presidio 
territoriale di salute. Nel 2013 la conferenza dei 
sindaci il mancato trasferimento dei servizi di 
igiene pubblica e di igiene veterinaria. L’Asl 
annunciò che avrebbe disposto il trasferimento 
dei comparti ma nulla è avvenuto. Il sindaco di 
Gagliano del Capo, Antonio Buccarello, ha 
prima presentato una diffida all’Asl e poi, visto 
l’immobilismo dell’azienda sanitaria locale, ha 
presentato un ricorso al Tar, Che ha dato 
ragione al sindaco. Dice Quinto: «E’ singolare 
che purtroppo, anche nei rapporti tra 
amministrazioni pubbliche è necessario 
ricorrere al giudice per il rispetto delle regole 
del procedimento amministrativo».

S. A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’avvocato
Pietro Quinto 
(foto) è uno dei 
più noti legali 
salentini

Università: lo sviluppo

Agraria, patto con l’Ateneo
Monteroni offre i terreni

LECCE Comune ed Università hanno individuato 
un percorso per l’attivazione a Lecce della 
Facoltà di Agraria. Verranno coinvolte le forze 
sociali ed economiche del Salento per trovare 
fondi e professionalità. Il percorso è stato 
messo a punto in un vertice a cui hanno preso 
parte i consiglieri comunali Damiano D’Autilia e 
Luigi Melica ed il rettore dell’Università del 
Salento, Vincenzo Zara. Dicono i consiglieri: « È 
necessario creare un progetto che si sposi con il 
territorio, con le sue peculiarità e, soprattutto, 
con i reali bisogni dei giovani al fine di 
permettere loro di trovare, una volta ottenuta la 
laurea, un concreto sbocco occupazionale. Su 
questo fronte, Comune di Lecce e Università del 
Salento sono sulla stessa lunghezza d’onda e in 
perfetta sintonia». L’ex sindaco di Monteroni, 
Lino Guido, ha chiesto a Comune ed Università 
il coinvolgimento di Monteroni come città 
universitaria. «La presenza di terreni 
dell’adiacente azienda Sant’Anna, di proprietà 
del Ministero dell’Agricoltura, sia di edifici 
come le aule e gli uffici dell’ex facoltà di 
Giurisprudenza, infatti, permetterebbero un 
avvio, anche dal punto di vista strutturale, 
agevolato e realizzabile del progetto». 

S. A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il professore
Vincenzo Zara 
(foto) è il 
rettore 
dell’Ateneo

Si è spento serenamente all’età di 73
anni il

DOTT. LUCA DE NAPOLI

Ne danno il triste annuncio a tumula-
zione avvenuta la moglie, i figli, i ge-
neri, la nuora, i nipoti Roberta, Gaia,
Luca, Rebecca e Alessia.

- Bari, 12 Febbraio 2015

Si è spento serenamente, sorretto dalla
fede in Cristo, all’età di 84 anni

DOMENICO FRANCO

Ne danno il triste annuncio i figli Miki
con Betta e Cinzia con Sabino, le so-
relle, i cognati, gli affezionati Eleonora
e Uccio ed i parenti tutti.

- Bari, 12 Febbraio 2015

CONSORZIO TRA LE IMPRESE
FUNEBRI NEL COMUNE DI BARI

BARI – Viale Pasteur, 17 – Tel. 080/5043556

HUMANITAS
di Marco Trani & Potere
BARI – Via Calefati, 224
Tel. 080/5212334

I.T.O.F. PACUCCI
di L. Pacucci
BARI – Via Cagnazzi, 7
Tel. 080/5041172

I.O.F. PACUCCI
BARI
Via G. Laterza, 5
Tel 080/5426235

MATOF LONGO
G. di Maiorano
PALESE – C.so V. Emanuele, 41
Tel. 080/5301525

Corso Vittorio Emanuele II, 60 - 70122 Bari

Codice cliente: 10794917
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BARI Chiudono tre strutture
ospedaliere, peraltro in disar-
mo. Aumentano i posti letto
per acuti (1.250 in più) e si
moltiplicano quelli riservati al-
la lungodegenza (passano da
2.000 a 3.400). Vengono salvati
i punti nascita che in un primo
momento parevano destinati
alla soppressione (Putignano,
Casarano, Gallipoli). Sono i
punti salienti del riordino
ospedaliero che l’assessore alla
sanità, Donato Pentassuglia,
ha predisposto e che entro fine
mese sarà approvato dalla
giunta regionale. 

L’assessore ne ha illustrato i
contenuti ai capigruppo di
maggioranza, i quali hanno so-
stanzialmente apprezzato il la-
voro svolto, dopo le obiezioni
manifestate sulla prima bozza
nell’autunno scorso. Martedì il
provvedimento sarà illustrato
ai sindacati, subito dopo è pre-
visto il passaggio in giunta e la

discussione nella commissio-
ne consiliare.

Gli ospedali destinati a chiu-
dere sono quelli di Lucera,
Poggiardo e Mesagne: per que-
sti ultimi due, era stata già de-
cretata la soppressione con la
delibera di giunta del 2012, ma
sopravvivevano per “inerzia” a
quello stesso provvedimento. I
posti letto complessivi, tutta-
via, non diminuiscono ma au-
mentano. Pentassuglia porterà
l’attuale dotazione dal 3,2 per
mille abitanti a 3,5 (3 per gli
acuti e 0,5 per la lungodegen-
za). La dotazione massima è di
3,7 per mille: significa che la
Puglia si tiene sotto lo stan-
dard nazionale. I letti per le
acuzie passeranno da 12.800 a
14.050. La gran parte sarà de-
stinata ad irrobustire e ammo-
dernare la rete delle branche
più deficitarie: neurologia,
pneumologia, riabilitazione
cardiologica e respiratoria. Ri-

guarderà tutti gli ospedali
«hub» (nei capoluoghi) e due
strutture di «primo livello» co-
me Altamura e Monopoli. Sul-
la lungodegenza e sui posti
non ospedalieri si tratta, inve-
ce, di allestire una rete che è in
gran parte inesistente. Nasce-
ranno o si moltiplicheranno i
cosiddetti Obi (punti di osser-
vazione breve intensiva), le Rsa
(residenze socio assistenziali),
Rssa (socio sanitarie assisten-
ziali), Udt (unità di degenza
territoriale) e strutture per gli
anziani (serviranno ad allevia-
re le corsie ospedaliere da rico-
veri inappropriati). Partirà il
Centro risvegli di Triggiano.

I punti nascita di Putignano,
Casarano e Gallipoli resteran-
no attivi, almeno per il 2015. La
data entro cui andavano chiusi
quelli con meno di mille parti
l’anno è stata dilazionata al 30
giugno 2015. «E comunque —
dice Pentassuglia — la verifica
sarà eseguita entro il 31 dicem-
bre». Insomma c’è tempo. Ma
nel frattempo, quei punti na-
scita dovranno essere dotati
del reparto di Neonatologia.
Sarà costituita la rete della ria-
nimazione pediatrica: al Poli-
clinico di Bari si affiancheran-
no il «Fazzi» di Lecce e gli
ospedali «Riuniti» di Foggia. 

A marzo, anche sulla base di
questo riordino, Pentassuglia
chiederà al ministero la possi-
bilità di procedere con altre
mille assunzioni, dopo il via li-
bera alle 2.500 ottenuto nel
corso del 2014.

Francesco Strippoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I tagli
Destinati alla chiusura 
le strutture di Lucera, 
Poggiardo e Mesagne

BRINDISI Il relitto del Norman Atlantic 
potrebbe lasciare Brindisi questo 
pomeriggio per raggiungere il porto di Bari 
domattina. Ieri, dopo la riunione operativa, 
intorno alle 15 sono cominciate le operazioni 
di preparazione mirate a risolvere le 
prescrizioni dei tecnici del Rina (Registro 
italiano navale) per la partenza. «Si stanno 
svuotando le vasche che raccolgono sostanze 
oleose - dice il comandante della Capitaneria 
di porto Mario Valente - e una ditta 

specializzata
sta bloccando
timone ed
eliche.
Quando
saranno
conclusi i
lavori, i
tecnici
saliranno a
bordo per

l’ultima verifica e si potrà disormeggiare il 
traghetto». Il comandante attende la 
relazione del Rina per autorizzare alla 
partenza. Se stamane sarà pronta, nel 
pomeriggio comincerà il viaggio verso Bari: 
il traghetto arriverà dopo circa 16 ore, 
dunque all’alba. L’ ormeggio alla banchina 12 
avverrà con la luce del sole, secondo il 
programma della Capitaneria. Poi 
cominceranno le operazioni per svuotare il 
relitto da auto e tir, sarà possibile effettuare 
rilievi per cercare le salme di altri dispersi e 
appurare le cause dell’incendio scoppiato a 
bordo il 28 dicembre. 

Francesca Cuomo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il relitto del traghetto naufragato

Norman Atlantic, slitta a oggi
il trasferimento a Bari

L’iniziativa

Parco della Murgia
fornisce alle aziende 
i cani anti-lupo

Andria

Trafficava droga,
sequestrati i beni
di un falso povero

BARI Cani pastore abruzzese contro i lupi. È 
l’iniziativa adottata in via sperimentale, dal 
parco dell’Alta Murgia per prevenire i danni 
provocati dai lupi alle greggi di pecore. Dopo le 
reti elettrificate contro gli assalti dei cinghiali, 
le aziende che ricadono nell’area protetta 
nazionale hanno un’arma di difesa in più. È il 
parco stesso a fornire i cani alle aziende che ne 
fanno richiesta. La prima, in località Ceraso ad 
Andria, ha ricevuto due esemplari ieri. Poi 
toccherà ad altre aziende di Altamura e Andria, 
che ne hanno fatto già richiesta. «L’idea è 
affidare i cani alle aziende in modo che creino 
un branco per la difesa delle pecore», spiega 
Anna Grazia Frassanito, la naturalista del parco. 
«Gli esemplari li abbiamo avuti dal Centro di 
ricerca internazionale sul cane da lavoro. Ma 
aspettiamo che facciano i cuccioli, per poi 

affidarli ad altre aziende».
Fermo restando un dato:
«Sulla Murgia non c’è
un’emergenza lupi». Lo
ripete Fabio Modesti,
direttore del parco, che da
anni studia insieme agli
esperti la presenza di
questo animale (protetto)
nell’area. «Partiamo dal
presupposto che la

presenza del lupo, anzi il suo ritorno, è un 
sintomo di salute per il territorio. I danni 
registrati alle greggi, attaccate dai lupi, sono 
esigui. Parliamo di cifre non superiori ai 6mila 
euro l’anno, che il parco è tenuto a risarcire per 
legge a chi subisce danni agli allevamenti». 
Diversa storia è per i cinghiale, per il quale il 
parco dell’Alta Murgia ha già varato un piano di 
contenimento, oltre a forme di prevenzione 
come le recinzioni elettrificate. Il piano prevede 
anche la «cattura» dei cinghiali che, dalla 
Murgia, ormai sono arrivati alle porte di Bari. È 
iniziata nell’ottobre scorso e nel giro di un anno 
ne saranno presi 160, altri cento nell’anno 
successivo. 

C. Car.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sperimentale
Al «lavoro» 
i pastori 
abruzzesi 
dopo le reti 
per i cinghiali

ANDRIA Narcotrafficante, ma con redditi da fame 
e un patrimonio da oltre 700mila euro. Ieri gli 
uomini della Dia di Bari hanno sequestrato i 
beni di Giovanni Fasciano, 66enne andriese 
arrestato nel marzo 2014 per traffico 
internazionale di stupefacenti dal Nicaragua, 
insieme al figlio Leonardo, nell’operazione 
«Bate» dei carabinieri di Roma. Da allora è 
detenuto in carcere a Bari, ma ieri i beni 
intestati a lui e alla moglie sono finiti sotto 
chiave su disposizione del Tribunale delle 
misure di prevenzione di Trani. Si tratta 
dell’impresa edile del quale era titolare, di tre 
appartamenti e altrettanti box auto, due terreni, 
di cui uno edificabile, tra Trani ed Andria. Il 
provvedimento – richiesto ed eseguito dalla Dia, 
con l’aiuto dei carabinieri di Andria - è stato 
emesso sulla base della normativa antimafia, 

che consente di
procedere ai sequestri
patrimoniali a carico di
pregiudicati (anche se
non esponenti mafiosi) i
cui redditi risultino
nettamente al di sotto del
tenore di vita. È stato
accertato che il
pregiudicato, tra il 2008 e
il 2010, aveva dichiarato

appena 900 euro l’anno; il reddito era stato pari 
a zero nel 2012; mentre in precedenza non aveva 
guadagnato più 14mila euro l’anno. In ogni 
caso, troppo poco per riuscire a giustificare 
tante proprietà immobiliari o pagare mutui 
anche di 1200 euro al mese. Fasciano, secondo 
quanto accertato, aveva organizzato e finanziato 
il traffico di stupefacenti dal Nicaragua conaltre 
persone. La droga arrivava in Italia, nascosta tra 
i marmi trasportati nei container. A fine 
gennaio, sempre ad Andria, i carabinieri hanno 
confiscato il patrimonio di un altro 
pregiudicato, Emanuele Melillo, 47 anni, che 
incassava il sussidio di disoccupazione ma 
possedeva beni per un milione di euro. 

Carmen Carbonara
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Reddito
Dichiarava 
un reddito 
basso con un 
patrimonio di 
700 mila euro

Chiusi tre ospedali, aumentano i posti letto
Il piano di riordino della Regione salva i punti nascita di Putignano, Gallipoli e Casarano

Schianto sulla Andria-Trani: un morto
Auto travolta da un camion, la vittima è un uomo di 32 anni

Un impatto violentissimo su
una strada che continua a regi-
strare tragici incidenti. La pro-
vinciale Trani-Andria è, ancora
una volta, teatro di uno scontro
brutale. Che ha causato la morte
di un uomo andriese, alla guida
di una Citroen Saxo grigia. L’au-
to, secondo le ricostruzioni,
proveniva da una stradina di
campagna e stava imboccando

la provinciale quando, all’altez-
za dello svincolo della 16bis per
Trani Nord, si è scontrata con
un camion che trasportava ga-
solio: l’impatto è stato violen-
tissimo. La vettura, completa-
mente distrutta, è stata scara-
ventata per circa cinquanta
metri. Per il 32enne non c’è sta-
to nulla da fare:i soccorritori,
appena giunti sul posto, non

hanno potuto che constatare il
decesso. Lo scontro ha coinvol-
to anche un automezzo di pic-
cole dimensioni. 

La provinciale continua pur-
troppo a mietere vittima con
una frequenza preoccupante.
Dopo una lunga trafila burocra-
tica, legata agli espropri dei ter-
reni che la costeggiano, qualche
mese fa sono stati inaugurati i
lavori per l’allargamento, affida-
ti alla Salvatore Matarrese Spa.
Prevedono un raddoppio di 9
chilometri e l’aggiunta di rota-
torie. Gli operai, però, ancora
non si vedono all’opera. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia La Citroen distrutta 
dopo l’impatto

1250
posti letto in 
più riservati a 
pazienti affetti 
da patologie 
acute

1400
posti letto in 
più saranno 
destinati agli 
ammalati 
lungodegenti
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Venerdì 13 febbraio ore21 Showville
Mungivacca Bari
Informazioni tel. 0805232686

Julianne Moore è Alice Howland, protagonista del
film “Still Alice”, e in questo ruolo le arriva
la nomination migliore attrice per l’OSCAR
2015, un più che meritato Premio alla Car-
riera - 54 anni tra poco meno di due mesi!

Gli anni 90 sono lontani e con loro Bir-
dman, supereroe dalle ali piumate, che ha
dato grande notorietà e ricchezza a Riggan
Thompson (Michael Keaton). Ormai cin-
quantenne, l'attore vuole scrollarsi di dosso
il pesante ricordo dell'eroe piumato e alle-
stire a Broadway il rifacimento di un’opera
drammatica. Il processo creativo lo chiama
ad affrontare una sfida immane: non
mancano tensioni con un giovane attore
vanesio ma dotato (Edward Norton), la fi-
glia (Emma Stone) e tutti gli altri perso-
naggi che ruotano intorno a Thompson.
Keaton in stato di grazia regala la sua mi-
gliore interpretazione in assoluto e, meri-
tatamente, si appresta a vincere il premio
Oscar come miglior attore. Il regista Inàrritu
(“Babel”, “Amores Perros”) lo tallona nel
fitto dedalo dei camerini fino al palcosce-
nico con le implacabili incursioni fuori dal
teatro, come quella della corsa in mutande
in Time Square. Keaton non si risparmia: la
vicenda di Thompson diventa un viaggio
nella mente dell'attore, che lo porterà ad
attraversare il sospirato passaggio dall'es-
sere solo una celebrità all'essere un grande
attore. Nella sua bulimia creativa, Inarritu

ci sorprende con una tecnica innovativa, come
quella dei piani sequenza a ritmo di tamburo, in-
cessante, ricordandoci che chi rischia cammina
sempre sull'orlo dell'abisso.

TOP FILM IN ENGLISH
DEL LORD BYRON COLLEGE

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI BARI
ASSESSORATO AL WELFARE E ALLA CULTURA

BIRDMAN
Diretto da Alejandro González Iñárritu con Michael Keaton,

Edward Norton, Emma Stone, Naomi Watts

Codice cliente: 10794917
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Cassazione:  «Mai  fidarsi  del  sentito  dire».
Infermiere  corresponsabile  per  la  morte  di  una
paziente allergica
di Paola Ferrari (Il Sole 24 Ore-Sanità 10-16 febbraio 2015)

Nel  prescrivere  un  farmaco  mai  affidarsi  al  sentito  dire.  L'infermiere  che  non  segnala  al  medico  l'errore  di
prescrizione di un farmaco contenente un principio attivo che sa essere dannoso per il paziente (nella fattispecie
farmaco  Amplital  contenente  amoxicillina),  risponde  penalmente  per  la  morte  del  paziente.  Deve  ravvisarsi
l'esistenza di un preciso dovere di attendere all'attività di somministrazione dei farmaci in modo non meccanicistico
(ossia misurato sul piano di un elementare adempimento di compiti meramente esecutivi), occorrendo viceversa
intenderne  l'assolvimento  secondo  modalità  coerenti  a  una  forma  di  collaborazione  con  il  personale  medico
orientata in termini critici. Con questa motivazione, la sentenza n. 2192 del 16 gennaio , emessa dalla IV sezione
penale della Cassazione,  ha confermato quella di condanna emessa nei confronti di due infermieri di un ospedale
lombardo.  Un  errore  che  ha  portato  alla  morte  il  paziente  in  pochi  secondi  e  che  trova,  ancora  una  volta,
nell'insufficiente  documentazione  clinica,  neppure  presente  al  momento  dell'operazione  e  alla  sua  confusa
compilazione il suo punto d'origine.
Secondo la  ricostruzione,  l'infermiere era a conoscenza dell'allergia  sofferta  dal  paziente (per  aver  partecipato
all'intervista  per  la  preparazione  dell'intervento  chirurgico),  conseguentemente  gli  vennero  addebitate  l'omessa
segnalazione al medico dell'errore contenuto nella cartella clinica compilata in occasione dell'intervento (nella quale
era  stata  erroneamente  riportata  la  prescrizione  dell'Amplital  a  scopo  terapeutico  in  sostituzione  del  farmaco
Pipertex originariamente prescritto  da altro medico),  e l'omessa sottoposizione al  medico che doveva eseguire
l'intervento della documentazione clinica per un più accurato controllo, così incorrendo nella condotta antidoverosa
in violazione delle regole dell'arte infermieristica.
All'infermiere addetto alla sala operatoria, invece, venne contestato di avere somministrato il farmaco senza avere
controllato la cartella clinica, neppure presente durante l'intervento, affidandosi alla prescrizione del medico che
conosceva il paziente, facendo affidamento sulla competenza del personale medico. Sul punto la Corte ha precisato
che l'obbligo di segnalazione e controllo non ha la finalità di sindacare l'operato del medico (segnatamente sotto il
profilo dell'efficacia terapeutica dei farmaci prescritti), bensì quello di richiamarne l'attenzione sugli errori percepiti (o
comunque percepibili  con ordinaria  diligenza),  ovvero di  condividere gli  eventuali  dubbi  circa la  congruità  o  la
pertinenza della terapia stabilita rispetto all'ipotesi soggetta a esame.
Per avere una corresponsabilità nell'evento il sanitario non può difendersi sostenendo che la responsabilità fosse di
altri  e  che  si  confidava  che  altri  avrebbero  controllato  e/o  che  chi  seguiva  nel  compito  avrebbe  eliminato  la
violazione o posto rimedio all'omissione. Con la conseguenza che quando l'evento sia stato causato da una serie di
comportamenti  omissivi  commessi  da  persone  diverse,  tutte  devono  considerarsi  ugualmente  responsabili  del
danno.
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ANTEPRIMA/  Tavolo  ex  art.  22:  ecco  la  bozza
delle Regioni. Arriva lo specializzando in corsia
di Rosanna Magnano

Sarà lunedì prossimo all'esame degli assessori regionali alla Salute la bozza del ddl ex art. 22 elaborata dai tecnici
delle  tre  regioni  capofila  (Veneto,  Liguria  ed  Emilia  Romagna).  Se  il  provvedimento  avrà  il  disco  verde  della
Commissione salute della Conferenza delle Regioni, il coordinatore Luca Coletto presenterà la bozza ai tre ministri
della Salute, dell'Università e della ricerca e dell'Economia.
Come anticipato su questo sito il 21 gennaio scorso (v. articolo) la bozza prevede la possibilità per i  laureati in
Medicina di accedere alla specializzazione in corsia, a spese dei sistemi sanitari regionali, nelle strutture inserite
nella rete formativa accreditata, con un contratto «non dirigenziale».
Per  i  laureati  abilitati  è  infatti  previsto  «l'inquadramento  a  tempo  indeterminato  in  categoria  non  dirigenziale
nell'ambito del contratto di area IV, con percorsi di carriera e livelli retributivi determinati dal CCNL».
Gli specializzandi saranno inseriti in azienda con compiti e responsabilità limitate - da definire successivamente -
rispetto ai colleghi dirigenti «per lo svolgimento di attività medico-chirurgiche di supporto con autonomia vincolata
alle direttive ricevute, in coerenza con il  grado di conoscenze, competenze ed abilità acquisite, secondo quanto
previsto delle disposizioni della Contrattazione collettiva di settore. Le relative assunzioni dovranno avvenire ad
invarianza del costo complessivo della dotazione organica aziendale».
Gli specializzandi in corsia saranno contestualmente integrati in «soprannumero» nelle scuole di specializzazione,
previo accordo tra le Regioni e le Università attraverso un concorso pubblico. Si prevede infatti, «L'accesso di tali
professionisti, per esigenze del Ssr, in soprannumero - si legge nella bozza - a una scuola di specializzazione di
area sanitaria, applicando le modalità ed i criteri previsti dall'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368».

Una volta acquisita la specializzazione per i medici formati nei teaching hospital c'è la possibilità di accedere «ai
concorsi per il personale dirigenziale di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 502 del 1992».
Nel ddl si affronta anche un'altra questione, quella di un nuovo profillo di carriera dei dirigenti del ruolo sanitario, che
superi  il  modello  «verticale»  attualmente  vigente,  come  richiesto  da  tempo  dai  sindacati  medici.  Nel  ddl  si
introducono infatti  «misure  volte  ad  assicurare  una  maggiore  flessibilità  nei  processi  di  gestione  delle  risorse
umane, definendo e differenziando all'interno della dirigenza medica e sanitaria percorsi  di  natura gestionale e
percorsi  di  natura  professionale».  E'  prevista  l'intercambiabilità  dei  due  percorsi  di  carriera;  trattamenti  di
retribuzione complessivi equivalenti; l'implementazione dei sistemi di valutazione delle competenze professionali e
manageriali acquisite.
Con l'obiettivo di armonizzare l'offerta formativa con gli effettivi fabbisogni di personale sanitario nella bozza del ddl
si prevede di «definire una metodologia condivisa tra il Ministero della salute e le regioni e P.A., anche attraverso la
valorizzazione delle iniziative promosse a livello comunitario, che consenta di individuare standard di personale, al
fine di determinare il fabbisogno di professionisti e operatori dell'area sanitaria».
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Neonata morta in ambulanza a Catania, Lorenzin
invia ispettori
La ministra della Salute Beatrice Lorenzin ha inviato gli ispettori in Sicilia per far luce sul dramma della neonata
morta in ambulanza a Catania dopo essere stata rifiutata da tre ospedali per mancanza di posti letto. «Abbiamo
chiesto una relazione dettagliata e in tempi brevi», ha spiegato, esprimendo «profondo sdegno per una vicenda che
lascia sgomenti». La ministra ha poi sottolineato che quello di oggi non è il primo caso del genere e che nei nuovi
Lea si punta a sostenere il percorso materno-infantile. «Nei nuovi Livelli essenziali di assistenza abbiamo inserito la
parte prenatale come assistenza al parto. Per noi la rete di neonatologia è una priorità. Riferirò in aula del risultato
delle ispezioni, che ci saranno in tempi brevi, come in tempi brevi verificherò i Lea in Sicilia a la rete neonatale».
Sulla vicenda il  presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha inviato un messaggio al  governatore Rosario
Crocetta, esprimendo la sua «incredulità» per la vicenda. «Mi appello al governo e al
Parlamento - ha detto il  Garante per l'Infanzia Vincenzo Spadafora - perché intervengano sulle reali priorità del
Paese. E il diritto alla salute, in tutte le Regioni d'Italia, lo è».

La vicenda.  In base a quanto ricostruito, il parto é stato regolare, ma subito dopo la piccola ha avuto una crisi

respiratoria. I medici hanno cercato invano un posto nelle unità di terapia intensiva e rianimatoria di Catania e poi
hanno allertato il 118. Era stato trovato un posto nell'ospedale di Ragusa, ma la bimba è morta prima di arrivarci.
L'assessorato alla Salute della Regione siciliana ha avviato un'indagine amministrativa, e i manager delle aziende
ospedaliere di Catania sono stati convocati per domani dall'assessore Lucia Borsellino.
Controlli  della  polizia  scientifica  sono stati  già  effettuati  nell'ambulanza utilizzata  per  trasportare  da  Catania a
Ragusa la piccola Nicole. Si vuole verificare se il  mezzo fosse idoneo a essere utilizzato per un trasporto così
delicato  e  se  fosse  dotato  delle  apparecchiature  necessarie  per  fronteggiare  un'emergenza  respiratoria.
«Manifestiamo amarezza per la famiglia ed esprimiamo cordoglio per la scomparsa della piccola», dicono dalla
casa di cura Gibino, che, assicurano, «sta collaborando con le autorità competenti e gli investigatori per fornire nel
dettaglio  il  quadro  clinico delle  bimba al  momento e dopo  la  nascita».  Nella  casa  di  cura  riferiscono che «al
momento della nascita la piccola presentava condizioni di salute critiche che richiedevano la rianimazione neonatale
immediata e il trasferimento in un'Unità di terapia intensiva neonatale (Utin), una volta stabilizzati i parametri vitali».
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